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Sec. ai N. 1499 Anno :30° - N.î2 
c st ast 


Attenzione al 19 gennaio! 
E' la data in cui comparirà il 


N. 1500' 
del TRAVASO DELLE IDEE in ven- 
tiquattro pagine arcillustrate e arcidi- 
vertenti. E non costerà che 


_ ORGANO UFFI ICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI __30 CENTESIMI! 


La costituzione della Jugoslavia non ha più vigore 


il Genere ZINIO VICH ,; 


(1! gree KROROSCEC: — 


Aa ogni Mogo io rimanga per 


— Proviamo li cura del ferro per 


DI [518 


n 
- ANSa 


rinvigorive la costituzione. 
i Sacrambnti? 


(Disegno di Camerini). 


DELLE IDK 


Umoristico settini 


=== IL TRAVASO 
See. II - Anno 30 - N, 1499 


ORGANO UFFICIALE 
DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


bi. La Primi 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via Milano 69 . Roma 
telefoni: 43,141 43.142 43.143 43.144 


UFFICIO PUBBLICITA’: Via Milano 69 - Roma Telef.: 41.161 


UFFICIO PUBBLICITA’ PER L'ALTA ITALIA: Agenzia Goff 


chi 


Milano, via Salvini 10 - Telefono: 20.907 
Abbonamento pel 1929 con ) Elementestunico) un anno 1 19 «siero IL. 34) 


$ BB 


Con questo numero, che esce sabato, 
il TRAVASO entra nel suo 30 anno 
di vita. 

Si è conservato in ottima salute (in 
quest’ultimo anno ha acquistato persi- 
no i colori) perchè si è fatto buon 
sangue. 

Nel 1929 sarà più emoglobinato e 
cssigenato che mai. 

In cambio non chiede ai suoi letto- 
ri che 


FEDELTA’ 


Questa fedeltà si dimostra a mezzo 
li vaglia postale di 19 lire. 

Nessun'altra fedeltà, a questo mon- 
do, costa così poco. 

In cambio, l’abbonato fedele riceve- 
rà regolarmente il TRAVASO, ogni 
settimana: non soltanto, ma riceverà 
anche, in dono, uno dei volumi più 
preziosi che siano mai stati pubblicati 
ossia 


L’ELEMENTESTUNICO, 


il libro indispensabile ai minorenni d’o- 
gni sesso anche se essi abbiano oltre- 
passato la sessantina. 
Spedite oggi stesso, o a! più tardi 
domattina le 19 lire 
all’Amministrazione del TRAVASO 
via Milano 69 — Roma 


e sarete lieti della buona azione com- 
piuta verso voi medesimi. 


— Al vero piatto infran- rotaie 


gibile! L'unica stoviglia va pe lio. senza che il piatto si rompa. 

datta per assicurare l’econo- Questo è niente — dis-. li non bisogna credere che 

mia nelle famiglie! Si lan-|sc il venditore girovago alla. VI sla trucco, 0 che il piatto 

cia e non si rompe! Non si preparato sia sol mente que 

piega, e non si spezza ! Pren- & lo che uso. No, © signori: 
a tutte lc stoviglie sono 


dano, prendano, signori, pri- 
ma che sia troppo tardi! 
L’unica arma di offesa e di 
difes:: permessa dalla legge, 
ce utile per la casa! Dicci li- 
re al pezzo, il vero piatto in- 
frangibile ! 

Dopo questo esauriente di- 
scorso, il ciarlatano, per di- 
mi re l'assoluta robustez- 
za delle stoviglie, fece i se- 
guenti esperimenti. 

Prese un piatto c lo lanciò 


rei: 


ruote di un automobile. Lo 
prese ancora e lo mise sulle! posaso 


ca ono 


| pass:remo ad altre prove, 
violentemente per terra. Lo|per dimostrare la bontà del 
raccolse e lo gettò sotto lc | prodotto. 

Il piatto infrangibile  fu| protagonista di questa sto-| f 
essò cnormemen- 


2&ZAINO 


storica 


2 gennaio — La napo 
uri viene accusata di ess 
a ne sette, 
13 gennaio 
l'ultimo dei « Mille 
untio Nilsce a Genova 
i « Mille 
gennaio \ 
glia muore per indi 


an 
aili 


Muore a Verone 


190 - IS geunnio - 
no il 


allitt 


Enologica d'1 
Note scientifiche 
la della chi 


l'domante per 
love « monti » e « linee 
come nel 


piede 
pio di taluni 


1 segni 
manti tr. 


quella 
1 


inspivati 
secolo scor dl è noto il 
verso evidentemente inspi 
psedomantier : « Sento l'orma d 
Splotati ». 


Consigli poco pratici 

Per mantenere Ta piega dei pantaloni 
Î, si lavano © 

lo a lucido 
PETIT: jieia da smoking, 


Borgese, 
cure di un ri 


sa donna di 


posto ad altre 


* | Nel dire qu 
tano aveva pr 
na di piatti e 


za. 


di curiosi Adesso | 


++ 


per terra e martella-' ria, si inter 


to violentemente, senza con- 
Fu messo sotto un artico- 


gazzino, messo 


lutamente uguali [ 

stesso modo infrangibili. Fc- 
co la prova mig 
ssto il ciarl: 


volare nel mezzo della piaz- 


mente dovevano es: 
frangibili perchè non era 
più tornate indictro. Nulla 


N signor Laspilla Dabalia, Allora lo las ì 
ra le mani di suo figlio per 
chè si divertisse, poi decise 


DELLE IDEE === 


Con questo nuovo abito sembri an 
qugelo; ma de ali son scivolate un pr 
tropp» 


(Lastige Rist, Lipsipo. 


do così talmente rigida 
finchè non » 


piega. 
no loge 


î iche il vantag 
per andere a letto, 
pantaloni invece che venire appesi 
atta troce, possono reg 
gersi ritti da se stessi. 
conservare a Inngo i tappeti» 
consigliabile non camminarvi 
ito meno deside 
Dini se ne servano per metter 
tappeto le love questioni personali 
+++ 

Modo di non far vedere i buchi dei 
SÌ mettano al rovese 
si vede ancora. ti 
ba in corris 
della stessa tinta 
aver l'alito profumito 


toltili 


iodi di garofano è 
te, se ne prende un 


Massime e minime 


quello di u 
età industriale con 


nnen 6 di uni 
troni di preser 


Saloni 


ù grande. 


affidato alle 


piove. 


ma senza esagerare, 


do però che il 1 


so una vent 
li aveva fatti 


- Le stoviglie. necessaria-  Dabaiia prese il coraggio e 
in- la stoviglia a doc mani 
) cadere per terra. 
il piatto era sem- 


ia lasci 


* pre come nuovo, 


Lo contrattò rapidamente, ca 
lo imballò con ogni cura per {re, prima di inchiode 
nelle mani di una volentero- non 10mperlo, e lo portò a |la parete, decise di disegnar- 
servizio che si, casa. 
trovava fra i curiosi, e sotto- Appena giunto lo mostrò Fece 
a Glij a sua moglie e fece qualche 
serimenti non fecero che! espersmento sulla  solidit 
r male al bambino e rovi 
nare ie mani della servett 
_— Si potrebbe continuare | prio infrangibile, Laspilla 
del tram mentre sta- fino a domani, o signori, 


Veden- 
atto era pro- 


) un 


10 penso alt'etel 
che 


ar 


mim? 
- Ma perché le sign 
tro che tagliarsi i } 


tl Cappellone 


Le dolenti note 


Ritorneremo con la piva nel sac 
è disse inritatissimo ano de la 


a prenderemo in saccoccia 
PL secondo. 
Gi romperà le tasche 
è più a pori li nano 
quei tadri in 


. che, secondo 
i in una casa 
giaria, © non avevano tro 
un piffero), mise in tasca 
ento, 


teli un suono furtivo 
Ù ava la fuga 


quei 
fa pensare a tutt 
le imprese del genere 

"jr lel genere intraprese con 
entusiasmo e finite male 

Sappiamo 


Ùù 


primo pi in 
contro ed ngi parole eb. 
be quel ladro di galline che irovò 


nel pollaio un colletto 

Ma non sappiamo 
sorpresa di quei — delinquenti che, 
sempre secondo i giornali, a Londra 
andati per rubare dei quadri di au- 
U nella ca un medico han do. 
vato prendere al posto delle tele 
Fumica cosa a portata di mano: del 
le culture di bacil 

Qhe cosa ne ciamo? 

Mah! ianto per non tornare 
mani vuote! Tutto fa brodo... ar 
se questo serve a far Vivere dei 
crobi 

Qu 


però non ha 
fare la figura 


ai piatti infrangibili, © |di attaccarlo al muro per a- 
cise di comprarne uno: il | dornamento della casa. 


E siccome Laspilla Si pic- 
di essere un disegnato- 
lo sul- 


ci sopra qualcosa. 

la caricatura di un 
poeta tragico molto cono- 
sciuto per i suoi « poemi 
drammiatici », e jer essere 
stato uno dei primi a por- 
tare la tavola sulla scena, 
in un poema beffardo. 

Il poeta era molto facile 
da disegnare per la sua testa 
a bauie, e per la mancanza 
assoli:ta del bulbo capillare. 

Poi, dopo aver rimirato 
l'oper:, siccome cera tardi, 
posò il piatto sul tavolo, pro- 
ponerdosi di attaccarlo il 
{ gioruv dopo. 

Prima cura del nostro Da- 

balia, la mattina seguente, 
fu quella di andare a rive- 
dere 11 piatto. Ma, ahimè! 
| La « vera stovigha infran- 
gibilc » cra incrinata. 
e | I tatto sembrava inspie- 
| gabile, ma Laspilla Dabalia, 
{con li sua acutezza c la sua 
(pen.ir ione, riuscì a capire 
che il piatto, con quel dise- 
igno, cra « fesso ». 


poco 


il breve. 


Quando Orion dal cielo 
declinando imperversa 
il freddo arriccia il pelo 
e ognuno nel trovar la tram 
si chiede: ‘ Chi l’ha persa? 
e l’eco della Camera lontan: 
risponde: — L’ha perduta i 
che ha perduto per sempre 
Fischia il rovaio fiero 
neggun passa per via, 
soltanto un orso nero 
affronta il gelo senza econo: 
E’ il re dei cappelloni, 
è il solito onorevol Lanfranc 
che abbassa tanto la temper: 
dicendo ad ogni passo una fi 
Mandon benedizioni 
a lui quelli che vendono 
stufe e termosifoni, 
coloro invece che tesori spe 
per il riscaldamento 
borbottano con animo sgome 
— Imprecare che val, l’uom 
trasformerebbe i moccoli in 
Nevica su Parigi, 
la Gazzetta del Franco 
continua i suoi prodigi. 
Madama Hanau col taccuino 


La Centrale di 
latte va benino m 

il latte della Cer 
trale va malue 
Questo del latt 

| molto agitato, E no 
è il latte abbia di 


è un probl 
è che ad as 
buon bur 
La questione un po sale alla 
za di gravi provvedimenti, u 

. Ba", è inutile dirvi fi 
Nite, qualche volt: 
na dirlo a loro on 
Ver 
m 


te 
po’ scende.. 
dove scendi 
Ilattai - 
— non lo sofis 
ino roba pura. Magari acq' 
mura. 
; Ta panni iuona? Prendete un ti 
xi e girate per Milano. Se non siet 
in buona panna dopo dieci minu 
è segno che Dio vi protegge in m 
do scandaluso, 
Per fortuni 


al parco e ai giardii 
pubblici, e nei pomeriggi 
Lole, non è difficile trovare moli 
piccole fonti di latte genuino, rise! 
vate ai poppanti in fasce e a quel 
in di militare 

E' lì che si può avere la gioia « 
prendere visione della Centrale di 
latte. 


spe 


SSe nr 


Centr x 
» centro io? 
tr 


. c'entro io! 
ESS 
L'autorità ha messo in guardia 
cittadini contro un genere di trufi 
che si chimins «alla spagnola», 


morte, 
mia sortie 

ridendo a ventricolo pien 

TOR GOTTA, 

Corbellerie 


rsi i panni addo; 
Wl Cappellone 


.e dolenti note 


Rilorneremo con la piva nel si 
disse irritatissimo uno de' la 


taschi 
ma è più a portata di mano 
le scale 


endo uno di quel fadri in 


uri 
un piffero 


si udì 


I primo pov 


a Londr 


vciamo” 


non tornare 


però non ha impedito a 
la figura degli im...ba 


c|di atticcarlo al muro per a- 
1 | dornamento della c: 
E siccome Laspil 
i ere un disegnato- 
tre, pri di inchiodarlo sul- 
a la parete, decise di disegnar- 
ci sopra qualcosa. 
) Fece la icatura di un 
poeta tragico molto cono- 
sciuto per i suoi « poemi 
drammatici », e per essere 
>) uno dei primi a por- 
la tavola sulla scena, 
poema beffardo. 

Il pocta cera molto facile 
da disegnare per la sua testa 
a bau e per la mancanza 
a del bulbo capillare. 
Î dopo aver rimirato 
| l’oper:, siccome cera tardi, 
! posò il piatto sul tavolo, pro- 

ponerdosi di attaccarlo il 
| giornu dopo, 

Prima cura del nostro Da- 
balia, Ja mattina seguente, 
fu quella di andare a rive- 


dere 11 piatto. Ma, ahimè! 
La « vera stovigha infran- 
c | gibile » cra incrinata. 
e Il iatto seml i 


| gabile, ma Laspilla Dabalia, 
- |con la sua acutezza c la sua 
! pen.trazione, riusci a capire 
o |che il piatto, con quel dise- 
- |gno, cra « fesso ». 
e Il breve. 


Quando Orion dal cielo 
declinando imperversa 
il freddo arriccia il pelo 


e ognuno nel trovar la tramontana 


si chiede: ‘ Chi l’ha persa? ” 
e l’eco della Camera lontana 


risponde: — L’ha perduta il deputato 
che ha perduto per sempre il suo mandato. 


Fischia il rovaio fiero 
neggun passa per via, 
soltanto un orso nero 


affronta il gelo senza economia. 


E il re dei cappelloni, 


è il solito onorevol Lanfrancom 
che abbassa tanto la temperatura 
dicendo ad ogni passo una freddura. 


Mandon benedizioni 
a lui quelli che vendono 
stufe e termosifoni, 


coloro invece che tesori spendono 


per il riscaldamento 


borbottano con animo sgomento: 
— Imprecare che val, l’uomo dei poli 
trasformerebbe i moccoli in ghiaccioli! — 


Nevica su Parigi, 
la Gazzetta del Franco 
continua i suoi prodigi. 


Madama Hanau col taccuino bianco 


La Centrale del 
latte va benino ma 
il latte della Cen- 
trale va maluccio. 


Quest latte 
è un problema molto agitato, E non 
è che ac il latte si abbia del 


buon burro... Macchè! k 
La questione un po sale all al 


tezza di gravi provvedimenti, un 
po nd a’, è inutile dirvi fin 
dove scel mite, qualche volta. 

ss ogna dirlo a loro ono- 
re — non lo sofisticano affatto. Ven- 
dono roba pura. Magari acqua, ma 


mura. 
; La panna iuona? Prendete un ta- 
xi e girate per Milano. Se non 
in buona panna dopo dieci nuti 
è segno che Dio vi protegge in mo- 
do scandaluso. ua > 
Per fortuna, al parco e ai giardini 
pubblici, sp nei pomeriggi «di 
È non è le trov: molte 
piccole fonti di latte genuino, riser- 
vate ai poppanti in fasce e a quelli 
in div milita 
E' i] avere | 
prendere visione della Ce 
latte. DI 
— Pemet: cara, ch'io osservi 
come funzioni? 
the cosa? 
; I 


; che c'entri 
— No, tu non € 
re, non incomodar 

<-- 


c'entro jo! 


L'autorità ha 1 in guardia | 
cittadini contro un genere di trufia 
che si chiains «alla spagnola». 


ODE FRIG 


mett: 


==" IL TRAVASO DELLE 


ORIFERA 


IDEL ===" 


i brividi in cuore 


al ministro, al banchiere, al senatore 
mentre i risparmiatori ossia gli allocchi 


dicon: — Che gelatura con i fiocchi! — 


In Jugoslavia brina, 
gli sloveni ed i croati 


rimpiangon la Scupcìna 
dove si sono tanto riscaldati, 


Ora il nuovo governo 

a mano armata domerà l’inverno; 

Se il ghiaccio non si rompe, in alto loco 

si è già deciso d’ordinare il fuoco 
Freddo cane in America, 

una sizza collerica 

tenta ghiacciar le mani 


i piedi e i nasi degli americani 


ma son vani i rigori 
laggiù stan tutti caldi dentro e fuori 
per via che foderati d’opulenza 


hanno il pelo persin sulla coscienza. 


Ma la Moda? Oh la moda 


ordina l’ermellino, 


la volpe con la coda 
la lontra il petit-gris lo zibellino ! 


La donna se ne veste 
e affronta in casa e altrove le tempeste, 
l’uomo invece si spoglia sempre pronto 


La spagnola ha la sorle un poco 
[buffa, 

c'era la febbre, adesso c'è la truffa 

e ad infierir continua tuttavia 

quell'altra epidemia 

della danza spagnola che si fa 

in riviste, operette e varietà! 


La Stipel — ch'è la Società con 


(ui a dei nostri telefon. ci 
ha fatto il regalo della Bef: au 
mentando qua e là — ora per una 
ragione ed ora con un pretesto — le 


iffe. 


lo d'isoli 
provy, 


IL SENATORE DALLE 


a sudar freddo nel pagare il conto. 


ESOPONE 


tantinello qui, sessante centesimi 
su, una liretta giù, qu ) pel teatro, 
quello per la segreteria e... ogni tre 


++ 


. Dopo siffatt 
È glio sarà coperto. 
ddio Naviglio! 
Addio limpido tumulo 
i terrecotte 
, carogne, ruderi, 
da notte, 
topi, immondi 
scatole rotte! 


>, sbrendoli, 


MANI IN TASCA 


— Ma perc 
metà dei gioco ‘> 


», onorevole, mette le 


tasca an 


II, SEN. ALBERTINI: — Perchè è uscito il re. 


se. CITA ZA dia. 


(Disegno di Camerini). 


\ddio Naviglio sudicio, 
dal greve carco, 

uddio drammi romantici 
del tombon di San Marco 
che, per facezia, 

funge du canal Orfano, 
come a \Nenezia! 

Vecchio Naviglio, al diavolo 
vai pure tu! 

Nell’acqua lantomobili, 
non cascan più... 

iddio gorgo pacifico 
fanghiglia impura... 
Quante donne invidiano 
la copertura! 


fatto il Carro 


dunque che 


piedi 

à l'epoca dell’aero- 
di tutti, il Carro di 
velivo 
Gia fin d'ora il 
i dicono alcuni. 

Ma si tr di alcuni fessi che 
rimangono sempre in terra, 

+-+ 


uUro va per 


Bosisio na battuto ai punti Vin- 
glese Bird. 

Bosisio è entrato 
Bird se n'è andato all 

Ma i punti più dec 


‘italiana 


i sono stati 


i punti di sutura, Quanto ad altri 
punti... mah! Punti! Anzi... puntin 
sospensiv 


è battuto col solo sini 
può negare che sia sta 


Se avesse È 
il sinistro sare! duto a Bird, 

Basta, ciamo punto sui punti 
dli Bosisio. Punto e basta 


il c ro. 


= nta 
Fermata facoltativi ! 


Pensate a quel che spendete ogni 
anno per la pigione di casa, senza ot- 
tenere, in cambio che dodici ricevute 
fe quali non vi danno alcuna gioia. 

. Calcolate quel che spendete per il 
vitto, il quale vi rammenta quotidiana- 
mente le amarezze del caro-viveri. 

Considerate le somme versate per la 
tessera tramviaria, la quale non vi dà 
diritto che a pestate di piedi e spintoni 
nella corsia delle vetture affollate. 

Computate quanto danaro dato al 
sarto, al calzolaio, al barbiere. 

E vedrete quale esigua somma sia- 
no, in proporzione quelle 

19 lire 
che, inviate all’AMMINISTRAZIONE 
del “ TRAVASO DELLE IDEE ,, (via 
Milano 69. Roma), vi assicurano ogni 
settimana una dose di buon umore e, 
quindi, di buon sangue, 

Riflettete che una sola visita di un 
dottore costa più che 19 lire e ricordate 
il vecchio proverbio che dice: 


“ Dove entra il TRAVASO 
nen entra il medico! ”. 


E finalmente meditate che 19 lire 
sone meno che la centesima parte di 


1929 
e che, invece, esse vi dànno i! diritto 
di ricevere il TRAVASO per “ tutto ,, 
il 1929, con l’aggiunta dell’ELEMEN- 
TESTUNICO. 
E’ o non è un buon affare? 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


migliorano prontamente col SEN®Y 


Suoi 


Proteggiamo le minorenni 


Certa Elisabetta Gray -- dicono 
ì giornali ha fatto rinunzia al 
voto piuttosto che dichiarare d'es- 
ser maggiorenne. 


+-+ 


Ma non è tutto, 

Noi ne sappiamo delle altre, a 
proposito della signorina Elisabetta 
Gray Îeri stesso la graziosa fanciul- 

1 doveva andare nozze con un 
cipio, il 
detto: 
re che 
nso dei 


croce mi 
cons 


oechio e 
non sia necessari 
genitori 

La signorina mi sembra maggio- 
renne, Mest-repas, ma pilite 

- Ah, no! — è scattata Elisabet- 
i Io non dichiaro d'esser 
lorenne | Piuttosto, nono mi 


E ha mandato a mente il matri 
monio, con viva soddisfazione dello 


Verso mezzogiorno sI è presetita- 
to alla signorina Elisabetta Gray 
un notai 
lo — le ha detto sono dn 
notaio. 


ì strano — ha esclamato EN. 
» strumento è un no- 


Uno strumento notarile 

E si sona il notaio” 

Ma le pare signorin 

E allora perchè di 
no un notaio »? 

Ma io sono, voce del verbo 
essere, To sono un notaio e vengo 
dirle che per lei c'è un'eredità, 
le, per disposizione testi 
1 a, ella non può entrare in 
possesso che dopo essere maggio» 
ne. Ora, siccome lei mi sembra 
sessantenne. 

ta ha lanciato fiamme da- 


«To no 


a, signor notato 
) non entrerò mal 
danari, pere! 
ziorenne. Vada 


in casa a 
un valore. 
accio che, dopo è 
e vinto mille batta 
iva a chiedere In mano del 


Ì sta e fiera vergine Elisabetta, 
unate? i chiese 
coste ile non dispiaceva il 


Sp 
Età rispose co- 
[31 n ansa del suo 


Andate arido da ragazza 
Ritiratevi, lo non vi 


ret se è lecito hiese 
ria bottiglia 


Pi n consentire mai ad 
essere M 0 
Franvesen, infatti, era maggio. 
re 
00 


Voi mi dirie: Ma come le atte 
queste cose? Le so perchè Elisabet- 
1 è una mia vecchia amica. O, me- 
), era una mia vecchia nemica 
Ma poi, piuttosto che essere vec 
chia, sia pure come amica, ha pre- 
ferito romper: Vamicizia. Tanto peg- 
gio per lei! 

Don Gomez o la Fatalità 


IRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


nposizione 
rebrospina! i 


‘spedisco race. ovunque. 
va, Corso M«genta, 10» 


Pi 
» 


a:-—= ——-— _——sr————= 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Il Tevere, dopo aver invaso 
trato nel proprio. 
leuni 


ornali esteri, sempre 
trovandosi con l'acqua alla gola per mancanza di € 


» case e il letto degli altri è rien- 


etati di notizie sensazionali e 
, hanno ap- 


protittato dell'inondazione per pubblicare le solite  panzane  disa- 


sti 


Non per nulla il carard è un uccello acquatico. 
inviamo un documento preziosis 


A codesti illustri confratelli 
mo: la fotografia del Colos 
pubblicare, senza tema di 


fiteatro Flavio. Ed è infatti verissit 
Colosseo un signore che leggeva il 


Bragaglia ’s jazz 

Russo, Foresi, Rogani e Ciccillo 
Borghese. 

Chi sono costoro? Forse i quattro 
suonatori di Brema? 

Niente affatto: sono i quattro suo- 
nutori che formano il «jazz» di 
Bragaglia conosciuto in tutto il 
mondo 

Russo, è violinista e per giunta 
napoletano puro sungue, per cui, 
quando Vorchestrina non fila a do- 
pere, si arrabbia esclamando rivol- 
to ai suoi colleghi: 

Ne, vuie che jazz farile? 

Ma la caratteristica principale 
dell'orchestra bragagliana sta in 
questo: la musica dovrebbe incomin- 
ciare a mezzanotte precisa. Braga- 
glia vuole così. Viceversa, per quel 
l'ora è al suo posto soltanto Ci 
cillo Borghese, distinto pianista, 
detto: l'elegantissimo, ovvero il lord 
Brummel del nostro secolo, per vi 
dei suoi abili dal taglio impeccabile 
che lo fanno apparire come un om 
brello chiuso con le stecche rotte. 

Ciccillo, appena scocca la mezza 
notte, attacca un for-troll. Gli as- 
senti, ligi al loro dovere, contempo- 
raneamente si mellono ua suonare. 
Ovunque si trovino. 

Così accade che il suonatore di 
sarophone se si Irova per ese mpio 
all'osteria, all'ora precisa imbocca 
il suo strumento e suonando a per- 
difiato corre verso Bragaglia dove 
giunge in ritardo, ma in lempo per- 
Jetto con il ballabile che il piano sta 
eseguendo. 

Il violinista arriva buon terzo, do- 
po esser partito u suon di musica 
da Piazza Navona dove stava s807- 
bendo il caffè. I suonatore di tam- 
buro piatti © cassa si lrovava in- 
pece in casa, anche lui a mezza- 
notte ha cominciato a fare un bac- 
cano d'inferno picchiando sulla sua 
batteria, con inenarrabile gaudio 
dei vicini che dormivano. 

Verso luna, lutto il jazz è al com- 

pleto nella sua sede. 
‘importante è che suonino 
dalla mezzanotte in poi! Dice Bra- 
gaglia. Dove siano, non m'interessa. 
Non per niente sarebbero suonato- 
rt... degli Indipendenti! 


Prego 


seo invase dall 
smentita che il 


i. 
>» acque, Essi. potranno 
vere ha raggiunto VLAn- 
a: abbiamo visto nei pressi del 
vere. 


ascicolo del 
» 1500! 


U prossimo f 
vorters il nume 

Per cesebr questo quindicesimo 
centenario, il Traraso sarà eccez 
nalmente composto di ben 


t 
mi misteri 
ti i Icttori 
settimanalmente si disti 
» buon umore d'Italia. 
1300 del Travaso è d al 
sin dall'indomani della sua 
cimelio. 

sarà che questo fa 
i come gli altri numeri 

30 centesimi 

Affrettatevi a prenotarlo sin da ora 
ditore, poichè è provabii» 
esaurito pochi onmuti 


scicolone coste 


Vi regaliam 


Gastronomitalianologia 


Il benemerito « Touring Club Ita- 
liano » (che intanto potrebbe italia- 
namente intitolarsi in qualche altro 
modo) intende «reclamare » il 
«Bel Paese là..» mediante una «Gui- 
da Gastronomica » nazionale che 
attiri il forastierume indigeno ed 
esolico nei diversi centri, diciamo 
pure turistici, capaci di soddisfare 
altresi le esigenze culinarie dei rari 
ospiti, 
E fa bene. In linea generale ap- 
plaudiamo; ma nello stesso tempo 
lo consigliamo di consigliare i «con- 
ducenti » (si chiamano così?) delle 
trattorie sub, trans, alpine 0 ap- 
pennino ed ni loro chefs, di smetter- 
la con le solite somministrazioni @ 
gli avventori delle pietanze più 
strampalate e cervelloliche, a base 
di testine di talpa in fricassea» più 
me di gallo al soté, unghie di fe 
quio alla veneziana, purée di guscì 
d'uora, ravioli di stoppa passata al 
setaccio, eccelera 

Somministrino piuttosto — mm 0- 
maggio se non aîtro allo spirito na- 
zionale che deve animare (leggere i 
« passaggi a livello » de « La Tri- 
buna vr lu tetieratura, il linguaggio 
comune e quello sportivo dell'Italia 
moderna, dei Ménu... pardon, delle 
Liste confezionate pr ‘I poro co- 
me segue 

Ori d'opera: giumbone, salsiceto» 
ne, confetture assortite; 

Potagi: buglione consumalo, sup» 
pasantati; 

Entremetti: Volo al vento. aricot. 
ti verdi, piccoli pisi, pùlardo rotita 
con arti chi, gibiero in salmino, 
e purato di pemi di terra; 

Deserto: Frutti, fromaggio e deli- 
catezza; 

Vini: Sciampagna frappato. 

Trial 


“UOMO nr! 


, vitalità 
0é 


Nuovissima cura della debole 
susta © tutti i difet i 


A*. Sostituis 


ni i 
vi indeboliti e d 
4 MEDE 


in 
bollo da 
iazza Rossarol. 


LE TROMBETTE ACUSTICHE 


Rinforzi 
menta nel 


no l'udito, come la tromba au- 
grammofono la v 


teme, di metallo «lorato, invisib 
spensabili. i 3 
eta. L. 14 al 3 n elegante astuecio 


(franco L. 15). Laboratorio dott. PAINI 
Milano (Riparto Niguarda TR). 


del celebre libro: 


“Il nuovo metodo di cura ei Parroco HOUMaDA,, 


Più di 4 milioni di famiglie in tutto il mondo già posseggono 


questo caro libro. - F. 


so è il consigliere indispensabile per 


ogni persona. Questa è la dimostrazione che il libro dovrebbe 


essere anche in Vostro p 
espone in modo interessante 
conserva la salute e come ci 
noltre il 
originali del Parroco Heumann. - 
Chi abbia ricev il libro può af- 
fermare ch'esso è it migliore che 
mai sia stato offerto in materia. | 


esso. - Il Parroco Heumann © 
assai detlagliato come ci si 
i libera da molte sofferenze. l- 
ro contiene molti preziosi consigli e tutte le ricette 


Molte centinaia di migliaia di sofferenti hanno già tro- 
vato sollievo col Metodo di cura del Parroco Heumann 
Non trascurate l'occasione che Vi si offre e scrivete 
una cartolina postale col Vostro esatto indirizzo alla 
Soc. An. Heumann - Sez. R 46 


Eugenio N. 


62 - Milano 


del tutto 


TIRITER 

è fio Mr 
obbligatissime 
e dterotissime 


La “ Guida pastrofiomica 
d’Italia ;, non più mito 
sarà; e schioccar già s’odona 
più lingue sul palito 

al pensiero che il Touring 
indicherà Subiaco 
pei fichi, e (per esempio) 
Milan pet l’osso baco. 

Potrem così conoscere 
dove è miglior l'arrosto 
e qual paese scegliere 
per consumare il posto, 

in modo che qua gustinsi 
i migliori piselli, 
colà invece si trovino 
teneri abbacchi e pelli. 

Il forestiero avanzisi 
in frotte ben nutrite 
alla conquista d’auree 
bistecche con patite. 

Son maccheroni a Napoli, 
a Gubbio la salacca, 
lo stoccafisso a Genova 
a Milaa la “ busacca ,,, 

che a consolare affrettansi 
Vurvan genere tutto, 
fra antipasto e, tepido, 

di calamari un frutto! 

Cesso, poi che un proverbio 
qui ascolto, porco Giuda, 
dir: ‘“ Ne uccide più, stolido, 
la gola che la spuda ,;; 

onde il mio culinarico 
canto, pensando, arresto, 

di scadenti ‘“ onorevoli ,, 
al vicin ‘‘ fritto mesto ,,! 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato che inveco 
(a dira fra noi) la pianta per- 
chè ha un appetito fenomenale. 


Esempi di cucina 
all: mil nese. 

Resegone di Menagramo alla Man- 
soni, — Prendete due fette di Mon- 
za 0 di Tecoppa e spalmatevi sopra 
delle mosche di Milano su larga 
Stala. Otterrete così una specie di 
panettone che prima di servire in 
tavole terrete  tell'acqua corrente 
dei Naviglio per Cinque giornate. 


Il prossimo rumero 


(1500”) 
satà a 24 pagine !!! 


L'ORTOBILE 


zioni 

la scatola o L. % le sei scatole spediro rac: 
comanilato tranco dovunque. . P. 
RIVALTA. Corso Magenta, 10 — 


Gastronomitalianologia 


Il benemerito « Touring Club Ita- 
liano » (che intanto potrebbe italia- 
namente intitolarsi in qualche altro 
modo) intende «reclamare » il 
«Bel Paese là..» mediante una «Gui- 
da Gastronomica » nazionale che 
attiri il forastierume indigeno ed 
esolico nei diversi centri, diciamo 
pure turistici, capaci di soddisfare 
altresì le esigenze culinarie dei vari 
ospiti. 

E fa bene. In linea generale ap- 
plaudiamo; ma nello stesso tempo 
lo consigliamo di consigliare i «cone 
ducenti » (si chiamano così?) delle 
trattorie sub, trans, cis alpine 0 ap- 
pennino ed di loro di smetter- 
la con le solite somministrazioni @a 
gli avventori delle pietanze più 
strampalate e corvellotiche, n base 
di testine di talpa in fricassea» più 
me di gallo al soté, unghie di fe- 
guto lla veneziana, purée di gusci 
d'uova, ravioli di stoppa passata al 
setaccio, Pra 

Somministrino piuttosto — Mm 0- 
maggio se non altro allo spirito na- 
zionale che deve animare (leggere i 
« passaggi a livello » de «La Tri 
buna vi la letieratura, il linguaggio 
comune e quello sportivo dell'Italia 
moderna, ilei Mém pardon, delle 
e confe zionale pressa poro co- 
segue: 

Ori d'opera: giambone, salsiccto» 
ne, confetture assortite; 

Potagi: buglione consumato, sup» 
pasantata; 

Entremetti: Volo al vento, aricot. 
ti verdi, piccoli pisi, pùlardo rotita 
con articiocchi, gibiero in salmino, 
e purato di pemi di terra; 

Deserto: Frutti, fromaggio e deli- 
catezza; 

Vini: Sciampagna frappato. 

Trial 


“UOMO, “Estr 


Nuovissima cura della deb 
esausta © tutti i difett 5 
CY 


bollo da 
inzza Rossarol. 
si incneni. 


LE TROMBETTE ACUSTICHE 


no l'udito, come la tromba au 
grammofono la voce, Sono e- 


teme, allo dorato, invisibili, indi- 
spen come gli occhi È 
sta al paio in e 


o 
ico L. 15). Laboratorio dott. PAINI 
ilano (Riparto Niguarda TR). 


Mo ami. 
[roco Heumana,, 


rondo già posseggono 
re indispensabile per 
e che il libro dovrebbe 
Il Parroco Heumann © 
lettagliato come ci si 

da molte sofferenze. l- 
nsigli e tutte le ricette 


dir 


i hanno già tro- 
roco Heumann 
ffre e scrivete 
| indirizzo alla 
jez. R 46 
} - Milano 
rate ® del tutto 


Tiniteana 


a time 


e dterotissime 

La ‘“ Guida pastrofiomica 
d’Italia ,, non più mito 
sarà; e schioccar già s’odono 
più lingue sul palito 

al pensiero che il Touring 
indicherà Subiaco 
pei fichi, e (per esempio) 
Milan per l’osso baco. 

Potrem così conoscere 
dove è miglior l’arrosto 
e qual paese scegliere 
per consumare il posto, 

in modo che qua gustinsi 
i migliori piselli, 
colà invece si trovino 
teneri abbacchi e pelli. 

Il forestiero avanzisi 
in frotte ben nutrite 
alla conquista d’auree 
bistecche con patite. 

Son maccheroni a Napoli, 
a Gubbio la salacca, 
lo stoccafisso a Genova 
a Milaa la “ busacca ,,, 

che a consolare affrettansi 
Vurran genere tutto, 
fra l’antipaste e, tepido, 

di calamari un frutto! 

Cesso, poi che un proverbio 
qui ascolto, porco Giuda, 
dir: ‘ Ne uccide più, stolido, 
la gola che la spuda ,,; 

onde il mio culinarico 
canto, pensando, arresto, 

di scadenti ‘“ onorevoli ,, 
al vicin ‘ fritto mesto ,,! 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato che inveca 
(a dirla fra noi) la pianta per 
e ha un appetito ni 


Esempi di | cucina 

alla nese... 

Resegone di ani alla Man- 

Prendete due fette di Mon- 

za 0 di Tec oppa e spalmatevi Ropia 

delle mosche di Milano su larga 

Stala. .Otterrete così una specie di 

panettone che prima di servire in 

tavole lerrete  tell'acqua corrente 
del Sa dt giornate 


mu —oesino numero 


(1500°) 
satà a 24 pagine !!! 


L'ORTOBILE 


e te MALATTIE DEL FEGATO 
ada discesa detla bi- 
suino, la quale a sua 
ila satbta è ia 


=== 11, TRAVASO DELLE bre 


TOURINGASTRONOMIA 


Un'iniziativa come quella del 
« Touring Club Italiano » — di chia 
mare cioè a raccolta tutti i cittadini 
di buona volontà e di migliore ap- 
petito per contribuire alla compila 
zione di una « Gvida Gastronomica 
Italiana » — non poteva lasciare in- 
differenti i trav: tori, persone no- 
toriamente di stomaco sano e dedi- 
te silla Coltivazione del riso, anche 
meglio che non lo siano ì rurali del 
vercellese. 

E° vero che ora, o meglio fra poco, 
il rise .. - mercè le cure intensive del. 
l'Accademia dell'Umoriemo e dello 
Spirito — abbonderà a Milano nel- 
la bocca e 1elle penne dei membri 
della suddetta Accademia, e sarà 
un risotto alla Milanese che lèvati, 
ad ogni modo noi del Travaso vo- 
gliamo dare rino da ora al Touring 
Club l'assicurazione della nostra 
gratuita coliaborazione all'annun- 
ciata pubblicazione della «Guida 
Gastronomica » nazionale 

La cosa «interessa a quattro pal- 
menti #e cominciamo subit 
quanto brevemente e succosan 
a indicare alcune «specialità » di 
sapora itallano che tutti i turisti 
dovranno presto desiderare di toccar 
con man eretti. 

A parbre Aall'Alta Italia, da To- 
rino ad esempio che ha la speciali. 


N «pesto » alla genovese 


tà delle caremelle, giù giù fino alla 
Sicilia © anche all'isola di Pantelle- 
ria col suo famoso moscato, la nu 
stra Patria è l'ideale dei devoti alia 
Dea (ulinacia, di tutte le « buone 
forchette » internazionali che vanno 


IL GRAN 


ONORATO 


sto novese b pal 
Boncirne Laval HA sen © pel procchi 
giovediali di Roma 0 per la mt0zz8- 
fella in carrozza di Napoli eccetera 
eccetera. 

Così sarà bene che la futura « Gui 
da Gastronomica » indichi, sia pure 
in modo « consommé », ai ghiotti tu- 
risti nostrali e forestieri dove essi 
debhann volgerè i loro passi. Li, Spie 
dat) per poter gustare in ogni re- 
gione italiani la cucina caratteristi- 
ca del luogo in modo perfetto, sì da 


Anguille di Comacchio 


riporiarne una soddisfazione im.. 
mensa. 
1 cappellelti, i veri cappelletti, 
dove? 


Mo' cura te... A Bologna! E che 


gusto che danno! Roba da leccarsi 


la... lingua! 

Anche a Venezia non sì scherza, 
cioh, co? riso e bisi tradizionale; « 
— pure nel Veneto, a Comacchio 
(per quanto anche Gonzaga non 
scherzi) s famose le anguille, 
mentre certe « ostriche ghiotte » 
stanno attaccate non solo ai pali del 
Fusaro ma anche alle medagliette 
dei deputati 

Potremmo continuare nelle varie 
indicazioni regionali, mettendo al. 
l'ordìne del giorno tale il caciucco 
di Livorno è la pasta di Gragnano; 
dei tal'altro lo Zampone di Modena, 
lo stoccafisso d'Ancona e le cassute 
alla siciliana: il tutto innaffiato da 
vino del Piglio o di Chianti, e ralle 


GELARCA 


LANFRANCONI: — Ba come sarà soritta la Guida 
Gastronomica del Touring Club? 
LA CONTADINA: — Nonlo dica, se no la caldaia 


mi diventa una ghiàcciaia. 


La freddurà che voleva dire Lanfranco ni: — 


(Disegno di Onorato). 
Evidentemente in uno stile piatto. 


riso è Bisi 


grato da torrone di Cremona, pan- 
forte di Siena e in fine dalla Strega 
di Benevento; ma chiuderemo que 
sta breve ressegna (che farà masti. 
car male qualche nemico deW'ltalia 
avvezzo a mentire per la gola) col 
rammentare e raccomandare anche 
la trippa; come quella destinata 
ogni sabato ad entrare nella mcede- 
suna dei buoni quiriti ossequienti 
alle tradiziom. $i 

A proposi» della quale sarà anzi 
bene raccomandare ar consumatori 
di condiria con un buon pizzico di 
parmegiano 

Conciuderemo riaffermando la no 
stra riconoscenza pel Touring Club 


Mozzarella in carrozza 


il quale mettendo in valore le risor- 
se e le specialità culinarie di una 
regione 0 dì un paese nei confronti 
di altri, permetterà a chiunque îta- 
liano degno di tale nome, di manda- 
re appunto con maggiore facilità a 
questo 0 a quel paese qualsiasi fo- 
restiere che }n desideri e non ne ce 
nosca la strada! 
Altri 


.—.@ 2lia bolognese 

Zuppa di rane alla Galvani. — Si 
riempia una pente Gigante con ac. 
qua di felsir.a e ci si metta a cuo- 
cere un Testoni di vitella con abbon- 
dante sale e Pepoli. Si friggano po- 
scia dei fiori dì Carducci n picco- 
le fette di Pan zacchi, e unitivi due 
torri d'uovo si mescolino con un pez- 
zo di mortadella d'asinelli e di Zam- 
boni, 

Infine si prenda un pavaglione 
montato e sì versi il tutto nel canale 
del Reno. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinnie) 
La by by la Gastriea, l' 


zione, fl Cata i Appon- 

rieti 
m Ò 

MRETAM vara che 

ie le sov+rchie 

» ee 

Scrivere Prof. Dart. iP. Bi 

Cerso Magenta 10 - Milame (9) Tel. tb-33D 


che una tenzon sì amara 
ritomi a farci c 
che un po’ di sport si fà. 

Non fu la gara trepida 
nè la battaglia forte: 
sopra l'anello il ciclico 
tentava la sua sorte 
senza morder la polvere 
senza cercar altar, 

ma solo per rifondere 
il soldo pattuito, 
vana speranza indocil 
che poi restava un mito, 
che l’impresario improvvido 
più non potea pagar! 

La procellosa e trepida 
disorganizzazione 
d’una sei giorni sterile 
giocò più d’un campione, 
ed oltre questi il pubblico 
che non ci tornerà. 

E mentre tutti lagnansi 
di cotal sorte dura 
dieiamo a tutti gli uomini 
che la presero in cura: 

“ Male faceste a crederci, 
e questo ben vi sta! ,, 

Fu vera gloria? Inutile 
dei posteri aspettare 
l’arduo responso: facile 
è il nostro giudicare. 

1 sei giorni passarono 

ormai all’eterii 
A. MANZONI 
ciclista storico. 


Memorie d'un Leon 
n Leone 
è così cavia: “olore, Fu 

rueni roso, Mi ‘osa vo! 

le? elia necessario. 

J guai vennero dopo, quando do- 
vetti abituarmi ad alcune pratiche, 
waturalmente oscure, per gonnar- 
mi. La gontiatura è la cosa miglio- 
ie per un boxer, sopratutto per- 
cnè lo rende meno sensibile ai 
pi. Avere visto Bird? A Turia di € 
ser gonfiato dalla Gazzettà, è riu- 
seito a farsi una posizione. 

«on Bosisio, per me, andò lo stes- 
so. Dagli ogg dagli domani, il 
fnondo \fario sì convinse che io ero 
iiombatt , pericolosifsimo, e guai 
a darmi un cazzotto un po duro, 
Bosisio, che è un bravo ragazzo @ 
a queste cose ci crede volentieri, co- 
ine il comm. Stiechini quando gli 
dicono che i comunicati sono redat- 
ti dal segretario, la prima volta, 
dopo essere andato per terra, di- 
ventò cattivo, e vovetti subire 

n'io un po’ delle sue sfuriate 

mmo il match da buoni amici. 
Lu seconda volta invece ecco un'al- 


Durante la lezione 


MAESTRA — Diani, Rina, due accre- 


LUNNA — Bacione - Graffione. 
MAESTRA — Dimmi, ‘ora, due dimi- 
ALUNNA — Amorini - Croccantini. 
MAESTRA — Brava, come mai sei 


Ì 


> — Calci di rigore 


Il millecinquecentesimo numero del 


1500 ano I] 


GINE, riccamente illustrato con di- 


segni in nero e fotografie, documenti 
e sensazionali. Un numero eccezion: 


rari, prezi: 


interessante e di- 


vertentissimo: tutto da ridere, persino per il prezz irrisorio, di 


Trenta Centesimi 


ira volta giornali bianchi, verdi, ro- 
sa e così così, a dive che era inu 
tile, che guai a soccarmi, e ene + 
meglio rassegnarsi, che tanto, Cu- 
me dice Bonacossa, quello che si 
» non vale la pena muoversi 
rvischiare un pi falso. i Bu 
) diventò passivo, Cone dicono 


Vi vicordaie allo Stadio Lui su 
va lontano, e io, appena lo vedevo 
proprio fuori tiro, giù Uni sberla. 
Mi sembrava d'essere l'elica d'un 
aeroplano, che a ogni giro acchiap- 

Varna. E quell'altro non si dr- 
sideva a mettere il muso dove vo- 
levo iu: 

Poì vennero ancne per ne, come 
per Tunney, i vari Heeney Inoniati 
iv oro e platino, che al confronto 
‘Tex Richard diventa uno stagnaro 
Periino il Littoriale che di que 
sie cose non se ne intende per v 
che lui se non è ruota «di bicicletta, 
vuoi con Girardengo sopra o con 
Palla attaccato avanti, non se 
interessa mi ha fatto un 
a due colonne e me {mezza 
meno, e non una perchè sono mez- 
#y romano) quando ho incontrato 
Ymmy Ymmy, uno che non sono 
rinseito a conoscere neppure dopo 
averlo battuto. Ma tutte queste c0- 
se mi hanno avvilito. E che mi a- 
vete preso per un corridore di « sei 
giorni », di quelli che con la scusa 
della gara spettacolosa, si mettono 
il berretto da notte in testa, e a! 
tre cose pure da notte in mano per 
via che il pubblico si deve diver- 
tire? 

AHora me ne andai in Imghilter- 
ra. E tà il guaio è stato che non c'è 

etta, nè Littoriale, nè Pae- 


TL.EON 


se Sportivo, ne La Boxe, e arriva 
solo iL fravaso cene le dice chiare 
cmuare e le moutature le ta solo per 
il nob. Gallenga, come qualche voi 
il Tifone. Quell animale del mio 
avversario non ha saputo che io 
ero il grande Jacovacci, e sè ap- 
prolittato che io, la notte prima, a 
vevo finito L'allenamento al tabarin, 
con una creola che era una delizia, 
molto pia resistente del io pun- 
cing-ball. Invece poi con Domgoer= 
gen andò bene, perchè lui aveva 
letto i giornali, e s'era messo una 
fifa quand'aveva sentito che la mia 
sconhita e stato nno sbaglio, € 
che Vavevo fatto per distrazione, e 
che i giudici inglesi sono come 
quelli di Mi ia dicendo. Co 
rampione un al. 
va bene, perchè 
rini non c'e 
più, e lui era l'unico avversario pe- 
ricoloso per noi boxeurs. Dopo ho 
voluto far vedere a Domgoergen che 
sbagliato, e che io un po’ per: 
RI sono uno come tutti, un po' 
perchè le creole mi piacciono nm 
che se non sono creole, sono anda- 
to un'altra volta in Inghilter per 
riscontrare quali sono i Moody mi- 
geini. 
Il guaio è che il migliore è Franck, 
» a questo pinto sono costretto ad 
interrompere la mia memoria, per- 
chè lui me Vha fatta perder: 
intanto, di questo passo, mi accor- 
go con piacere che romano ci son 
più poco, e se continuo cos tra 
qualche tempo ritorno non solo ne- 
?. forse anche antro- 


LEONE 
campione medio. 


non dà lustro allo stivale. " 


(Disegno di Camerini). 


- La sei grorni milanese ha avu- 
to, oltre il prologo, anche un ept- 
logo. 
Anche gli organizzatori volevano 
tentare una volata... 

+++ 
Girardengo-Linari hanno vinto 
ai punti. Altri corridori sono stati 
messi K.0 
+-+ 

— L'ippica, giornale dei compe- 
tenti — dice lui — nonchè di alleva- 
mento ippico, sa moltiplicare i ca- 
valli. Dopo il fantino che monta due 
concorrenti nella stessa corsa, ha 
scoperto il cavallo diviso in due: 
Rillet Dour (corse nel 5 gennaio 4 
S. Siro). E' una vera [orluna che le 
due parti dei cavallo fossero situate 
allo stesso start, chè altrimenti sa- 
rebbe stato un guaio per quella pu- 
nera bestta trovarsi con la testa a 
1600 m. e la coda, putacaso, a 1680... 

+++ 
Jacovacci si è fatto battere da 
Franck Moody per k. 0. La sconfitta 
del mutatto va attribuita alla bella 
vita che questi aveva praticato in 
questi ultimi tempi. 

Tuttavia, quando si è rialzgto, 
Jacovucci, arrabbiatissimo ha escl 
mato: Mù che Moody sono questi? 

vo 
Alcuni giornali hanno pubbli 
cato che questo è il primo K. 0. di 
Jacovacci. Non ci sembra esatto, 
perche il buon Leone ha già fatto 
conoscenza, se non erriamo, del tap- 
peto. 

Ma quelle che è certo, se conti, 
nua così, che questo K. 0. non sara 
Pultimo... 

++ 

— In seguito alla piena del Teve- 
re, te corse a Tor di Quinto non 
hanno potuto aver luogo, sabato 
SCOrSO. 

0. 
E' questa l’unica cosa di buono 
che abba portato la piena. Forse è 
stata ta Befana dei giocatori. 
+++ 
Diceva ta rosea «Si diffonde 
la sensazione che Bosisio troverà in 
Billy Bird un avversario pericolo 
sissimo » 

Non era più esatto dire « Si vuol 

diffondere che... ecc., ecc.? 
+-+ 
Tra gli sports. c'è anche la 
« grancassa ». 
+++ 

- Il Littoriale pubblica una bella 
favola ippica, dove parla di cervi, 
di trasmigrazione di popoli, di p' 
cedere nei secoli, di grado dì civit- 

tà, dì regno misterioso, di orme del 
passato, delle vie della creazîone, è 
persino dei suoi bisogni... Ma non 
potrebbe tenersele per sè, 
cose? bi 
+++ 

— Ma po' che cosa voglia dire 
«Il cavallo, come l'uomo, procede 
nel tempo involto dalla leggenda o 
illuminato dalla storia », non siamo 
riusciti a capirlo. 

Che strano involto deve essere un 
cavallo incarlato in una leggenda!... 
+0 

- E’ recente l’annunzio che ha 

Roma e la Lazio si son messe d'ac- 
cordo. 

I risultati dyli incontri dell'Epi- 
fania ne sono una prova... 

#l battista 


Si ottiene la 
vesa ed anche 


Mamma li turchi 


« L'adozione del sistema metrie 
decimale in Turchia ». 

Questa nol&ia ha futto immediu 
lumente precipilare un nostro re 
dattore sulle sponde del Corno d'o 
ro per rendersi esatto conto deili 
precise misure prese al riguardo. 

Non appena giunto col piroscafo 
cyli cercò di mettere piede 4 terra 
ma subito cominciarono i suvi qua 
invece del piede fu costretto a met 
tere a terra 30 centimetri. Provo < 
estare con un palmo di naso, mu 
ali fu proibito e dovette contentar 
si di restare con 2 cm. di naso. 

Subito dopo, il nostro inviato s 
rivolse ad uno der giamnizzeri, chi 
in omaggio alla nuova riforma "han. 
no preso di nome di metropolitani, 
e lo pregò d’indicargli il locale uj. 
area 
quanto un « co LE PIO aNt 
Mostro‘ redallore sguardi DEA, det 
Detpramerei ori Cl guardò hene dal 
bi sua impressione sona ; Oo, Di 
ro un signore alt DE 

7 o appena Un me- 
Ito, 28 centimetri e mezzo, 

- Il signore desidera» Chiese il 
signore 1,28 12. 

- Ecco, io sono un giornalista 
“ norrei sape Ma lei avra wi 
mungiato la... foglietta! 

— Signore,.mi meraviglio di que. 
sli termini! - Interruppe il severo 
funzionario - La foglietta è fuori 
uso; ora si chiama mezzo litro. 

Benissimo! Lei, dunque, avra 
già mangiato... cioè bevuto îl mes 
0 litro lo desidero sapere. come 
verrà applicata la riforma delle mi 
sure di lunghezza, peso e capacità, 
qui in Turchia. 

In un modo semplicissimo: a 
bolendo tutte le vecchie voci e ndol 
tando le nuove. 

Questa stupida risposta fece gi- 
rar la luna al nostro inviato, ma 
poichè era in Turchia si dovette 
contentarsi di farsi girare la me 
una per non perdere la mistra. 

— Mi faccia un esempio 

Ecco, rispose il misuratore: le 
parole, piede, pollice, braccio, lesa 
canna, palmo, pinta, moggio, mi- 
glio. lega, pertica, staio, botte, sal- 
ma vec, che indicavano le vecchie 
misure, spariscono dal nostro voca: 
tolario. Così per esempio invece di 
«tre: Siamo sul piede di guerra, 
d'ora in avanti, diremo. siamo sui 
30 centimetri circa dì guerra. In- 
vece di dire pollice verso, diremo 
3 centimetri verso. E ancora; Lo 
sposo offrì il suo mezzo metro alta 
sua sposa, al posto del braccio; la 
tesa del cappello non esiste prù 
Invece di povero in canna si dovrà 
dire: povero in doppio metro; inve- 
ce di «impalmò una ragazza », si 
userà: del metro, inquartò una’ ra- 
gazza. E se questa ragazza si dipin- 
ge, non si potrà dire che è pinta, 
ma che è litro. Invece che « alto co- 
me una pertica » si dirà allo secon- 
do il sistema metrico decimale. Il 
cappello a staio muterà anch? esso 
attributo. Ti prendo a botte... 

vio l empio la facci 
schiaffi! - Esclamò il nostro 
tore mettendosi in guardia. 

— Ma no, caro signore, prosegui 
al funzionario. Dico per dire! Come 
potrei prenderla a botte se la hotte 
è un misura abolita? 

.— AN, "mbe! 

-— E ancora: Nessuno potrà più 
undarsene moggio moggio. Gli nc. 
celli non mangeranno pi il miglio. 
N limone, qui in Turchia, non lega 
più i denti: il sole non entrera pit 
nella costellazione della Hbbra che 
si chiamerà invece del mezzo chilo, 
a tutti i turchi sarà finalmente con- 
cesso di fare il chilo dopo pranzo, 
ed infine abbiamo risalto il triste 
problema della mortalità, Non avre- 
mo più un morto in Turchia. 

— Toh. e come . 

Semplicissimo: abbianio abolito 


anche la salma! 


Grazietante 


Da . * ni 
Calci di rigore 
- La sei giorni milanese ha avu- 
, oltre il prologo, anche un ept- 


A che gli organizzatori volevano 
niare una volata... 

+++ 

Girardengo-Linari hanno vinto 

punti. Altri corridori sono stati 
essi K.0 

+++ 
-- L'ippica, giornale dei compe- 
nti 1 tui sa nonchè di alleva 
ento ippico, su moltiplicare i ca- 
ill. Dopo il fantino che monta due 
ncorrenti nella stessa corsa, ha 
operto il cavallo diviso in due: 
illet Dour (corse nel 5 gennaio 4 
Siro). E' una vera [orluna che le 
p parti del cavallo fossero situate 
lo stesso start, chè altrimenti sa- 
bbe stato un guaio per quella pu- 
ru bestta trovarsi con la testa a 
00 m. e la coda, putacaso, a 1680... 

+++ 
è fatto battere da 
ranck Moody per k. 0. La sconfitta 
ol mulatto va attribuita alia bella 
ta che qu aveva praticato in 
nesti ultimi tempi. 
Tuttavia, quando si è rialzuto, 
scovacci, arrabbiatissimo ha escla- 
ato: Ma che Moody sono questi? 

°vo 

Alcuni giornali hanno pubbli 

ito che questo è il primo K. 0. di 
acoraci Non ci sembra esatto, 
erche il buon Leone ha già fatto 
pnoscenza, se non erriamo, del tap- 
eto. 
Ma quelle che è certo, se conti, 
ua così, che questo K. o. non sara 
ultimo... 


- Jacopat 


+ 
puito alla piena del Teve- 
e, de a Tor di Quinto non 
anno potuto aver luogo, sabato 
corso. 


0. 
- B' questa l’unica cosa di buono 
he abbia portato la piena. Forse è 
tata ta Befana dei giocatori.. 
++ 
- Diceva la rosea Si diffonde 
a sensazione che Bosisio troverà in 
lilly Bird un avversario pericolo- 
issimo » ù 
Non cra più esatto dire « Si vuol 
uffondere che... ecc., ecc.? 
+++ 
- Tra gli sports c'è anche la 
| Rrancassa ». 
+++ 
-— Il Littoriale pubblica una bella 
avota ippici, dove parla di cervi, 
ii trasmigrazione di popoli, di pro- 
dere nei secoli, di grado di civit- 
‘a, di regno misterioso, di orme del 
passato, delle vie della creazione, è 
persino dei suoi bisogni... Ma non 
potrebbe tenersele per sè, certe 
rose? 5 


+++ 

— Ma pe' che cosa voglia dire 
«Il cavallo, come l'uomo, procede 
nel tempo involto dalla leggenda (o) 
illuminato dalla storia », non siamo 
riusciti a capirlo. 

Che strano involto deve essere un 
ravallo inca;tato in una leggenda!... 
+++ 

- E’ recente l'annunzio che ha 
Roma e la Lazio si son messe d'ac- 
cordo. : 

I risultati dgli incontri dell'Epi- 
fania ne sono una prova... 

Ul battista 


Si ife da quei: RUE 


vesa ed anche MEGAI, le 
lonano forza ed energia in poco tem 
dnoho ato ‘persone più indebolite. . finte: 
lere = 


posta DE = Dita - 


RR sc 


Mamma li turchi 
lo 

« L'adozione del sistemu metrico 
decimale in Turchia ». 

Questa nol&ia ha fatto immedia 
tumente precipitare un nostro re- 
dattore sulle sponde del Corno d'o- 
ro per rendersi esatto conto deile 
precise misure prese al riguardo. 

Non appena giunto col piroscafo, 
cyli cercò di mettere piede a lerra, 
ma subito cominciarono i suvi guai: 
invece del piede fu costretto a met- 
tere a terra 30 centimetri, Provo « 
restare con un palmo di naso, ma 
uli fu proibito e dovette contentar- 
si di restare con 2 cm. di naso. 

Subito dopo, il nostro inviato sr 
rivolse ad uno der giannizzeri, che 
in omaggio alla nuova riforma han- 
no preso il nome di metropolitani, 
e to preyò d’indicargli il locale uj- 
ficio dei pesi e misure, dove trovo 
una specie di messo ampiegato alto 
quanto un «soldo di cacio », ma il 
nostro redattore si quardò bene dal 
l'esprim ad alta voce questa sua 
consintazione di misura e corresse 
ti sua impressione pensano: - Be 
co un signore alto appena Un ne- 
Ito, 28 centimetri e mezzo, 

- Il signore desidera» Chiese il 
signore 1,28 12. 

- Ecco, lo sono un giornalista 
“ vorrei sapere... Ma lei aero wi 
mangiato lu... foglietta! 

— Signore,.mi meraviglio di que. 
sti termim! - Interruppe il severo 
funzionario - La foglietta è fuori 
uso; ora si chiama mezzo litro. 

Benissimo! Lei, dunque, avra 
qià mangiato... cioè bevuto il mes 
30 litro lo desidero sapere come 
verrà applicata la riforma delle mi 
sure di lunghezza, peso e capacità, 
qui in Turchia. 

In un modo semplicissimo: a 
bolendo tutte le vecchie voci e adtol 
tando le nuove. 

Questa stupida risposta fece gi- 
rar la luna al nostro inviato, ma 
poichè era in Turchia si dovette 
contentarsi di farsi girare la mezza 
tuna per non perdere la misura. 

— Mi faccia un esempio 

Ecco, rispose il misuratore: le 
parole, piede, pollice, braccio, lesa 
ranna. palmo, pinta, moggio, mi- 
glio. lega, pe , staio, botte, sal- 
ma vec, che indicavano le vecchie 
misure, spariscono dal nostro voca. 
tolario. Così per esempio invece di 
dire: Siamo sul piede di guerra, 
d'ora in avanti, diremo. siamo sui 
30 centimetri cirea di guerra,’ In- 
vece di dire pollice verso, diremo 
3 centimetri verso. E ancora: Lo 
sposo offrì il suo mezzo metro alla 
sua sposa, ul posto del braccio; la 
tesa del cappello non esiste più; 
Invece di povero in canna si dovrà 
dire: povero im doppio metro; inve- 
ce di «impalmò una ragazza », si 
userà: del metro, inquartò una’ ra- 
gazza. E se questa ragazza si dipin- 
ge, non si potrà dire che è pinta, 
ma che è litro. Invece che « alto co- 
me una pertica » si dirà allo secon- 
do il sistema metrico decimale. Il 
cappello a staio muterà anch’ esso 
attributo. Ti prendo a botte... 

— E io le riempio la faccia di 
schiaffi! - Esclamò il nostro redat- 
tore mettendosi in guardia. È 

— Ma no, caro signore, prosegui 
il funzionnrio. Dico per dire! Come 
potrei prenderla a botte se la botte 
è un misura abolita? 

— Ah, “mbe! MS 
— E ancora: Nessuno potrà più 
andarsene moggio moggio. Gli nc. 
celli non mangeranno più il miglio. 
Il limone, qui in Turchia, non lega 
più i denti: il sole non entrera più 
nella costellazione della }ibbra che 
sì. chiamerà invece del mezzo chilo; 
@ tutti i turchi sarà finalmente con- 
cesso di fare il chilo dopo pranzo, 
ed infine abbiamo risolto il triste 
problema della mortalità. Non avre- 
mo più un morto in Turchia. 

— Toh. e comert . >» é 

Semplicissimo: abbiamo abolito 


ma! 
amche la sa Grazietante 


A Parigi c'e un Ponte < 
sandro, 

Alessandro ha passato 
ponti 


- PZM + 

Dico VApeniri  « Chi non 
si rende conto che nel mondo 
il parlamentarismo è in ri- 
basso? 

Ma certo! Percio Madanne 
Hanon poteva comperario a 
buon mereato, 

* PZM + 

Il regno S. H, S 
nito che la di 
affidata a un ; 

Un generale di Div 

- PZM + 


Il prossimo numero sarà di M 
pagine! 
+ PZM + 


I Messaggero informa 
suoi lettori che cento ant 
il ba! henson fue 
gi in Ame li 

Eco una notizia interes 


sancissima per coloro che son 
stati truffati dalla signora 
Hanatt. 


- PZM + 

E' stato tato a Berli- 
no un Davidowiez Aso, 
dowsk: per falso in cambiali. 

vede che il poverino non 
ave il eoraggio di firn 
con il proprio nome. 
+ PZM + 
Alcani giornali francesi 
che con il colpo di 
ito in Jago 
shavia il « regime seccante ». 
- PZM + 

Con un voto di maggi 
za e due senatori illegali si © 
appiovata al Senato maltese 
una fogge. 

Il programma di Lord 
Striekland è uno: smaltire 
Mal*a, smaltire ogni cosa, 
anch» le leggi, in qualmque 
modo. 


Troppi italiani nascono 


a Malta — pensa lord Strick- 
land. 
Vorrebbe meno maltesi è 
più maltusiani, 
- PIM + 
Fra iord Strickland e i cit- 
tadini di Malta i rapporti son 
tesi, nolto tesi. 
Ma - gli preferisce che siano 
ben :esî anzichè mal tesi 
+ PZM + 
In sugoslavia tutti i partiti 
i sono stati sciolti. 
basta: alcuni capi-par. 
tito bisognava | rbi. 
+ PIZM + 
Neila trina nazione, giusta- 
ment» la Presidenza si è data 
a Petar (Zivkovie) 
- PZM + 


H numero 1500 del “ 
se,, costerà 30 centesimi. 
- PZM + 
Le « Sette canzoni » di Ma- 
lipiero sono una sequela di 
guai. 
Le sette canzoni di malin 
peggio. 
- PZM + 
«di Balilla sono i fascisti di 
doni 
Perciò non è bisogno dei 
fascisti dell’ultim'ora. 
* PZM + 
la propaganda ant 
a sono stati chian 
Malt tre ves 
Ma intti gl'italiani dell'iso- 
la sono già protestanti contro 


Sergio Tofano, dopo aver 
preso la laurea in legge, giu- 
rÒ 1 sì ‘sso di non aprire 
più un libro di 

denza. 

Perciò elimina dal suo re- 
pertorio ogni lavoro in-Dige- 
sto. 

- PZM + 
un po difficile afferma- 
re ancora che « S. H. S. » so- 
no ie iniziali di Liberté, Eyga- 
lité, Fraternité, 


Babbo babbo, come sono contento di essere uscito 


dal « collegio. 


IL’ON. SENZASPERANZA (di ritorno) — Io inve- 


ce ‘hon pure altrettanto! 


. (Disegno di Jonni). 


In occasione dei solennissimi fe- 
slcagiamenti per il giubileo d’inse- 
qnamento universitario dell'onore- 
vole (diciamo cosi) Enrico Ferri, 
oltre ad una serata di gala all’.... 
Argentina com l'opera «1- Pagliac- 
ci » e allo spettacolo pirotecnico in 
suo onore con fuochi d'artificio per 
diventare Guardasigilli) e girandole 
d'ogni specie. verrà emesso un fran- 
cobollo commemorativo, il quale 
avrà corso (di diritto penale) nel 


sarà slampalo sovra un 
di carta » color rosa dei 
venti, cangiante sull’ « Avanti!» e, 
shiadito in tutto it resto. Avrà. un 
nulore oratoria relativo e vi sarun- 
no impresse verso l'estrema  sini- 
stra delle armi oratorie simboliche 
(pistolotti ecc.) con sovraccarico di 
importanza esagerata è’ tutto in- 
torno correra la leggenda (sfatata): 
u Se S. M. mi facesse lomore.., ». 
La dentellatura det francoferti- 
holto sarà piuttosto forte -ed esso 
uvrà il particolare di non attacca- 
re. Come del resto tutte le cose del- 
l'illustre festeggiato. 
" Sosia 


Fiuto musicale 


ovvero . 


Un critico che ha huon naso 


Da una critica di Alberto Gasco 
alla prima della « Traviata » al 
Teatro Reale dell'Opera: 

Sala profumata, specialmente 
da Rue de la Paix n. 5 e Duchesse 
Beue, 


Prossime critiche di Gasco 


leri sera s'è avuta al Teatro Rea- 
le dellOpero lattesa prima della 
Traviata; dicitmo subito che, al 
primo atto ci è sembrato troppo for- 
te l'odore dell'Or de Coty; quanto 
ugli acuti del secondo atto, abbiamo 
particolarmente apprezzato un acu- 
to odore di rerbena; deficienti i for- 
tissimo, se se ne escluda un fortis- 
simo odore di saponetta Banfi. 

Non ci hafino molto persuaso gli 
strumenti a fiato, mentre ci hanho 
uddiritiura deliziato gli strumenti a 
fiuto (boccette di profumo, flacons, 
spruszzatori, ecc.). 

Molto aprlaudito it profumo di 
rioletta, in onore del qyale è stata 
cantata la romanza « Violetta, deh, 
pensateci! ». Insomma, l'effetto dei 
profumi era tale, che noi critici mu- 

pali siamo rinîusti, alla fine dello 

Fitarolo, corn un palmo di naso. 


Perle giapponesi 


IL MEZZOGIORNO del 27 dicem. 
bre 1928: È 


Cronaca) 2, Qualora il neonato per 
nagioni di salute, non potesse presen. 
tarsi all'Ufficio di Stato Civile... 


Non dice il decrelo se le cause 
che impediscono ai neonato di pre. 
sentarsi all’ufficio di Stato Civil + 
siano dovute ad affari. 
litare, viaggio di nozze.... 


+++ 


IL SECOLO XIX del 16 dicem- 
bre 1928: 

Dopo le esequie si riformògil corteo 
per accompagnare la salma alla sta. 
zione ferroviaria: che sarà deposta in 
mppesito vagone per sessere trasporta - 
ta in Alessandria. 

Giunto. il vagone ad Alessandria 
la stazione fu poi rispedita e tè 
messa a posto? v rent 

Questo è quanto ci: preòccuper «> 


“ear — -— Tr —i 


Cia IL CANCRO I 


1L CAPRIOGRNO 


- IL GENERO — Cara suocera vorrei che voi foste 


una stella! 
LA SUOCERA Oh strano, 
volta tanto diventa galante! 
TL GENERO - Perche la stella più 
sta milioni chilomet : 


TONSI E 


o genero, per una 


vicina a noi di- 
(Disegno di Bompard). 


bondo si spande per la vettura: i pas 


Va 


3 seggeri si turmo il naso... ». 
4 È noi anche. 

i u } Abbiamo chiuso i voleve a questa 
IN \d4 maleolente pagina 14, la quale ci dava 
LATI delie sensazioni letterarie (« una papi 
, == e” na hen scritta, ung 4 izione mirabi- 
5) 37, e. v VA le, unn scena che commuove v) del 
4 =, Pr, E A tutto incompatibili con la nostra sen- 

pla > sibilità olfati 


pato della crisi del- 
ha voluto, cosi, 


» pred re si videnter e si 
mase vi prime tere ed 
SE MIOTO ha creduto che la crisi Mbriria possa 


risolversi come tma crisì agricola: col 


— dia Varte! Una pagina ben scrit- dI 
fa, unu ucscrisione miruvile, una 8ce- Romcime. 
Sia ca commuvte.. Ma 1 
Con queste parole Uella mo itori dei concimi ehim 
5 vieta Quanto al volume, 


le qua meritano un die 


i ‘premio di benemerenza per l'incre- ‘ta pugima 14 In'pol. 


Into al contadino ( 


mea uella leueratura italana, l'Au- A 

Me strresta ‘il ‘puonado cre ‘Yuo] Te- beta, ma, date Je condizioni inte 

carsi al cilemaiografo «e lo conviuce in cui VAntore lhi posto, un libro 
può essergli utile. 


a leggere i buoni e ‘bei Lbri: il suo 
per esempio (1). 

Il nostro cuore ben fatto è «stato 

tdero dal saggio consiglio: ubblamo ri- 

ciato a uu film in seite parti, con 

‘e la serata alla 


'OTFO PADOVAN: Si recita ila 


(DA 
- Milano, (Ceschi- 


commedia della vita 
na) 1929. T. 


buona Jeiteraiura. 
jiosuè — il primo personaggio n 


del primo atio unico, 
qualcosa che solo la buo 
Ù sa dirci! 

e condizioni intestinali di Giosuè, 
contadino ch'è salito «sul ca ‘zone 
dz) ram» formano ln  sollazzerole 
a trovata di questo primo ntto mico. 
“I Ignorlame perchè Adolfo Pidovan, 
scrittore nato a Luino e domiciliato a 
Milano, abbia condotto proprio in un 
tram della Capitale i) suo contadino 
Giesuè in condizioni fisio).giche €081 
precarie. 

Ra Probabilmente pensi smo un 
mal di pancia in un tramvei, è sen 


Leo Bertotetli d’Auro 


« Il peccato ch'è dolce peccare » è, 


brato al Padovan una trovata com per l’autore, quello di veder uscire la 

È geniale, ch'egli ha sperzto che ta sl terza eilizione del proprio viiume (1). 
e- coronasse di alloro in Campi ‘oglio Col dizionario «alla mann e con fre 
s Ma il contadino Giosuè non raezinn. quenti comunicazioni telsfoniche com 
sa ge il sacro colle: «un odore nausea Pasquale de Luca mer chiedere la tra- 


duzione splaciola delle parole in gran- 
de uniforme tosenna, abbitmo ripeeca- 
to îl peccato di leggere le novelle del 
più biondo e imbrilantinato giovane 
scrittore italiano. 


ar 
È 
È 


attra ”ommerciale, “industriale (1) LEO PRRFODRLLI DAURO: 
‘3 C sorga: zione, agio.» sen- peccato ch'è dolce peccare, «ton 
® Sominmrte del Sitciere, tecnica azioniale 6 no di Lucio d'Ambra — ITI Edirio 


È: impasto e tasse riu foma (Ano Romana Editoriale) 1928 
ic iipante e suse au enruden: | ROMA (Ancneza momzDa editor 
Z TRL] ML SUSE 
ne 
c Inv: Ale Mola, 1 
È estero L. Neu tieraalo «vazione | ‘forse un Sd lira Meo, 
Uorse Inhgilterra 93-P. cupo di tamburo? 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


AVAXT E 


1 Chriòvche no. 9 

Sulle ‘rive «del Mediterraneo, uni 
fancinilavèirevat. chiami Gudrun ci sem 
*brerebbe ‘fiinicosa ‘di simile a una ro- 
Sua di ‘color mero ‘o una tortorella ve 
stita da necroforo. 

Gudrun o Kudran ‘può esser solo la 
‘eroina «di un poema nordico. Eppure la 
‘principessa Gudrun — a differenza de? 
fa Crimilde nibelungica, eroina ‘npi 
atata di odio — è fatta d'amore. 

Il poe — pur avvicinato alla n» 
stra sensibilità dai fluidi versi italiani 
del Filippi (1) — rimane norilivo, a 
dimostra che la bussola, non è una 
‘opinione. 

Al Filippi, dotto cultore di filviogia 
teutonica, rivolgiamo ‘mia ‘domunia 

— Lo suo non lo si rehè la leiter 
u è rarissima nei n)  femmini è 
Italiani? 


ina “azione ‘più 
Le ‘genuine Compresse di Aspirina 
‘sono ‘dî insuperabile ‘efficacia contro 
il. ma) di put pres 
ti, i reumati A 
loriagli arti, ladgotta, 
f ‘raffreddo 


ri, le 
rievralgie, ecc. 


La conlezione ori- 
ginale porta la 


donma Italiana lascia verde e la 


— Perthè quando ‘un 


sporge le Mbbra per prorunziare que \ SRL 
sta vocale, difficilmente riesce a carlo © sue ERE 
in quela posa, ella dà 0 chiederla espi 


(—__, 
riceve un bacio. CEI 
E — con questa scandalosa constata T 
zione. linguistica raccomandia 
l'eccellente traduzione del poema ger 
manico che ha per eroina la principes 
sa Gudrum. 


(1) LUIGI FILIPPI: « Gudrun ». Ver. 
sione dall'originale te con introdu: 
zione sulla caga gern . — Firenze, 
(Vallecchi) 1928-VÌ — L. 8. 


Ggni promessa è debito 


- UE “ira, «caro ‘Hoover, cosa ‘farete per ‘procurare quel gran 
benessere ‘Ghe avete tanto promesso ai Vostri Elettori? 

— Semplicissimo: donerò loro della ‘ottima «'MAGNESIA:S. PEL- 
LEGRM®9 +»; è l’unica cosa capace di dare al .corpo salute e vera 
benessere ‘fufaturo. 


Aifbade alla ja ‘S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
lerno Portno (marca del Santo Pellegrino «attraversato dalla fir- 
‘ma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e dell'intestino. 


ele ene sata: a va 


“Wah. Chimico Farmaceutico 
Comm. Dott. CARLO MALESCI - Firenze 


npresse di 


essere stemperate in un 
d'acqua 
ne ‘più ripida “e completa. 
ine Compresse di Aspirina 
insuperabile efficavia contro 
ima) di testa di den- 
N] Ri “gene f do- 
rivagli arti, la gotta, 
f ‘raffreddori, le 
mevrafgie, ‘ecc. 
La conlezione ori- 
ginale porta la 
fascia verde e la 
cruce "Bayer; ri- 
chiederla espressa 


Ì 


er ‘procurare quel gran 
Vostri Elettori ? 

ma <MAGNESIA:8.PEL- 
e al .corpo salute e vera 


dal Laboratorio Chimico Far- 
1 raversato dalla fir- 
le dello stomaco e dell'intestino. 


Parate nine faina ve 


Stab. Chimico Farmaceutico 
a. Dott. CARLO MALESCI - Firenze 


cera sg SE 


= — = lJ]L TRAVASO DELLE IDEE ——————————______—____________ 


‘Storiella di Cameriné). 


Ma che commedin è questa? 

ippena il chiarissimo Chiarelli 
Luigi ha finito di scrivere, in fine 
dun atto «eaia la tela», prendi 
questa tela (a buon mercato, appro 
filtando che essa è calata, è ci di 


uno smmaginava. che sotto 
In maschera di Gigi Chiarelli com 
mediografo sì nascondesse il rotto d' 
Chiavelli Luigi, pittore: eppure ii 
mestiere qli stu a pennello. 
Passando dalle scene alla tavo- 
ha commesso un atto anduc 
ha giocato una carla e questa car- 
ta è Jolly teatro ARC TI , COM 
pagnia  Almirante-Rissone-Tòfano,: 
ma gioca a quadri, Gli auguriamo 
che sì convertano in danari 
In attesa del catalogo. generali 
dell'Esposizione Chiarelli, pubbli 
chiamo il quadro destinato al may 
gior successo; ha per tilolo «la s6- 
rella del filosofo » è ci dimostra che 


ARGENTINA: 


Ecco qua Gigi Almirante, 
un attore assai brillante, 
che tu puoi almirare qui 
nella parte di «Jolly ». 


mensili può 
chiunque, sei 
tinuando ‘propi 
ni, - Scrivere 


Li 
Sez. 2a . Nice (F 


IL 'TRAVASO DELLE IDEE = 


oO nNoRraATE 


non solo la filosofia va nuda, ma an- 
che le parenti di coloro che si de- 
dicano allo studio di essa. 

Ebbene, prendiamocela con filo 
sofia, ela ne val la pena 


VALLE Mirra Efros, lavoro 
ebraico, per cui Tatiana Pavlova ha 
guadagnato oro e incenso, 

in questo dramma abbiamo rile- 
vato che i personaggi, da buoni 
israeliti e quindi votati alla massi 
ma economia, si scambiano, come 
saluto, la frase: « buona settima 
na » invece del rituale « buon gic 
no ». Così, economizzano sei saluti 
alla settimana, 


Teatri di Milano 


SCALA Il Re di Umberto Gior 
dano sta per salire su) trono. 
Tutti domandano al musici 
Si tr d'un re mag 
d'un re minore 
i re... golarissimo! — afferma 
1aestro, 
intanto si svolgono le repliche 
non lo immaginate? Ma sì è la- 


Sa 

OLIMPIA audusio ovvero il 
Barone di Corbò di Luigi Antonelli 
La storieiia comincia così: 


I Barone di Cor, 
all'Olimpia se n'andò 
un bel di di martedì 
molti applausi provocò, 
risa, feste 0 gin di li, 
il Barone di Corbo 
che il successo allor ghermi. 
‘+0. 
EDEN Ma Costanzo st compo: 
ta bene 
— Si risponde il pubblici 
si! 
Andvcina Pagnani? 
anche meglio. 
E Pilotto? E Pi- 


“ILODRAMMATICI Musco si 
dà Varia del'incontinente nell’Aria 
del continente, 

Nelle cabine dei vagoni-letto 
d'aver trovato un topo, egli ci ha 
[dello. 
ed ha soggiunto subito, alla fine: 
Il ratto delle cabine! 

AI DAL VERME quel Rompicoi! 

di Pietri ne fa delle repliche! 
Procedon saldi 
facendo soldi 
quegli arcibaldi 
dell'ARCIMBOLDI! 


Serate d'onore 


Sotto il pseudonimo di « Lam- 
beau » si cela una gentile e avve- 
nente sign straniera che attual- 
mente si occupa di tradurre in 
francese l’ultimo romanzo di Lucio 
d’Ambra: Due modi per aver 
vent'anni 

Dopo aver letto il romanzo, la 
traduttrice chiese all'autore : 

— E voi, quanti anni credete di 
avere? 


— Io mi sento come se avessi 
vent'anni ! 

— Ora capisco perchè scrivete : 
a questa ctà tutto è perdonato! — 
Concluse la bella signo 


> 
Luigi Chiarelli venuto a Roma 
sistere alla prima di Jolly, in- 
a Marmetti che vuol condurlo 
a un teatro qualunque tanto per 
trascorrere ia serata. 
— Dove andiamo? — chiede l’il- 
lustre commediografo. 

— Dalla Foug sono quindici 
anni che non la sento. 

-— Beato te! Io l’ho vista spesso 
ma non son riuscito a sentirla mar 
+00 

Bragaglia, la Fougez e Rhenè 
Thano, sono seduti, a un tavolino 
del club deg!'Indipendenti pieno dei 
più eletti ingegni e delle più belle 
donne d’Italia e dintorni. 

Bragaglia c Thano discutono di 
arte c, naturalmente, ognuno è di 
parere contrario. 

La discussione si protrae per qual- 
che tempo finchè Bragaglia, a cor- 
to di voci rivolge alla diva e le 
chiede il suo parere. FE ia Fougez 
con tono d» sincerit: 

-- Ma 10, amico mio, non ho vo- 
ce in capitoio ! 

+++ 


La ineffabile Paolina Borboni, 
per la prima volta nel suo ménage, 
ha avuto una leggera disputa con il 
suo amico. 

Così, per una giornata intera, so- 
no stati senza rivolgersi la parola. 

Paolina una brava  figlivola 
(quando non recita), ma puntiglio- 
sa all’eccesso. Cosicchè, a un certo 
momento, fu udita fare la seguente 
telefonata ac una sua amica : 

— Senti e sono in collera con 
lui. Egli, c qui in casa, ma non ci 
parliamo. Fammi perciò il piacere 
di telefonare per chiedergli dove ha 
messo la chiave dell’armadio, e fam- 
melo sapere subito ! 

Fischio 


== 


‘ ono 


La Don MENICHELLI, che al Quirino 
de Mannequin, ovvero: Il mani- 
[chino 


ll m' Desire Defauw all'Augusieo 


aurea 


E ) 


7 


FER 


Aug 
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INDIPENDENTI : 
Lina TARTARA, ovver « La Minora » 
nel melodramma di Antonio Amante: 
Garmen Darling, laddove ci lavora 
oltre Baroni, anche Sacripante. 


Hunyadi Janos 


ACQUA PURGATIVA NATURALE 


è il più sicuro rimedio contro le malattie dello stomaco, fegato, intestini. reni. 


sciagarato, avete baciato mia 
rispondervi. 


ho giurato di non dir- 


(Interessante Blatt, Vienna). 


mio padre è belsee 


Parigi. 


‘ onon/ 

La DOrL MENICHELLI, che al Quirino 
là" Mannwquin, orrero: Il mani- 
[chino 


E” | 


cine da 


Gi. 1 si 
e j 


PIPOZZZS 


INDIPENDENTI : 
LINA TARTARA, Ovver «La Minora » 
pel melodramma di Antonio Amante: 
Carmen Darling, laddove ci lavora 
oltre Baroni, anche Sacripante. 


VA NATURALE 


lello stomaco, fegato, intestini. reni. 


Aiuto! aiuto, che non so nuotare! 
Nemmeno io so nuotare, eppure non faccio tanto 


Il Tedesco: — L'edificio di Versailles 
ha delle crepe: erollerà baccano, 


Pravda, Mosca). 


(Mucha, Varsavia) 


* Curiosità parigine 


La guida vai turisti): — Px Iniriare qui nina delle più » 
Par 


assoni 
rarità «di P 1 alenni autentici 1 


(Citizen, Brooklyn). 


clagdrato, avete baciato mia — SÌ, tranne 


dervi. 


È rato di non dir- F anti 
0 a nesso, | 


(Interessante Blatt, Vienna). 


Le vie della Liberià seguite dallo 
zio Sam. 


(Charivari, Parigi), 


Ottime referenze 


« Come guardiano notturm 


mi sel 
condotta irepren 


gi vhanno — portato 


tu 
è mio padre è belsee 


noti 
trovarsi! 


(Rive, Pamgi) 


(Campana de Gracia, Baresttona). 


11 trucco 


(Interessante Blatt, Vienna). 


— —TODDI 
Direttore respansabile 


(Life, New York). Stab. Tipografico de « La Tribuna a 
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IL MARITO -— Se le donne potranno entrare nell’ Accademia, la tua nomina è bellu e 
sicurata. 
LA MOGLIE — Perchè *? 
HL MARITO — Perchè nessuno conosce la pitturu meglio di te. : 
— Niente RIGOL. 
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Il governo dell’ U. R. S. S. ha proibito in 
Russia la rappresentazione dell’ “Aida, del 
“Rigoletto, e della “Traviata,, perchè non con- 
tormi alle idee sovietiche. 


nomina è bella e as- 


— Niente RIGOLETTO! niente ATA! nienie ‘L'RAVIATA! Noi facciamo soltanto |, 


(Disegno di Rompard). $ 
i » 
FAGIIERODE (Disegno di Camerini). - 
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Nel 1500 


(o prima ancora) han detto: “ Non il pomo, 
ma il riso è quello che distingue l’uomo 


dalla bestia senz’ombra di talento, 


O tu ch’hai la fortuna sotto il naso 

sborsa sei soldi, 

e per un paio d'ore riderai: 
così uomo sarai. 
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Nel giorno in cui giunge 
dovunque il Travaso, 
da presso, da lunge, 

da oriente, da occaso, 
che scoppio giocondo 
di risa nel mondo! 


L’Europa sghignazza, 
gioisce, s’estasia, 
l'America impazza, 
stragongola l’Asia, 
col brio dell’Italia 

s allieta l’ Australia. 


Dell’Africa i negri 
che ridon col naso 

si snàsano allegri 
leggendo il Travaso, 
poi fanno la danza 
com’è costumanza. 


E ridon calmucchi, 
malesî, zulù, 
nonchè mammalucchi, 


si ride perfino 
da Tokio a Pekino. 


Si ride su e giù 
qua e là al Canadà, 
nell’Ohjo, al Perù, 
Parà, Paranà 

nel Congo e al Chilì 
si ride così. 


l 5 00° numero ! | I bravi indostani, 


le care musmè, 

lo scià coi persiani, 
gli etiopi col re, 
straridon quei lurchi 
d’egizî, di turchi. 


E gli orsi? Dei Poli 
risvegliano gli echi, 
le foche e i figlioli, 
pinguini, trichechi. 
Ciascuro in sua guisa 
si spancia di risa. 


Chi va all’Equatore, 
chi sale in Crimea 
vedrà in buonumore 
la Nuova Guinea, 
Sumatra, l’Uganda, 
la Russia e l'Olanda 


La spirito chiaro 

va fino all’asilo 

del Kilimargiaro, 
discende sul Nilo, 
s’allarga, s’espande, 
più vasto, più grande... 


Sicchè se la Terra 
gonfiando nell’epa, 

si torce, si sferra, 

dal ridere crepa, 

non fateci caso, 
lettori... E’ il Travaso! 


Ki ta kuntao? 


Un colmo di eleg: e di origi- 
portare a olla Una di- 

zione d’ank 
ntemplate la fotografia con- 
con la lettera A come 


Quando avrete contemplato abba- 
stanza il sorridente volto della bella 


fliogato A 


diva lilimica Renée Adorde, scivo- 
tate Nevemente sul sito Kimono e 
arrestatevi ‘con bel garbo, se non 
volete che arrestino voi) sulle due 
scritte giapponesi. 

La nvista Norella — dalla quate 

tamo la fotogr 1 documenta 
Ma -- # convintissima clie quella 
doppia « poetica is ione » signifi- 
ca nientemeno che «l'amore è il 
fiore di tutti 1 miei giorni », 

Il pigruni-kimono è dono di un 
mmiratore  estremo-orientaie e 
Vorella trova che il motto € appr 
priato a chi, come Renée Ado 
nterpreta sullo schermo rante sc 
ne d'amore, 

Le fanciulle son pregate di c 

inanzi alla bella frase 
verie: Signore mature son pre- 
ale esclamare: 
simili espressioni oramat 
non le sanno dire che ner presi 
fontani 

Ma Trav Quasiamestie- 
ri fi gQuasta--Vovella, 
ila "i bella risatu leg 
sondo quelle due scritte giappone» 

U Traraso mè noto — co 
Hosce tutte le lingue morte ov vive 
he siano e quindi si sbellien è 

mupiscia leggendo sul petto di 

Iée Adorée quei pittoreschi se- 
sni che si  pronunz « Osaka 
mai-nici scimbun » a dest lè 
Osaka Ei-bun meimici » (a «ini 


uti insieme non sono altro ene 
iclame di un quotidiano gi 
ponese, il « Quotidiano di Os tr 
Se, come 
A il flore... ecc 
«ti un fiore di 
ziornali. 
Novella 


fotogra allega» 
*o B), nella anale Renée Adorée è 


compera il TRAVASO 


reflizurata. con altri doni di altri 


sui risvolti iabo poetiche i 

quella di destra significa: « Queste 

parole siano messaggio del mic 

profondo amore »; quella di sint 
vuol dire: « Non mi 

a volare e spasimar di pas: 
sione ». 

Anche il cappello è originalissi 
mo: fu donato a Renée Adorée da 
un ammiratore jugoslavo il quale 
‘i fece r ‘e in oro la s al 
che significa: « Lungi da te mì se 
to disgraziato come un membro 
della Scupceina ». 

Quanto alla bella targa con la 
dicitura in latino, il significato 
poetico è ancora più evidente. 4 

È Ha melane 


a latinità, e si 
so a te, o mia donna 
e dimentico no, per 


Allegato B 


te, che mi scade il biglietto orario ». 
Siamo disposti a inviare anche 
noi a Renée Adorée qualche dono 

con epigrafe, purchè la redaz 

di Novella si incavichi della tra- 
Auzione, 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha- 
mon, ha seritto un libro nel quale 
espone il suo inetodo, Riesce a pro- 
Vare che semplici decotti composti 


incurabi- 
malattie 


sp gratis e 
dai: Laber lori Vegetali 

. 32) 

Via Solferino, 20 -- MILANO. 


anco di porto L. 
Casella 947-F.R. "MILANO 


L 2) i Effemeride quasi 


storica 


1509 - 19 gennaio — Ludovico il Mo. 
ro inventa una nuova tintura per 


capelli 
1630 - 21 gennaio — inaugurazione 


a Cambrai del monumento a so- 
ci fondatori della Lega. 

1527 2 gennaio Benvenuto Cel- 

ane vittima di una truffa 
all'americana. 

1530 - 23 gennaio — Carlo V giunge 
a Bologna e prende una indige 
stione di cappelletti al sugo, 

15DI8 - 24 gennaio — Giovanni La 

morto 


1560 - 25 gennaio Carlo 2 
(Sa-lus-tri e viceve pubblica 
un editto in romar 


Aneddoti 


Leone X riceveva tutti i giorni 
l'archiatra intrattenendosi seco ]ui 
in piacevoli conversari. 

Una mattina il medico si preset 
tò, ma non fu ricevuto. 


- Santità — disse monsignor er 
rimoniere il vostro medico chi: 
de perchè oggi non puo ess rì 
cevuto. 

Ditegli — rispose il sonno 
Pontefice che oggi sono indi 


sposto. 


+++ 


Nel 1527 quando il Contestabile di 
Borbone si appresso a Roma per 
darle il sacco, Benvenuto  Celbni 
corse alle mura e si fece a respin. 
gere gli itori dirigendo il fuo 
co delle artiglierie. 

Ora avvenne che una delle colu 
brine esplodesse dalla parte della 
atta, uccidendo di cannoni. 
Il Cellini, mir: mente scam 
pato dalla ullegro del 
fatto esclamando con g 1 se tan- 
to mi dà tanto, figuriamoci quanti 
morti ci saranno dall'eltra parte! 

+++ 


Lorenzo dei Medici, che allora 
cont appena sette anni di ela, 
stava piantando un chiodo nel muro 
del suo giardino per fissare una 
pianta rampicante, quando osservo 
un signore che lo stava guardando 
con molta attenzione. 

— Ebbene, n eri, gli disse 
Lorenzo sodd dell'interess 
che aveva destato in lui --- state for- 
ardando come si fa il giardi- 


No rispose l’altro sto aspel 
tando che cosa dirà  « Lorenzo il 
Magnifico » quando si picchiera un 
dito col martello. 


FRANCESCO GUICCIARDINi 
Consigli poco pratici 


Per fabbricare la cocaina, — Me 
tere a bollire per tre ore delle fo 
glie di lattuga romana. Aggiunge 
re un grammo di oppic per ogu 
cento grammi di liquido, otto chiodi 
di garofano, due teste di p: 
dieci gocce di 
vella Las 


ALTA e un regolatore 
no. nell” Artoriose 

vizi valvolari, miocardite. affanno, 
itmie. Non contiene stone 
Dopo l'uso di poche goccie di 


€ le pulsazioni cardiache diven 
tan tri e i toni piu validi, così che 
il malato si sente sollevato ed in pochi 


giorni rincauista la fiducia in una gunrigio 
Ne a cui non osava più sperare. 
do .5® 8) 
ll* Es 

Corso 


t Lo 


Questo preparato è ottimo per inie- 
zioni che si fanno con comune si- 
ringa nelle parti carnose. 


Messer Ludovico, speziale 
Notioni di cerusia 


Del cavare lo sangue — Il cavare 
lo san, è cura tenuta oggi in mol- 
L'anno di quela foraporto. invenzioni) vm ® sescerve mudafizico + @ converse materiale è mite de to pre Lo speziale più celebrato 
ci N LZZÈ per cotale operatione è uno dottore 
alliciiaane molto conosciuto et oramai notissi 
x ii mo che nomasi Agente delle tasse. 
Slo. de ca ana dre a La spezialità di esso dottore è che 
non importa voi vi rechiate da 


PODENO 


storica 


1509 - 19 gennaio Ludovico il Mo 
ro inventa una nuova tintura per 
capelli 

1630 - 21 gennaio inaugurazione 
a Cambrai del monumento ai so 
ci fondatori della I 

gennaio — Re 


ETTI 


AI 


mo,z 


A n ; Ai miei eredi | per farvi cavare lo sangue, è ]ui stes- 
1530 - 23 gennaio Carlo V giunge i so che viene a cercarvi insino a ca 4 
a Bologna e prende una indige cara { Sa vostra et 0 che voliate o che non 
stione di cappelletti al sugo. saventor giornaleyo € pornabet voliate, ve lo ca 


1518 - 24 gennaio ovanni La alternativamente e sì tempo inteso. 


Lo istrumento che adopera è uno 


Sia i . ste nun ho potuto mai matlare .naieme È a 
—==nt Palisse cade morto vattagiia peggy piega | semplice pezzetto di carta su cui # 
di 1 ‘© che un La si btatta des signori ancura teme i scritto uno num: lo numero di 


perttotato 
i givetizia vi seme 


i morire, egli 


quarto d'c 
era anco 


<urata con altri doni di altri 
rirato 


ende da 
erne 


quante goccie di s; 
voi. E se anche dite di no: 


ngue pret 


10 nom colmi è sono anitate 


pigiama che ella ind reca 1560 - 25 gennaio — Carlo Alberto tanto, lui lo vuole parimente, et se ti 
Vol due poetiche is ioni: (Sa-lus-tri e viceve ) pubblica CHIA dui Ria rime. sione voi fate resistentia dopera uno suo 

‘a di destra significa: « Queste un editto in romanesco, di me imadesmo fatto manifesto n) aiutante detto « usciere che non 

le siano me gio del mic Pope, pria gecnal si ue rca 

ondo amore »; quella di sint Aneddoti Sett, palio. tacito, modesto, have riguardo niuno conciossiachè 


benelicni con la perols ii mondo 


Leone N riceveva tuti i giorni Rai aan pa 
to moltitudin 


lV'archiatra intrattenendosi seco ]ui e cronache lei 


in piacevoli conversari. = 
i Fia : mo quello ch i portano di pi el | 
Una mattina il medico si preset era se nie monia agata. — 
tò, ma non fu ricevuto. Fi Sa on A roger cia 
fi né ii queste invenzioni iecrate 


cie di cavare lo sangue da una 


ir vuol dire: «Non mi 
riù tribolare e spasimar di pas 
che il cappello è originalissi 
fu donato a Renée Adorce da 
mil tore jugoslavo il qu 


rapa. 

Vi sono poi altri modi d: farsi ca 
vare lo sangue, Se uno have biso- 
guo di farsi c molto sangue 
puote recarsi a fare lo abbonamento 


ce 1 re in oro la seritta Santità — disse monsigne Fin allo Teatro R dell'Opera et que- 
signitica: « Lungi da te m sen. rimoniere — il vostro medic e —e————_—_ sto è uno modo spontaneo 
(Agra o come uno membro de perchè oggi non puo esse ri @ Puote recarsi ad all nre in uno 
SENI TRO ROTA cevuto. SID AR SEZ o IO NOI ST albergo di primiero ordine et allotta 
us inciso. N signi Ditegli rispose il Sonno eee allo momento dello scotto va via lo 
ico è ancora più evidente, di Pontefice che oggi sono indi ITA gen re è pei, rai i Bei ff gi sti sangue a catinelle : 
quelli ol sposto. È Puote eziandio prendere in affitto 
quella melanconia raccolga il nio retaggio © lu infuturi 
roviamo 11 alcu- Sila © ricco diverrà. ne sa persuaso uno appartamento a Roma et se 
bassa latinità, e si- Nel 1527 x a © tiranni che e me foste sì duri Î vuole rilevare li mobili 
SPEnao A } p Nel 1527 quando il Contestabile di eee Se pa Massime evangeliche | è. SA A pater 
ni SRI ARO COD Borbone si appresso a Roma per Tone i ara pellaare sand Ss PETE | uk ponre tela che puote anche mo 
SINO, aristata snve bui x mit ti ano sm cru nato. 
darle il sacco, Benvenuto  Celbui Re copie vole ERETTI set u 
ci va gua novella edizion n I Cagnano è pron di ecipe pe ale ce — Pren- 
Palle mura e si fece a respin Li pesi Trevaso cite Wa di Melia cd ho n STE E ra nie Recipe per lo male caduto — Pren 
- pra aetmerto te are che | 'anme  ao v asi uno gramme enti caria 
> gli itori dirigendo il fue do seguilere ni inpirorio veglia. rano nona, de | Lamone e aaa pe d TR C ammo AL den cariati in 
co delle artiglierie. Vos ra Canoni pacato: pena polari polvere, et si mescolino con sangue 
avvenne che una delle colu di lombrico passato per setaccio, 
ne esplodesse dalla parte della La prima pagina del primo numero del unito a tre oncie di latte di toro sta 
atta, uccidendo cannoni. “TRAVASO DELLE IDEE. ‘©, diluite n alquante libbre di 
ri. Il Cellini, miracolosamente scam li capra di primo pelo. 
pato d si rallegrò del ia ni Cio fatto si abbia cura di tenere 
fatto esclamando con g 1 se tan- lo patiente per ore 4 1,2 ne crusca 


to mi da tanto, figuriamoci quanti 


t avvenne che lo storico Tito Livio Cianchettini | paznata con sudore di cavallo balza 

ti ci sare all'altra parte! A i A p 0 et lo si spalmi infine con la mi- 

TRArit (cia saranno dall'altra parte da noi chiamato mediante evocazione a parte: Li. i Re NE en la mie 
Lorenzo dei Medici, che alwa —cipare ad una allegra bisogna ci dimandasse con 


ò è inditio di buona lute: 
contava appena sette anni di eta, 3 


sce 


viceversa il male « caduto 


stava piantando un chiodo nel muro voce commemorativa : ‘“ Vi punge forse vaghezza "ener si rialza più 

del suo giardino per fissare una li di s ù Dott. FRACASTORO. 

pianta rampicante, quando ossevo di darmi li numeri?,,. Per la qual cosa alle colui 

un signore che lo va guardando e È 
parole, avvenne pure che noi rispondessimo: — Se 


con molta attenzione. 
fato dell'intera —Maestro di numeri ve ne daremo uno soltanto et}! Un marito che amava veramen- 


Massime e minime 


Una sola volta in vi 


— Ebbene, messer: gli disse 
Lorenzo soddis te la moglie. Ma si trattava della mo- 


Allegato B che aveva destato in lui ate for- sarà lo 1500 Troverete ivi resenti in ispirito glie... di un altro. 
e mi scade il biglietto 01: Aa latdando- Come: sist ielural: P La LUDOVICO ARIOSTO. 


mo disposti a inv 
Adorée < che dono 
purchè la redazione 
i incavichi della tra- 


a, on n uomini celeberrimi della rinascenza travasati per ) 
No rispose l'altro sto aspei a Versi coi piedi 
fundo che ci «Lerenzo il l'occasione nella epoca nostra e se di questo spirito adionia, f' di che It 


Magnifico » quando si picchierà un : x 
dito col martello. voi ne berrete in copia vederete doppio et ogni E OITTORDO, Più MeRgron, 
FRANCESCO GUICCIARDINi : i di i A ERI GOVERIT TGR PRESTI 
copia doventerà di ventiquattro facciate. brontola al par del tuon. 
Consigli poco pratici Sn 5 Tircimende GND prosiFo Ioni 
Per favbricare ta cocaina. — Me. Così avvenne et Tito Livio vidde tra il fumo ore d'amaro duol, 


tere a bolli er tre ore delle fc . . i . . 
glio di lattuga romana. Agidunse l’Ariosto che bruciava dalla brama di dire a Messer 


n Libro gratuito 


per la vostrà salute 


e giorni serenissimi 


no dist botanico, l'Abate Ha. sorriderci di sol!! 

ì, ha seritto un libro nel quale re un grammo di oppiù per ogu A A ni ‘ IE 3 

o Che SIINO ORE i cento grammi di liquido. otto chiodi franfrancone di Mediolano: Ove hai trovato tu - PIETRO BEMBO. 

ndo il caso sono capaci di gua- di garofano, due teste di papavero, H H la Corbellerie 
idette mo dieci gocce di balsuno S Maria n COtante fresche? ma nulla disse poichè soprag 


N na 3 Pelo A Che differenza c'è tra il rete- 
raffreddare è fil giunse Messer Albertini che aveva le mani nelle ,;,,1,;, il medico» 


Il veterinario è luomo che cu- 


proprie tasche seco traendo don Oronzo degli... 1a bestia. mentre il medico è la 


uonE REBOLE E. Marginati, Monna Maria delli Tegami et altri ®Sti* che cura - “ai 


li CORDIVAL mavanta e unrezoiaten famigerati personaggi che ciascun leggitore potrà 


gel cuore pp Dee, fi li d 
cà d conoscere et riconoscere si ogliando esto numero GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Ii . . ‘ ‘ 
ato. si sente” molla E che noi chiamammo il 1500 poichè venne dopo Si ottiene Ja guarigione AA sà 


giorni riacquista la fiduola in ve guarigio il 1499. Et se vi sarà qualche pazzo che non vi quali ridonano forza ed energia in poco 


non osava niù anche a''© persone più indebolite, 
cOn TTARI ‘0 e ra dere opuscolo gratis. — Due scatole per 


troverà sollazzo gli risponderemo per le rime. Vota AO fia iieuai — sonda ‘ 


ve 
trare. 


lerosi, 
Anemia, Mz 
o della pelle, tutti i 


porto L. 10, 
-F,R. = MILANO 


SRD anni = IL 


TRAVASO DELLE 


IDEE === === —— 


EsoPone - CANTO CARNASCIALESCC 


Entrato è il Carnovale 
allegre pulcelline, pulcellette 
e donne cui la moda universale 
accorcia il peplo e scuopre le calzette. 
Cercate il damo nelle aurate sale, 
tirategli ballando le orecchiette 
avvegnachè il suo cuor, messo alle strette, 
incappi nello nodo coniugale. 
Sol con la danza femmina scaltrita 
riesce a farsi prender per la vita. 
Il Carnovale è entrato 
“ Semel in anno licet insanire ,, 
uomini allegri, l’orbe è mascherato 
perciò se vi volete divertire 
col cervello impazzato 
ve ne potete gire 
intorne agli emisferi, onde scoprire 
che il mappamondo s’è me dernizzato, 
ma dura ancora la camuffatura 
dura lo trucco e la canzona dura. 
Mascherato da astronomo sapiente 
è lo zio Samuello 
che ha quarantotto stelle sul cappello, 
e forse più, però non vede niente 
e meno ancora ei sente 
sordo com'è alla voce dell’appello, 
solo tal fiata e assai debitamente 
si toglie il copricapo indi bel bello 
l’appicca ai chiodi, chiude gli occhi e poi 
le stelle chimè le fa vedere a noi. 
Il Carnovale è giunto 
e vuol portar bautte e mascaroni 
fin nella Società delle Nazioni, 
ma varcando la soglia viene punto 
dalla peggior delle disillusioni 


perch’egli in quel consesso poco smunto 
ritrova come in sunto 
il carneval di tutte le finzioni, 
ovvero l’Arlecchin placido e pingue 
che burla se medesimo in venti lingue. 
Il Carnoval per non aver rimorso 

causa il sovietto e dà per visto l’orso 

che russa sulla neve e s’acciambella 

per non sentire urlare le budella, 

tralascia di belgrado lo Spaventa 

che cerca ancora d’attaccar brighella 

e non la spada impugna ma tormenta 

con la zagabria barbara il croato 

che ha segolui per via del tornaconto 

lo sloven che si maschera da tonto. 

Viva lo Carnovale 
che fa le scarpe a tutto quanto l’orbe 
e, poi che il tempo stringe, dà le sorbe 
al mondo inter meno che a lo Stivale. 
Viva lo Carnoval ch’ha pien le corbe, 
nonchè i figliuoli d’esse, di cotale 
e di cotanta moda ch’oggi assorbe 
oltre il pudore la virtù sociale; 
viva lo Carnoval che alle donzelle 
e alle madonne dice: — Ov'è la pelle? — 
— Ov'è la pelle vostra 

quella del viso fresco e delicato? 

Perchè andate col volto mascherato 

dove cipria e belletto fanno mostra? 

Scoprite alfin le guancie bianche e rosa 

e mascherate in vece ogni altra cosa, 

chè se Monna la Moda taglia addosso 

ancora più gli scolli e le gonnelle 

di sacro non vi resta manco l’osso 

e ne vedremo presto delle belle. 


ELEMENTESTUNICO 


Lo Stato sta preparando il Testo 
Unico il auale sarà obbligatorio per 
tutte le scuole elementiri d’Italia. 

Il che significa che la vostra istru- 
zine e la vostra educazione, compiute 
sui vecchi testi non varranno più nulla. 

Se volete rieducarvi, essere in ar- 
monia coi tempi, dovete mettervi a 
studiare il nuovo testo scolastico per 
ragazzi e per adulti ossia 


L’ELEMENTESTUNICO 


che il TRAVASO ha compilato espres- 
samente per voi e che sarà pronto 
quanto prima per essere spedito in dono 
a tutti gii abboriti del Travaso. 

Chi non lo avrà letto si troverà a 
disagio in mille circostanze della vita. 

Tanto peggio per lui! 

Non sperate di ottenere in altro modo 


L’ELEMENTESTUNICO: 


esso è riservato alle sole persone intel- 


E le persone intelligenti si abbonano 
al TRAVASO DELLE IDEE. 


Tra moglie e marito non mettere il... 


Quadro per la « Pinacoteca! del Traraso » (Dono agli abbonati del’ 191% 


IL FASCISTA :- 
cariohe rimarrai a te, 


PUT ILLUSO OGD:VERT race 


\LESCO e e —_—— ne @ n TRAVASO, ic oga ne a 


Areostatica ‘ee 


onsesso poco smunto 
(o) 

e finzioni, 

lacido e pingue 
no in venti lingue. 
‘ rimorso 

isto l’orso 
iambella 

udella, 

aventa 

r brighella 

a tormenta 

croato 

ornaconto 

la tonto. 

3 

Ito quanto l’orbe 
stringe, dà le sorbe 
che a lo Stivale. 
'ha pien le corbe, 
esse, di cotale 
h’oggi assorbe 

tà sociale; 

e alle donzelle 
— Ov'è la pelle? — 


cato? 
scherato 

> mostra? 
anche e rosa 
tra cosa, 

lia addosso 
nnelle 

0 l’osso 


belle. 


=== 


N (47 de, ld 


Ape ae 


IL FASCISTA : — »Piioi zontiari: iffuanto Vuoi, ma se non lnsòèi il carico di tutte quelle’ 
AVAMO,, cariche FARMER a terra. vii vie tere TRATTANO 
‘aso » (Dono agli abbenati del’ 191% nd % i : (Disegno: di Camerini). OPA È “ 


ae 


ss a _——======== 1L ‘IRAVASO DELLM IDEE 


La singolar tenzone 


Novelia del millecinquecento 


faccia questa 
esperienza : 


Imbera un batuffolo d'ovatta con Latte ‘‘Innone’’ e poi deterga sccuretamente il 
suo viso ; rimarrà stupefatta nel vedere le impurità asportate da questo batuffolo. 

Questo metodo, semplicissimo e mollo economico permette di ottenere rapidamente 
un epidermide sana e liscia : Imbeva un batuffolo d'ovatta con Latte *‘Innoza’’ e poi 
deterga accuratamente il suo viso ; rimarrà stupefatta nel vedere le impurità asportate 
da questo batuffulo. Seguendo fedelmente mattina e sera questo trattamento Ella 
potrà rapidamente rilevare : 


i Correva l'anno 1500 quando, allo sbocco del tunnel del Trifone tr 1° Che il Latte ‘*Innoxa"” dà come un senso di riposo all'epidermide. 
uomo s'imbattè in un armigero. 2° Che esso la deterge fino in fondo ai pori, assai meglio del sapone e senza 
- pedoni a manca — urlo tl vizile armato di alabarda. mai irritarla. 
Î Ì — Ma io pedone non son, bensì cavaliere — l'uomo rispose seguitan- | 3° Che permette alla pelle di respirare liberamente. 
I do per la sua strada 4° Che, grazie a certi elementi che esso contiene, nutrisce razionalmente l'epider- 
Alle guagnele borbotto 11 m polo midoc c la rende liscia, morbida sana e la mette veramente « a cura lattea ». 
eguiaunolo. il 


In piazza che del Popolo nomavasi d'allotta 
millanta envalieri, con la barbuta e cotta, | 
sostavano in attesa del gran cominciamento 
mentre che le bandiere garrivan sottovento. 

I manifesti a stampa, sparsi in ogni cantone 
illustravan lo svolgersi della nobil tenzone 

« Venite da cittadi o cavalieri antichi 
scendete giù da monti, da ville e colli aprichi, E —— non è un 

sua figliuola in moglie nviando ai nostri Agenti, Signori DEL SAZ & FILIPPINI, Rip. T 
a chi con lo spadone messe d'allor raccoglie Via G. Uberti, 57, MILANO, Lire Una in francobolli per spose d’ivio, 
Alla segreteria s'accettan le iscrizioni riceverete franco un campione di LATTE INNOXA. 

e tutti posson leggerne ivi le condizioni - 

La giostra surà aperta la mattina a nove ori | 
è da quel tempo ha inizio il lotalizzalore. | 
Nota bene: per legge possono prender parle 


| i cavalieri ch'abbiano in regola le carte 

f » se qualcun, più ardito, contro esta legge cozza ono 

ll tre lire avrà di multa e ancor la testa mozza! ». 

' i0s0 


i Chi era luomo? E dove andava? 
Î 


il Prence ha destinato la 


Lu gente saffoltava intorno al pizzardone 
i quale regolava la circolazione 
è urlava a squarciagola, con lalabarda bianca 
; - Li cavalieri a destra © li pedoni a manca! 
j Incominciò lu giostra Guido da Spilungone 
| che sperava ottenere il dolce guiderdone 
,5 ma fu vinto du Orlando marchese di Pavia 
{ Î famoso nella scherma e pien di leggiadria, 
| Costui fu messo poscia contro Gontran signori 
| di Castellazzo il quale, spronato dall'amore, 
Î dette cotal fendente sulla testa al marchese 
che mezzo tramortito per terra lo diste 
Ì Fu udito in quella un grido: una gent 
| vatta precipitossi qual iuminosa stella 
e con la fine e candida peszuoir sta di seta 
| il sangue dell'amato stagnò con ampia piela 


donzella 


| Poscia il barone Orlando sere di Capelvenere 
I ridusse di GOntrano tutta la boria in cenere 
ma fu vinto a sua volta da Nello il Frascatano 
che lo colpì di punta vicino al deretano. 
t Mi quella si presentò un uomo con la faccia celata dalla mede 
sima. Chi era costui 
Era il famoso nando Cosi 
i rato di Formosa (che così si chiama 
dere parte al cimento... armato. 
Egli non era cavaliere e sapeva che correva il rischio di rimettere; 
la testa: ma l’amore era più forte di lui! | 
S'era improvvisato valiere e aveva, anzi, anche tentato di farsi 
investire: ma non ci era riuscito perchè i ta in quell'epoca, anda- 
vano a una velocità alquanto ridotta. 
Per trovare lo sendo dovette ricorreri uno stre 
resse del 109% e il rimborso dell: sa di R. M. 
Così armato, dunque, il nostro i si presentò al torneo. 
Fu messo contro l’ultimo vincito Poi, pieno di gioia, si 
presentò al dre della dolce Form, e gli chiese la mano della fig] 
Ma fu proprio per questo che si scoprì l’imbroglio. 
Cosaipaggio Fernando non era cavaliere e per legge doveva morire! 
\ Ma il postro baldo giovane non era uno scemo! 
Chiese di essere giudicato e nominò un avvocato principe del foro 
i tempi. 
L'avvocato perorò tanto bene la causa che l’effetto fu il seguente. 
Fernando doveva sposare Formosa perchè parola del principe 
non poteva essere rimangiata; ma subito dopo dov sottonorsi al pa- 
gamento di tre lire e alla delicata operazione del taglio dela testa, 


io il quale, follemente innamo- 
n la figlia del Prence) voleva pren- 


zino, con l'infe- | 


Già i SaDEnio agunani e celebrano le fauste nozze. Ma non era 
ancora penetrato il nuziale anello nel dito di Formosa altorchè il boia 2 Ci i i 
si precipitò a toglierle il fresco sposo dalle braccia. E Jo condusse al Ciao, piccolo ! Prendi questo Baratto1o di «MAGNESIA 
{ IRR ETERO ; ; S. PELLEGRINO» e servitene, se vorrai agevolmente compiere 
ie Mannaia li cani — borbottò Fernando Cosaipaggio rimirando Pap- Ò . si A . : 
he parecchio infernale! il tuo cammino con il corpo leggero ed immune dai malanni. 
ia Ma la sua imprecazione a nulla valse: il carnefice gli mise la testa ci 
o sul, TeSDPO; DI scure, due bene aggiustati colpi sul collo del mal Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
{. (55: (9° Ma; oht‘miracolo! La ‘test di x 1 E: maceutico Moderno di Torino (marca del Santo Pellegrino attraversato dalla fir- 
Ma, Li colo! La testa non cadeva, anzi non si trovava! Che ma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e dell'intestino. 


cosa era accaduto? 


9 Una cos molto semplice: la testa non si-trovava perchè Cosai- ni 3 Pri the. 

‘i io Fernando l’aveva pe 5 ! © Malattie Nervone, si curano eflica- 
È naggi veva. perduta : Per là dolce Formosa! EPIL ESSI comente esi NERVICURA del 
d tacopo Fortis. Chimico VALENTE di Ralogna (Italia 
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Lagrime di coccodrilio.. 


gnora, 
a questa 
rienza : 


“Inn e poi 
impurità asportate 
uesto trattamento Ella 


all'epidermide. 
glio del sapone e senza 


razionalmente l'epider- 
inte « ‘ura lattea ». 
lletto — 

SAZ & FILIPPINI, Rip. T 


in francobolli per spese d'invio, 


LATTE INNOXA. 


o barattoro di « MAGNESIA 
orrai agevolmente compiere 
> ed immune dai malanni. 


sgrina o dalla fir- 
nte dello stomaco e dell'intestino. 


alattie Nervose, si curano eflica- 
A del 


emette atei => enne 


ente cel NERVICUR 
mico VALENTI di Bologna (italia 


è 


neaTr SO » esco... 

- Il sabato d'ogni settimana, lo 
sappiamo! 

Un momento: il « Trav » 
prediletto figlio del nostro versatile 
“gno 


ite la modestia) in 


vismo paracinetico (vedi teorie di 
Einstein) esso è sempre esistito fin 


epoche preistoriche; ossia dol 


età della pietra litog La quel 
la focaia durante | 
del piombo (governi demo 
quella del ferro-china fi 
stituente, et sltra fino all 


erra, dall'eti 


berali) a 
sta rico 

del 
avro: 


sto di là da venire s 


Poro, 1 


mo giudizio, 

Il « Travaso delle idee », per la 
speciale di indi- 
viduo precoce fino d 
pena venuto al mondo giornalistie 


sua stessa naturi 


Ha nascita, & 


e pure stando in fascie, anzi in 
scette, camminava già spedito... 0 


vunque; e da allora di cammino ne 


(o 


Foto-cimelio del Maestro Tito Li- 
vio Cianchettini nell'esercizio delle 


sue funzioni, avanti al negozio di 


via Nazionale (villino Hupfer). 


ha fatto tanto che ecco.o qua co 
suo Rioni 157 mila è rotti 
abbonati cl he quando sul pri 


mo principio ammonta lo a soli 3 


milioni e frazione trovarono com 


trovano troveranno il sambino u- 


guale al giovi 
ma semp 
dall'uomo che da oggi entra nel sio 
30% anno d'età. 

E 


scisticamente. 


sto, € questo poco 


in meglio 


dissimile 


rua e giovinezza a sua! Fa 


Se volessimo ricordare ai lettori 


gli episodi varî verificatisi nei 6 lu 
stri di vita del « Travaso » dovrem- 
mo stampare non 24 pagine sole, ma 
un volume (il che è nel nostro pro- 
gramma per un futuro forse non 
lontano); onde qui ci limitiamo a 


rammentarne alcuni, con quel di 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 
La l 


18 la scaù 
e, OVOnqu 


LIL’I1 


LA STORIA DEI 


‘il ‘ARAVA0 DELLE IDEE === 


AL 1500: 


Il ventaglio di un filosofo (Tito Livio Cianchettini) nemico di darsi delle arie. 


sordine cronologieo che tanto ci di 
stingue dai soliti storiograti. 

Li atu 
vitale (come « 


nostra viva « 


Jero subito a consta 


rsonaggi di allora a 


tare alcuni } 
em il e Travaso » comincio a fare 
gli sberioffi) fu tenuta i battesimo 


da illustri colleghi dell'epoca, qua 
arpelli,  Trifusse, 


li: Montani, 
Yambo (Enrico Novelli), Guido Vi 
sti), to Chie 


io Sacerdo 


ni (Giuseppe Martel 
Flero: È 


ante Colonna, Romeo Mar 


chetti, tutti felicemente vivi e più è 
meno verdi, da allora in poi il nu 


mero compari qumento, > 


ineglio vi fu la rotazione, comu si 


vedrà rito di questa veridi 


ca istoria 


Quello che ci preme rilevare è 
è che n 
Le Tra 


vaso non fu mai all'Asilo infanti 


rilevare ai lettori di « 


relazione alla sua precod 


nè servi mai d'asilo a qualche 
deficiente adulto della Politica, del- 
le Arti o delle Scienze. Frequentò 


subito invece le elementari, anzi gIl 


mentari principî de ira 


bata e signorile el i fanno di 


to damerino della 


lui it più rie 
Iniona società 
Avviato alle sc superiori 


strinse tosto amicizie buon sie 


rino Benpensanti. allora cora ed 


*rramente unno di 9° e Ci 


lau 
ni voti in Pelle Lettere 


asse, fineli inse al ess 


della Tegami; poscia dopo presa 


cittadinanza protestante di Oronzo 
E. Marginati, sì addottoro in pre 
dia dialettale 


Repi, in scienz 
politiche di Comunardo sorielti 
fu 
Falpalò. 


unico delle porstesse Vadetti 


Honostro «Fravaso » ebbe a sui 
tempo un fra il caro (ma cele 
caro, 5 centesimi il numeri quo 
tidiano » che poi morì, » da allora 


egli comincio a frequentare le sfe- 


re diplomatiche ester utrodottovi 


diall'oggi comm. Mescherino ai qui 
le st debbono i più autentici succes 
si linguistici nelle questioni potifi 


che internazionali. 


Stretta poi amicizia (che aura an 
col noto Menestrello disocen- 
o Accio d' 


Empoli, è con tali re 
iti e tali maestri, il nostro gio 
tto potè conside 


rsi uomo fat 
to che capo ha {magari scarico), e 
si permise di uscire patriotticamen- 
te in diverse occasioni di feste na 
zionali, oltre che in bianco, in ros- 
so e in verde! Mai camuffato con 
altri colori! 


LUIGI LUCATELLI (Oronzo E. Mar- 
gina! Schizzo eseguito nel 1914 da 
Carlo Montani. 


Ma usciamo dalla met 


La storia dele Travaso » o è una 


storia grande, colos emo 


per dire uno... sto 


rebbe perciò ricominciare a 


re la memoria del grande maestro 


Mito Livio Cianchettini, cosa 


fi 


TRENT'ANNI 


turalmente l'esatte 
che èla prerogativa non mvidiabile 
degli individui affetti da idiozia pa- 
ranoic mentre il Ò 
l'orga 

C'é chi deside 


serupolosa 


10 delle persone intelligenti 


empli- 
grazia, quando uscì il primo di que 
sti 1500 numeri (che sembra stra 
no, ma è così portava sulla te 
stata il N. 1)? Eccolo servito: i 
febbraio 1900. 

Quando è che il « Tr 
bio la prima volta di formato? 1 © 
"2. 


vaso » cam- 


maggio del 
Quali furono, prima di oggi, le 
residenze del 


redazione travasa 


toria? Eecole: via del Corso 57; Cor 
so Umberto I, 391 (motivo per cui 
be Aragno » fu chiamato il caffe di- 
rimpetto al « Tr 
Mercede, 21 
ventato per 
GI © via d 
dell’ Epoca », 


vaso n); via della 
di- 
per ral) 


Quanti direttori si avvicendaro- 


no? Cinque, compreso l'attuale, 


io quali uno solo con da caramella; 


ci si creder:bbe? 


The Travaso » fu sempre stamiy 
Ii 
en 


© scritto in italiano? Ohib 
prile ‘903 (ma che bella 


a causa dello sciopero d 
fi. fu stampato... a mano; e le lin- 


gue in cui fi composto Inrono | 


rbe terragueo, ivi com 


presi da paesana, la mongola e 1a 
niam-niames 

Quante e quali «rubriche » resero 
‘rendono iL e Travaso » il giornali 


tmoristico più letto nel mondo? Ne 


abbiamo contate una sessanti 


poi ci stamo fermati; tuttavia ne ae- 
cenniamo qualcuna di quelle che 

ero e fanno ancora la fortuna del 
giornale: le Senlenze di l. L. Cian- 


Spesso l’idea che passa pe’ la mente 
E' eguale a ‘na gran bolla de sapone. 
L'acchiappi, strigni, guardi e nun c'è gnente. 


TRILUSSA 


Quadro per la « Pinacoteca del TR AVASO ». (Dono agli abbonati del 1910). 


molti cronisti di vi suoi 


hanno fatto con articoli su giornati, 
riviste, e con opuscoli densi di. 
70 biografiche, è che non in- 


inesatt 
t 
gi 


anto da 


rebbero oggi più 
n massa dei lettori. 


Piutto- 
statistica 


te ne guarderemo ben 
sto, per gli amanti dell 
asporremo dei dati, delle date e fa- 
remo dei nomi, non garantendo na- 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


bo prontar 


n 
rire il gonfiore 
ammalato, Effetto 

sce sul Cuore, kicevendo 
comandato ovun-u 
ALTA - Corso Wagenta 10, Milano 


ipse 


| redatto: 
biettivo di tramandarli ai poste 


chettini; de Caterine; le già acc 
nate Lettere della gami por 
quali Vautore, Trilussa, ebbe a } 
vare de ire di una tale che v 
“bre Maria 
Parlamento illustrato ino cui M 


identificaisi con la ci 


tano eterno le più famose feste € 
deputati. dell'ultimo ventennio 
vita parlamentare; il Cittadino 


protesta, celebre creazione dell'in 
menticabile Luigi Lucatelli; 
lu 


in 
a firma Bepi, opera di Steccl 


i serie di mirabili poesie 
neti 


ti. compensata a base di invii di 
cotta romana di eni il poeta 

ghiotto; i Sonetti della Sgneru (€ 
larcina di Testoni; il Pierino B 
pensanti; il Mascherino; Je Letl 
a Perpelua; i Canti di Veneziani 
Lettere dello Tadatti; quelle al 
mico di Spilimbergo, all'epoca 

Sindaco Nathan; le Dolorose i. 
rie; le Arrenture straordinarie 

Barone di Miinkkaiser: \e Lett 
da Montecitorio di Sovietti Con 
nardo (Marco Baroni): l'Epistola 
duna Pescecagna; le Tirilere d' 
cio VE 


rpoli che resistono dal m 
gio del » poi il Galateo; le F 
sfatte; il Travaso-Film; Alte hi 
statuine; Così parlarono... i So 
rerdi, giù giù fino a quelle attui 
vecchie, nuove e di là da venire « 
tutti conobbero, conoscono e coi 


seeranno, poich 
inesauribile! 


il « Travaso » 


+++ 


bisognerebbe: piantarta, | 


ENTERASEPTIKO 


teri 
migliorano _granden 
SEPTIKON RIVALI 
digestive, tog] 
para all'intestino un 1 le | 


nt, e È. SI.SO | 
‘e Prof. Dott, P. Riva 
10- Milano (9) Tel, 5-5: 


scat. franco. 
Corso Magen 


\TTANNI 


turalmente | l'esattezza scrupolosa 
che è%la prerogativa non mvidia 
degli individui affetti da idiozia pa 
mentre il «1 
l'organo delle persone intelligenti 
é chi « 


nile 


vaso 


idera sapere, esempli- 
grazia, quando uscì il primo di que- 
sti 1500 numeri (che sembra stra 
no, ma è così portava sulla te 
stata il N. 1)? 
febbraio 1900. 

Quando è che il « Tr: 
bio la prima volta di formato? 


colo servito: il 25 


Quali furono, prima di 


residenze della. redazione TRI 


toria? Eecole: via del Corso 57; Cor- 
so Umberto 1, 391 (motivo per cui 


de Aragno » fu chiamato il caffe di- 
rimpetto al « Travaso »); via della 
Mercede, 21 vicolo  Scavolino \di- 


ione boulevard) 


ventato per Loc 
GI ì Tritone, 62, 
deil'« Epoc 

Quanti direttori si avvicendaro- 


all'epoca 


ne? Cinque, compreso Vattuale, fra 
amella; 


i quali uno solo con la 
ci si crederebbe? 

Me Travaso » fu sempre stampato 
© scritto in italiano? Ohibo! 1 Da 
"903 (1 


a causa dello 


pril che bella memoria! 


pero dei tipi 
i. fu stampato... im 


gue in eni fu composto inrono | 
le di tutto l'orbe terraqueo. ivi com 


na, la mo 


presa la p 
niam-niamese, 


Quante e quali «ubrivhe » resero 


rendono il ' il giornali 


iunoristico più letto nel mondo 


ntina 


abbiamo contate u 


poi ci siamo fermati; tut 
cenniamo qualevna di quelle chi 


sero e fanno ancora la fortuna del 


giornale: Je Sentenze di V. L 


la mente 
le sapone. 
e nun c'è gnente. 
TRILUSSA 


i AVASO ». (Dono agli abbonati del 1910). 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


zliorano 


prontamer 
mez 
il gonfiore « 
lato. Effetto garantito, non agi. 
17,50 spedisco 
Prof. Di 
” 


‘TRAVASO DELLE, IDEE 


I redattori e collaboratori del TRA VASO al completo, sorpresi di essere 


biettivo di tramandarli ai posteri. 


chettini; de Caterine; le già en 
nate Lettere della Tegami por 
quali Pautore, Trilussa, ebbe a pro 
vare de ire di una tale che volle 
identificarsi con la celebre Ma 
Porlamento iltustrato in cui Mon 
tano eternò le più famose teste di 
deputati dell'ultimo ventennio di 
vita parbimentare; il Cittadino chi 
di dell'indi 
menticabile Luigi L elli; una 
funga serie di miri esie in ve 


protesta, celebre 


neto a finna Bepi, opera di Stecchei 
ti. compensata a base di imvii di ri 
cotta romana di cui il poeta era 
ghiotto; i Sonetti della Sgnera Cal 
tarcina di Testoni; il Pierino Ben 
pensanti; il Mascherino; Je Lettere 
a Perpetua; i Canti di Veneziani; 
Lettere delle Tadatti: quelle all'a- 
mico di Spilimbergo, all'epoca del 
Sindaco Nathan: le Dolorose isto- 
rie; le Arrenture stroordinarie del 
Barone di Miinkkaiser: \e_ Lettere 
da Montecitorio di Sovietti Comu 
nardo (Marco Baronj): l'Epistolario 
d'una Pescecagna; 1 Tirilere d'Ac- 
cio d'Empoli che resistono dal mag- 
gio del » poi il Galateo; le Frasi 
sfatte: il Travaso-Film; Alte helle 
statuine; Così parlarono... i Sorci 
rerdi, giù giù fino a quelle attuali, 
vecchie, nuove e di là da venire che 
tutti conobber conoscono e cono. 
anno, poichè il «Travaso » 4 


sa uribile! 
++. 


Qui bisognerebbe piantaria, 


ENTERASEPTIKON 


tante Tutesti nale) 


migliorano _g 
SEPTIKON R 

digestive, 1 

perni ì “intestino un materti 
e el 


scat, "o. Serivere Pro 
Corso Magenta 10- ma 


vogliamo ancora accennare ai Ro 
manzi d'appendice, cominciando da 
quello farmaceutico Coll'odio (1900 
alle memorabili Memorie di Casa 
nova dovute alla penna del nostro 
Achille Campanile; ai Concorsi ban 
diti dal nostro giornale, pei quali 


Guida toponomastica 


stati sorpresi dall’obbiettivo che ha l’ob- 


all Adriano » e — ahimè sì! 
questri è î processi subiti 
«oltraggio al pudore »! 
vi «logici non luogo a proceder 
per inesistenza di reato » 

He VASO » concludiamo 


non è sempre stato quello che è « 


de! gruppo soprastante 


NB. 1 a Trionfi si è fatto fotografare jn proprio e quale rappre 


sentante, con del notarite, del coll 


ne di posta piovvero (helle, 

le montagne che piovono!) sui ta 

voli di redazione; ai Premi agli ab 

bonati, pei quali diedero la loro ope 

oltre ai letter: 
fariello, Mugnone, Bueni, Grassi 

tanti altri, meno Mascagni, il quale 


, artisti come Ci 


promise una romanza che ancora 
si aspetta: icora, degni di men 
zione onorevole, i duelli sostenuti 
per difendere a spada, o meglio a 
sciabola tratta con guantone, i si 
crosanti diritti dell'umorismo; le 
querele, atteso di più fermo, da par 
te di quei pochi poveri di spirito chi 
se l'avevano a male: le Carciofolate 
e le Vignate nei Castelli romani con 
relative « sbronze » generali, ma at- 
tribuite tutte a ionfi; le Masche 
rate collettive, 11 Veglione del 1912 


za Veneziani, residente in Milano 


dama in compenso quello d'oggi è 
ssattamente quello che è sempre 
fo e che sarà: la più pura espi 

dell'umorismo patriottico, 
mantenuta integra nei momenti 
più... elimaterici: dalla guerra libi 
i quella della Vittoria, dagli scio- 
peri bolscevichi all'avvento trionfa 
le del E smo. 

I redattori d'oggi (che potete am- 
mirare nel gruppo fote o) non 
sono tutti giovani; ma è la gioven- 
ti che fra essi è più rappresentata. 

Imente essa porta con sè la... 
aggine, con annesso serupolo 
nento della tassa sui celibi 


e proponimento di sposare, presen- 


tandosene l’occ 
ne cause! 


. tutte le buo 


AI-tri 


Il tunnel inaugurato 


La scena dell'EXCELSIOR 
qual per incanto quivi si nova, 
ove fu aperto un tunnel 
che passa sotto al Quirinale e sta. 
(1) 
che mai, vegeto e verde a tutta prova, 
stringo a fin di simbolo 
le chiavi de' due sbocchi, in tramve va. 
ostacoli 
s'abbraccian tutti, si scordano i litigi, 
î liberali e i chierici, 
i bianchi, i rossi ed i conservator. 
Poichè fra quelle tenebre 
essendo buio, sè fan tutti bigi, 
e più non si distinguono 
avversari i singoli color. 
Sovra un terreno neutro 
s'incontrano così, fraternamente, 
i più opposti caratteri ù 
a scopo di concordia e d'amistà. 
E da quel filo elettrico 
tratti a fonde insiem velocemente 
van così a ‘si fondere 
nel centro della fatta oscurita. 
E il tunnel in disordine, 
di calce ingombro, pozz fra e sassi 
stringe 
manoprati a tenor di civiltà, 
E con di gioria il sintomo 
fa che progresso trionfante p: 
e il tricolore 


sindac Prospero Colonna 
le merazion vani). 


Quando il pane era iscritto 
alla Camera del Lavoro 


Le pagnotte scioperanti 


Hanno scioperato i vetturini, e la 
gente è andata in tramvai; quando 
sciopereranno tri la gente 

1 piedi 

Ma il più terribile degli scioperi, 
lo sciopero principe, quello che met- 
te davvero paura è questo scioperc 
dei forni 

si mangerà quaudo nes 
‘à più il pane? 
Voi direte Le ciambelle! 
Ma no; le ciambelle pure le fanno 


no 1 tozzi sono opera dei for 


a chi si ricorrerà per man- 
giare? 
AI diavolo? 
perchè la farina del dia- 
in erusca 
Governo, per mezzo degli am- 
basciatori, sta facendo pratiche con 
la Spagna, perchè non manchi al- 
meno il pan di Spagna 
se stato ancor vivo Raffael- 
ebbe potuto utilizzare la 
rina, 
si potra più di Come sa 
di sale lo pane altrui, perchè nep- 
pur quello ci sarà più! 
gente gadra inutilmente a Lt 
vorno per Pan..caldi: e qui a Ro- 
ma si morirà di fame anche innan- 
al tempio del dio Pane, anche 
davanti al Pan...theon, a San Pan 
taleo, a San Pan...c o, a Pan 
sperna e... sopratutto, a via della 
Panetteria e a via dei Fornari, 
Îhe brutto i...orama! 
asta: in attesa che non sneceda 
tale pan...demon chiudiamo il 
»nite par girico. 
Travaso n. 34, del 21 ottobre 


del Dott ALFONSO MILANI 


Soc. An Bott. A_ MILANI e 
venona 


SPORTRAVASATURE 


e 
pericolo di 1 


ilo sa! Da q 
n falsa parte 


Calci di rigore 
Il cavallo Allegro ha vinto un 
premio di 50.000 lire a Villa Glori. 


Sara allegro anche il suo pro 
prietario... 


--- 
Le tre squadre di lesta dei due 
gironi della Divisione Nazionale so- 
no, tutte a parità di punti: ventitrè 
ciascuna, 
E' naturale che adesso Torino, 
Milan © Bologna difendeno stre 
nuamente il loro punteggio 
--- 

- La Roma marcia ancora mu 
luccio. Invece che in quarta velo 
cità, ca in quarta posizione... 


— Le giurie continunno a battere 
monel 

Cioè, per meglio dire, battono 
Quadrini 


+++ 

- 1 regolamenti internazionali 
non ammettono decisione di match 
puri in un incontro di campionaio 
europeo. 

Ma allora dorrebb'essere ammes- 
so, nel caso che il match di fatto 
fosse pari, che almeno il vincitore 
fosse sorleggiato a «testa 0 croce»... 

— HM C.I. ha diviso Italia in 
otto sone, per il campionato di II 
categoria 

Giù: divide el impera... 


che tuo ma 
ndo fi 


o sian 
lo “starte 
zar. 


pre 


(Disegno di Camerini, 


Il Genova, da quando hu cam- 
biato nome, va meno bene. 
1883: si è voluto invecchiare trop- 


— A Torino lo schermitore Mes 
lama è stato battuto. 

Bella forsa! vincere con mezza 
lama... 


Collard, uomo integerrimo, 
non accetta quattrini, 
ma si contenta, all’estero, 


di battere Quadrini. 


-— Di otto giocatori è formata la 
squadra del nuoro gioco della ro 
lata. Allora questa sarà chiamata, 
per brevità, Vo otto rotante » 

-+ 
Dopo tante discussioni, final 
mente Bosisio dovrà difendere il sto 
titolo di welter contro Parboni. Poi 
sarà la volta di Farabullini. 

Ma in rerilà, il vero ante 
di Bosisio è un altro, cd è il più 
temibile, perchè capace di togliergli 
il titolo in un secondo: la bilancia. 

20° 


sario 


Bosisio, attento al chilo! 
+++ 
— A Tor di Quinto Fiammingo hi 
rinlo il primo premio di bellezza 
nella gara pes i cavalli 


Le riunioni primaverili alle Capannelle 


Imorarnazi sali uitimo Derby Poesia 


dal N. 373 Travaso delle idee del 21 aprile 1907). 


= IL TRAVASO DELLE IDEE 


Un monito 
ai denigratori... 


Pastina Glutinata 


no SEME 


Biselose 


Ni 


IL SUPPLIZIO 


Una premessa: nel '5%) e pas: 
gli sports non si chiamavano sports, 
è vero, ma neppure diporti. Si chia- 
mavano « giochi », e prova ne è che 
il detto romano, e quindi univer- 
sale: «Ma che famo? Famo li 
giochi? » @bbe Origine appunto il 
19 gennaio 1529, quarto ante-cente- 
ario di oggi. 

Finita la premessa, 
daro un lindo quadro, ai nostri let- 


tori tifosi, dello sport cina 


sco e' delle jorigini medinev 
giochi. Perchè oggi, in campo spor- 
tivo, i giochi non si dicono più: si 
fanno solamente, 

scempio, era mol- 
ate erano & 


| La scherma, per 


le st 


to pratie: 
di tutte le ore, e in quei tempi col- 
Divano indifferentemente bracci: 
sta, collo e ventre, mentre 
sono limitate al petto, deve gene 
mente si trova il portafoglio, salvo 
ner chi lo porta nei pantaloni, caso 
nel quale la sto prende altro 
nome. E parimenti fu nel.0 
un antenato del conte Bonac 
inventò il tennis, ossia la pallacor- 
da. Veramente non lo inventò lui, 
perchè sia la palla che la forda 
hanno origini più remote. Anzi ci 
consta.che si giocasse con le palle 
fin dpi primordi dei tempi preistori- 
ci, e precisamente dall'ultimo giorno 
di.permanenza dell'umanità nel Pa- 
radiso terrestre. 


Come marquero le 6 giorni e il tifo 


Ma il ‘590, secolo dei giùllar e dei 
buffoni, vide nascere uno sport ben 
(più bello: il ciclismo in pista. La 
cosa andò così: un celebre buffone 
di corte aveva un figlio, .al quale, 
quando fu in età di ragionare, il 
padre domandò: « Figlio mio, che 
vuoi tu fare da grande? » e il tiglio 
rispose: « L'impresario sportivo » e 
il padre allora. « Ma no: «levi con- 
linuare il mio nobile. mestiere :di 
giullare» e il figlio di rimando: 
« Ebbene, farò l'impresario delle 
sei giorni, e in cotal guisa farò l'u- 
na e l'altra cosa insieme! ». 

Non parliamo poi dell'ippica, che 
era allora nel. suo pieno rigoglie: 
tutti erano cavalieri, in quel tem- 
ipo, e forse la decadenza di questo 
nobile sport consiste nel fatto che 
ormai tutti i cavalieri sono diventa- 


‘ ti commendatori. Triste sorte! Così 


‘pure- è notorio. come, in quell'epo- 
ca, vide i suoi albori il rugby, gio- 
co fiorentino per eccellenza, espor- 


FL 


nito 
ratori... 


Una premes 
ports non 


a: nel '5%) e pas 
i chiamavano sports, 


è vero, ma neppure diporti. Si chia- 


mavano « giochi », e prova ne è che 
il detto romano, e quindi univer- 
sale: «Ma che famo? Famo li 
giochi? » ebbe origine appunto il 
19 gennaio 1529, quarto ante-cente- 


rio di oggi. 

Finita la premessa, passiamo a 
daro un lindo quadro, ai nostri Iet- 
tori tifosi, dello sport cinquecente- 
sco e delle /origini medioevali dei 
giochi. Perchè oggi, in campo spor- 
tivo, i giochi non si dicono più: si 


Tanno solamente, 
, La scherma, per esempio, era mol- 
to praticata: le stoccate € 
di tutte le ore, e in quei tempi col- 
Divano indifferentemente braccia e 
testa, collo e ventre, mentre 0! 


sono limitate al petto, deve generi 
mente si trova il portafoglio, salvo 
ser chi lo porta nei pantaloni, caso 
nel quale la stoccata prende altro 
nome. E parimenti fu nel ‘500 che 
un antenato del conte Bonacossa, 
il tennis, ossia la patlacor- 


iuven 
d Veramente non lo inventò lui, 
perchè sua la palla che la forda 
hanno origini più remote. Anzi ci 

È Ile 


consta. che si gio con le p 
fin dpi primordi dei tempi preisto; 
ci, e pre mente dall'ultimo giorno 
di.permaznenza dell'umanità nel Pa- 
radiso terrestre. 


Come marquero le 6 giorni c il tifo 


Ma il ‘590, secolo dei giullar e dei 
buffoni, vide nascere uno sport ben 
più bello: il ciclismo in pista. La 
‘cosa andò così: un celebre buffone 
di corte aveva un figlio, ‘al quale, 
quando fu in età di ragionare, il 
padre domandò: « Figlio mio, che 
vuoi tu fare da grande? » e il figlio 
rispose: « L'impresario sportivo » e 
il padre allora. « Ma no: «levi con- 
linuare il mio nobile mestiere :di 
giullare» e il figlio di rimando: 
« Ebbene, farò l'impresario delle 
sei giorni, e in cotal guisa farò l'u- 
na e l’altra cosa insieme! ». 

Nor parliamo poi dell'ippica, che 
#ra allora nei. suo pieno rigoglie: 
tutti erano cavalieri, in quel tem- 
ipo, e forse la decadenza di questo 
nobile sport consiste nel fatto che 
brmai tutti i cavalierì sono diventa- 
ti commendatori. Triste sorte! Così 


‘bure- è notorio. Come, in quell'epo- 


ca, ‘vide i suoi albori il rugby, gio- 
co fiorentino per eccellenza, espor- 


tato da C 
rica. 
Cristoforo Combo esenru'onista 


E giacchè siamo in argomento, 
ricorderemo il grande sviluppo che 


foro Colombo in Ame 


\ 


Ep pene 
LE VERE ORIGINI DEL 


OVVERO LA DIPORTAZIONE DEL 


delle corse al sacco, inventate dai 
barbari, quando corsero al sacco... 


di Roma. 


Non ci rimane quindi da esami- 
nare che ben poco; la scoperta del 


bacillo del tifo, avvenuta nel 1524 
ad opera del celebre maestro Za- 


netto, che seppe subito industria- 


lizzar 
chimis 


ta 


il suo ritrovato. il dotto al- 


5 vedendo 


bolognes 


«anto successo aveva presso le fol 
le uno strano gioco consistente nel 
prendere a calei un grosso pallone, 


talchè il 


prire 


par 
degenerava 
ra e propr 
il bacillo di questo m: 
l'uopo, mediante una sag 
china per 


sismo del godimento 
impre in aspetti di ve- 
malattia volle sco- 
le. AI 
a mac- 
riuscì a 


comprimere, 


spremere innumeri tifosi: e in prin- 


cipio vennero fuol 


sonanti scudi 


d'oro e d’arzento, esauriti i quali, 


i pazienti furono di 


ilati e mutati 


in vapori, condensati i cuali, si tro 
varono strane forme di microbi, che 
nuotavano nella più assoluta indi 


genza 


I primi inoeulamenti 


Mastro 


co s'Ubito estese culture 


Zanetto, bolognese, prati 


di tali mi- 


crorganismi, che inoculati nelle 


ma 


sero una 


si 
\S 


us 


ve dell'epoca, } 
mediata forma di pas 


one morbosa, che si manifestò con 


vor 


ebbe nell'epoca l'escursionismo, pra 
ticato su lar scala, e in aitesa 
di esser affidato all’ O. N. 1. Cri- 
stoforo Colornbo, Magellano, Ame 
rigo V , Vasco da Gana furo 
fondatori delta Fedora 
sionistica, che era allora mol- 
to affine a quello del canottaggio, 
che tiorì però molto più tardi per 
del Sambuy, Gli escu 


‘one 


sionisti 


disposizione, si diiettavano in gite 
sui deserti e sui mari, tanto che 
ora, per cercare luoghi nuovi, non 
rimangono che pochi laghi e qual 
che collina del suburbio, 

Per il pugilato le cose sono più 
oscure, tant'è vero che anche allo- 
ra un Lèone X fece parlare molto 
di sè. Ma le sue gesta nun sond 
molto note, e si sa solamente che non 
era nero, colore del quale divenne 
molto dopo, un suo omonima, nellb 
isole Britanniche. Per_l'attotica leg- 
gera s! sa poi solamente l'origine 


IL TIRO ALLA FUNE 


calciati. L'invenzione ebbe strepito 
so successo e fruttò al bravo mar 


stro onori 


inliniti. 


DIPORTO 


?’500 


la mania di acquistare biglietti di 
ingresso per assistere ai pailoni 

Ma nel '50) furono praticati an- 
che altri sports: il tiro alla, fune, 
che si praticava allora in’ modo 
molto diverso da ora, e precisa- 
mente dall'alto in basso: la fune 
era passata per un'alta carrucola, 
e ad un estremo era stretta intorno 
ni polsi di uno dei concorrenti, che 
teneva però le braccia dietro la 
schiena. L'altro estremo era affer- 
rato dall'altro competitore, che ti- 
rava a strappi, cercando di alzare 
tial suolo, quanto più fos: 
bile, l'altro, Il gioco, divertent 
ino, deliziava i presenti, ed in p 
ticolar modo quello che tirava la fu- 
ne con i polsi 


I portoghesi 
Nel campo venatorio, dato che la 
polvere produceva moltissimo fu- 
mo, e quindi poco arrosto, si prefe- 
riva andare a caccia con i falchi 
Gli uccelli, vedendo un alto uecel- 
lo, non si spaventavano, e si face- 
vano prendere facilmente: le più 
facili prede furono, naturalmente le 
passere. 


Ed ora vogliamo chiudere il no. 
stro dire con il ricordo di una tra 
le più grandi organizzazioni sporti 
ve, che nel ‘5090 ebbero i natali. 

Quel secolo vide le glorie dei por 


toghesi, i quali si scoprirono da lo- 
vo, e che in ogni parte del mondo 
portarono le loro riverite persone 
Ugni navig 


tore portoghese aveva 
quipaggio di portoghe- 
si, i quali potevano assistere gra- 
tuitamente agli spettacoli delle va- 
rie scoperte, ora dell'America, ora 
dell'Australia, ora delle più strane 


isole oceaniche. Tornati in patria, 


i por hesì si diffusero in ogni 
port. prese 
ero continuare a 
godere de ratuita preroga- 
tiva. In quattro secoli la loro orga- 
nizz 


nazione, e quando lo 


grande voga, ve 


1 loro 


divenuta magnifica, 
r resistito brillantemente 
zione dei bacilli di ma 
stro Zanetto, e all'opera di persta- 
sione, nonchè di alleggerimento 
praticata ai nostri giorni da Sacer. 
doti che invano predicarono a que 
gli eretici il Verbo 


dopo av 
all'inocula 


pagare 


SLLINI 
ballista del 


( 


LA CACCIA COI FALCONI 


ag --— > 


tend 


Sal 


mit 


ORONZO 


=== IL ‘TRAVASO DELLE IDEE 


E. MARG 


II cittadino che protesta 


Crediamo opportuno — per integrare la storia del 


non mai smentito patriottismo — pubblicare il seguente 
“ Cittadino che protesta ,, scritto dall’indimenticabile 
Luigi Lucatelli (Oronzo E. Marginati) e pubblicato nel 


| 
“ Travaso ,, con documenti che attestino il sue vecchio e | 
| 
Î 
| 


numero del 13 Dicembre 1914, allorquando l’Italia era 


combattuta fra il neutralismo ‘ panciafichista ,, e l’in- 
terventismo. 


Egreggio Signor Cronista. 


Sono aritornato. Lei mi dirà : 
Perchè?... Perchè palle oggi, pal- 
le domani, palle d'oppocpmani, 
il teatro della querra me ti era 
diventato un vero pallificio inter- 
nazzionale. E° lei nun si pole fi- 
gurare si quanto diventa monoto- 
na la romanza del cannone, a 
lungo andare. Nunchè, talora, 
quando te sì avvicinava il crepu- 
scolo, mv ti sentivo come un boz. 
zo ul di sopra del bellicolo del- 
l'anima, che era come chi dices- 
se la nostalgia del focolaglio do- 
mestico. Laonde fenì che un gior- 
no dissi a me stesso: Oronzo, 
spiega i cusiddetti vanni e psiglia 
il diretto: Teatro de la guerra — 
Patri-lari. 

Detto un fatte, cecomiti di bel 
nuovo fra le parete del nun mai 
abbastanza lodato focolaglio, col 
quale lei percepisce a occhio nu- 
do che quando Terresina me ti 
vidde arivare disse: Numi del 
Cielo, e perchè nun mi avvertisti 
prima? Accusì nun faccio nem- 
meno a lempo a organizzarti quat- 
tro bagliocchi di svenimento per 
la cuntentezza. 

Innanzitutto ci dichiaro che la 
salute de la famiglia va bene, me- 
no che il Sor Filippo ci ha il so- 
lito disturbo, ma viceversa la 
pace domestica me te si è ari 
dotta come le strade di Roma du- 
rante quei dodici mesi dell'an- 
no in cui il sottosuolo è in ripa- 
razzione. 

Li per li nun ci fecì caso, per- 
ehè ero molto cummosso, Lei de- 
ve cunsapere che, da quando il 
treno me ti incomminciò a entra- 
re nel teritorio romano, a mano a 
mano che sentivo l'odor di patria 
me te si arisvegliavano bidoni di 
sagre memorie, buzzichi di entu- 
stasmi giovanili, cuccumi di ari- 
cordanze lontane, per cui nun 
vedevo l'ora di ariabbracciare la 
lupa, nonchè di sentirmi insulta- 
re dai vitturini. 

Finalmente il treno entrò in 
stazzione, sentii un grande sbat- 
timento di sportelli, e una voce 
che diceva: Li mortacci tua!... 
Era la patria!... 

Naturalmente, quindi, quando 
enirai a casa ci avevo ancora il 
girarrosto de la commozione în 
muvimento, e nun percepii la co- 
sa subbito. 

Ma ammalappena ebbi messo i 
pied ne le ciavatte domestiche, 
ed ebbi caricata la pippa con le 


| 
| 
I 


solite spuntature capii il cambia- 
mento. 

Si figuri che in cammera mia 
ci è un tavolino che, siccome s'e- 
ra portato bene in ventanni di 
servizzio come tavolino di cuci- 
na, è stato promosso a scrivania, 
» copre la carica con dignità, a 
malgrado di un vago profumo di 
cipolla e pummidoro che vi aleg- 
gia talora intorno. 

Ebbene, il prefato tavolino era 
aridotto come un muro in tempo 
di elezzione, a furia di cartelli 
appiccicati nei quali vi leggevi. 
Viva il fratello d’Oltralpa!... Ab- 
basso il barberc tedesco!... ed «l- 
tre scrizzioni francofile nel con- 
suveto carattere di Terresina, 
nonchè altre: Viva i) Kaisere!... 
Viva il pezzo da 420! nel caratte- 
re stampatello tremolante del pu- 
po, e perfino un cartello eviden- 
temente del scr ippo: Più cer. 
co e più mi sente neutro!.. 

Da questo lei capisce che raz 
za di arivoluzzione me ti si è 
matrirata ne le parete domestiche 

Lei deve cunsapere che Terre. 


sina, pensaci oggi e aripensaci do- 
mani, si è orientata verso la Fran. 
cia, mentre il pupo si è lasciato 
pizzicare dall'aquila bicapoccia- 
le 0 bicipite e il Sor Filippo ti 
aresta neutrale, perchè dice ac- 
cusì che lui ce si sente propio la 
vocazzione. 

Io (credo che lei se ne sta uc- 
corto da un pezz0) sono prima 
Itagliano e poi mammifero, quin- 
di, parto dal concetto centrale che 
una volta tanto dobbiamo fare 
l'interessi nostri, ma l'Itagliano 
ci ha quel naturale che essendo 
stato per secoli e secoli la sporta 
immondezze dell'umanità, ci ari- 
mane sempre qualche porcherio- 
la attaccata, e l'interesse suo nun 
lo cuncepisce che come avanzo di 
tevo!lu de l'interesse altrui. 

Ed eccoti che per una raggiene 
affine, indove doveressimo pen- 
sare: A chi meneremd?... C'è un 
sacco di gente che ci pare imj»s- 
sibbile di nun averci più le con- 
suvete scopelte in mano, ei escla- 
ma: A chi illustreremo le scarpe? 

Allustrati l’anima dei tuoi per- 
versi defunti, e di nonno gorilla, 
ci affermo io, e tiro oltre, cunsa- 
mevole che finchè siamo d’accor- 
do io e il mio macstro spirituva- 
le Tito Livio Cianchettini, pole 
piovere pezzi da 420 o magari da 
venti franchi a da venti marchi, 
che ci sputiamo sopra con la 
stessa disinvoltura. 

Ma viceversa me ti è entrato in 
casa una tale diffidenza che sì 
me ti metto una cravatta un po’ 
vivace di colore, il pupo me ti 
organizza il sorriso ironico e di- 
ce: Papà ci ha l'oro francese. 
Laddove quando vado per dare i 
consuveti bagliocchi per la spesa 
a Terresina, ci balena il sospetto 
che sia oro tedesco, e dice che si 
sapesse una cosa sinvile, ci pareb- 
be di mettere ne la pila, invece 
dei consuveti 250 grammi di cu- 
pertina, un feto derelitto. 

Vi aggiunga che giorni fa ti è 
entrato în cusa uno di quei pic- 
cioni di Montecitorio, che, come 
Lei sa, ci aveveno dipinto le pen- 
ne a tre colori, per cui Terresina 
ti incominciò ad esclamare che 
era un uccello nazzionalista, € 
l’oppignoni de la famiglia arima- 
sero divise cosicchè nun sapeva- 


QUANDO C’ERA LIBERTÀ DI STAMPA 


L’on. Torquemada nel Gabinetto del questore Sola. 


E so entra un giornalista; prima'i mezz 


‘erdiriari, indi a ‘un nile cone... 
(Travaso ti. 18'— %4'giugno 1900) 


no se ci si doveva tirare il collo 
o fischiarci l'Inno di Mameli. 

Ma viceversa la prego di met. 
lerci una pezza in via gerarchi- 
ca, laddove è chiaro che si la pu- 
litica ti riva al volatile, nonchè 
all’animati domestici, feniremo 
col pipistrello cattolico, con la 
ciovetta moderata, il gatto socia. 
lista, il sorcio sindacalista, e îl 
vermine solitario riformista, per 
cui sarà robba da impiccarsi con 
la cinta dei calzoni. 

Il Sor Filippo, poi, per essere 
proprio neutrale, s'è otturato l'o- 
recchio con la stoppa, e quando 
affaccia a la fenestra mette la 
testa dentro una foderetta-per es- 
sere sicuro di nun impicciarsi di 
gnente. 

O Itaglia, o Sora Filippa, col 
solito incommido, per cui hai ari» 
meddiato tante torzate da amici 
e nimmici, guardati in mano e 
ariconosci che non ci hai nè l'oro 
francese, nè quello tedesco, ma 
bensì la tua intemerata migragna 
nazzionale, e vedi si nun fusse 
il caso, una volta tanto di fidar- 
ir di te stessa, che sei la meglio 
amica tua!... 

Butta via i vecchi giocarelli e 
fatti due bagliocchi di coraggio! 
Che te ne importa se la pavura si 
veste da sole de l'avvenire, o da 
monaca? ... 

Sei fatta a stivale? Tiragli una 
zampata e metti le mano su la 
robba tua, comechè sì una aqui. 
la, magari a due capocce, ti vie- 
ne a pizzicare le dita, l’aretroce- 
deremo a Gallinavecchia Fabbon- 
brodo e la metteremo ne la pila!... 

Tu mi dirai che è meglio tira- 
re avanti accusì, perchè si vede 
che la neutralità produce baglioc- 
chi, tanto è vero che in nessun 
piriodo storico ci sono stati in 
Itaglia tanti capitalisti disposti a 
fondare giornali novi e indipen- 
denti, per la cusiddetta pura lu- 
ce de l'ideale. 

Nun te ne fidare, di quella lu- 
ce lì, che è oscurità travestita, 
fatti lume col vecchio moccoletto, 
di famiglia, chiudi il ministero 
de la guerra, colloca’ a riposo il 
sole de l'avvenite, metti l'elmo 
al consuveto seagnozzo, e entra 
in ballo puro te. 

Si no, un giorno o l’altro, quan- 
do cercherai Garibbaldi e Vitto- 
rio Emanuelle in cima di monu- 
menti, l’accorgerai che se ne so: 
no andati, via, perchè loro vole- 
vano fondare un’Itaglia e non un 
appartamento mobbigliato pei fu- 
restieri, con commodo di cucina, 
e serva cumpiacente, con la qua- 
le la saluto e mi creda. 


suo dev.mo 
ORONZO R. MARGINATI 


ufficiale di scrittura, membro onoraria 
È ee candidato, ecc. ecc. a 


ll Regolarizzatore 
Originale «PLASTI- 
CO». Novità; con 
tiane in modo meraviglioso qualsiasi forma 
quera. Chiedere opuscolo spiegativo GRA 
Ri ei CORINTO Mina 
di ul Izza! lettura, 
Div. Sanità, Decreto 14237 — 29 Mata osa: 


Il “Travaso 


Eva mangiò la fogli 


er provare che il « Travaso » 
ha sempre esistito da quando 

gli nomini hanno cominciato 
ad avere delle idee, » perciò sem- 
pre esisterà finchè delle suddet- 
te idee non si sarà perduta lid 
elenchiamo qui appresso scheletri 
camente e in ordine sparso, ma cro- 
nologico, alcuni dei momenti stori- 
ci da esso attraversati © gli avve- 
nimenti ai quali ha partecipato o di 
«ni è stato promotore, 

Ciò dunostr eziandio una vol- 
ta di più che 1 toria — documen- 
tatrice imparziale, maestra dei po 
poli, nemesi implacabile, e chi pi 
n'ha ne... sballi — è stata sempre 
scritta ad usum dei diversi delphini, 

F' ora che lo s ad usum tra- 
vasil 

Nol vecchio e nuovo testamento 

In un momento di buon umore 
Dio ebbe la felice idea di creare dal 
nulla il « Travaso ». 

Adamo ed Eva furono ca 1 
dal Paradiso terrestre perchè sor- 
presi mentre... non leggevano il 
« Travaso ». Abbonatisi subito, po- 
terono prendere con spirito la loro 
triste sorte e accingersi allegramen- 
fe a mettere al mondo quel capola- 
voro che è l'Umanità. 

*— Noè imparò dal « Trava 
tvavasare il vino. 

— Quando Giosuè fermò il sole 
volle con quel suo gesto imitare :l 
senatore Luiggi immortalato dal 
« Travaso » come manovratore e re- 
golatore del pùù potente riflettore 
dell'universo. 

— A causa della confusione deite 
lingue la Torre di Babele rovino 
miseramente. Se fosse stato chiama- 
19 in tempo il poliglotta Mascherl- 
no ciò non sarebbe avvenuto. 

— Le leggi mosaiche furono conr- 
Poste pezzetto per pezzetto e scritte 
sulle dieci tavole (o tavoli) della re- 
dazione del «'Travaso ». Ecco il ve- 


Quando ‘Îl TRAVASO era di mattoni 


v se ci si doveva tirare il collo 
fischiarci l’Inno di Mameli. 
Ma viceversa la prego di met. 
rci una pezza in via gerarchi. 
i, laddove è chiaro che si la pu- 
tica ti riva al volatile, nonchè 
l’animati domestici, feniremo 
N pipistrello cattolico, con la 
ovetta moderata, il gatto socia- 
sta, il sorcio sindacalista, e îl 
rmine solitario riformista, per 
ri sarò robba da impiccarsi con 
‘cinta dei calzoni. 

Il Sor Filippo, poi, per essere 
roprio neutrale, s'è otturato l'o- 
cchio con la stoppa, e quando 
affuccia a la fenestra mette la 
sta dentro una foderetta-per es- 
re sicuro di nun impicciarsi di 
rente, 

O Itaglia, o Sora Filippa, col 
lito incommido, per cui hai ari» 
eddiato tante torzate da amici 
nimmici, guardati in mano e 
iconosci che non ci hai nè l'oro 
ancese, nè quello tedesco, ma 
nsì la tua intemerata migragna 
izzionale, e vedi si nun fusse 
caso, una volta tanto di fidar- 
di te stessa, che sei la meglio 


Butta via i vecchi giocarelli e 
iti due bagliocchi di coraggio! 
he te ne importa se la pavura si 
ste da sole de l'avvenire, o da 
omaca?... 
Sei fatta a stivale? Tiragli una 
impata e metti le mano su la 
bba tua, comechè si una aqui. 
, magari u due capocce, ti vie- 
a pizzicare le dita, l’aretroce- 
remo a Gallinavecchia Fabbon- 
odo e la metteremo ne la pilal!:.. 
Tu mi dirai che è meglio tira- 
avanti accusì, perchè si vede 
e la neutralità produce baglioc- 
tanto è vero che în nessun 
riodo storico ci sono stati in 
iglia tanti capitalisti disposti a 
ndare giornali novi e indipen- 
nti, per la cusiddetta pura lu- 
de l'ideale. 
Nun te ne fidare, di quella lu- 
lì, che è oscurità (travestita, 
tti lume col vecchio moccoletto, 
famiglia, chiudi il ministero 
la guerra, colloca a riposo il 
le de l’avvenite, metti l'elmo 
consuveto seagnozzo, e entra 
ballo puro te. 
Si no, un giorno 0 l’altro, quan- 
| cercherai Garibbaldi e Vitto- 
>) Emanuelle in cima ai monu- 
enti, l'accorgerai che se ne so: 
andati, via, perchè loro vole- 
no fondare un’Itaglia e non un 
partamento mobbigliato pei fu- 
stieri, con commodo di cucina, 
serva cumpiacente, con la qua- 
la saluto e mi creda. 


suo dev.mo 
ORONZO R. MARGINATI 


ciale di scrittura, membro onoraris 
ex candidato, ecc. ecc. ss 


N _Regolarizzatore 
RN Originale «PLASTI- 
» CO». Novità; con 
A edero optato pico 0 RA 
ijedere spiegativo 
indi ‘Sanitarie. Casellario. 602 


TA), Autorizzato K Prefetto Nite) 
L zato TRANI - 
Sani t iano Betvi 


tà, Decreto 14237 — 29 Marzo 


Il La RE VIS delle 


mettiamo 


?L TRAVASO DELLE IDBE 


Idee,, attraverso la storia 


ovverosia 


5 


Eva mangiò la foglia e si lasciò tentare 


er provare che il « Travaso » 
P ha sempre esistito da quando 

gli nomini hanno cominciato 
ad avere delle idee, e perciò sem- 
pre esisterà finchè delle  suddet- 
te idee non si sarà perduta l’idea: 
elenchiamo qui appresso scheletri 
camente e in ordine sparso, ma cro- 
nologico, alcuni dei momenti stori- 
ci da esso attraversati © gli avve- 
nimenti ai quali ha partecipato o di 
«ni è stato promotore, 

Ciò dunostrerà eziandio una vol- 
ta di più che la Storia — documen- 
tatrice imparziale, maestra dei po 
poli, nemesi implacabile, e chi pi 
n'ha ne... sballi — è stata sempre 
scritta ad ustem dei diversi delphini, 

“ora che lo sia ad usum tra- 
vasil 

Nol vecchio e nuovo testamento 

In un momento di buon umore 
Dio ebbe la felice idea di ereare dal 
nulla il « Travaso ». 

Adamo ed Eva furono cacciati 
cal Paradiso terrestre perchè  sor- 
presi mentre... non leggevano il 
« Travaso ». Abbonatisi subito, po- 
terono prendere con spirito la loro 
triste sorte e accingersi allegramen- 
fe a mettere al mondo quel capola- 
voro che è l'Umanità. 

*— Noè imparò dal « Travaso » a 
travasare il vino. 

— Quando Giosuè fermò il sole 
volle con quel suo gesto imitare :1 
senatore Luiggi immortalato dal 
« Travaso » come manovratore e re- 
golatore del più potente riflettore 
dell'universo. 

— A causa della confusione delle 
lingue la Torre di Babele rovinò 
miseramente. Se fosse stato chiama- 
19 in tempo il poliglotta Mascherl- 
no ciò non sarebbe avvenuto. 

— Le leggi mosaiche furono coni- 
poste pezzetto per pezzetto e scritte 
sulle dieci tavole (o tavoli) della re- 
dazione del « Travaso ». Ecco il ve- 


ro testo originale di alcuni dei Co- 
mandamenti; Zo sono il « Travaso » 
luo; non avrai altro giornale umo- 
ristico avanti di me. -- Non nomi- 
nare il nome mio invano. — Ricor- 
dati di leggermi tutte le feste. — 
Onora il padre e la madre che si 
«abbonano al «Travaso», Non am- 
mazzare il tempo altrimenti che ley- 
gendo il «Travason. — Non rubare 
le idee del «Travaso». — Non de- 
siderare altro che il « Travaso ». 

- Del tempio dei Filistei fatto 
crollare da Sansone rimasero in 
piedi solo le colonne del «Travaso». 

— Giona potè uscire dal ventre 
tella balena leggendole ad alta ve 


L'apologo famoso di Menenio 
Agrippa. comparve su un numero 
straordinario del «Travaso». Egli 
ottenne che la plebe tornasse a Ku 
ma promettendo che il giornate sn- 
rebbe stato quotidiano. 

Cincinnato fu il primo a sert- 
vere le «Noterelle agrarie » del 
eTravaso», anche prima di Voltan. 

- Catone, il censore dell’ epori, 
fece del tutto, ma inntilmente per 
sequestrare le vignette appetitose d' 
Bompard. 

Il senatore Papirio era abituato 
a leggere tutti i giornali umoristici 
meno il «Travaso»; motivo per i 
gli era cresciuta la barba, per Ju 
quale venne preso, oltre ‘che per + 
navero del Laticlavio, da un soldu- 
to gallo riuscito a penetrare nel Pa- 
lazzo Madama dell’epoca. 

Cajo Caligola dopo aver noml 
nato senatore il proprio cavallo vo- 
leva fare lo stesso con « Mascheri 
n93»; ma qmesti dignitosamente ri- 
liutò. 

— Lepido fu un redattore del 
«Travaso», Alessandro Severo no. 


Nel Medio-Evo e ne! Moderno 


1 Vandali, gli Unni, gli Ostro- 
goti, furono messi in fuga mediante 


Era ritornato il buon tempo 


ce il « Travaso ». Ciò produsse nel 
cetaceo un tale convulso di ilar 
che il profeta venne rigettato vi 
sulla spiaggia. 

++. 

— Dal Nuovo Testamento si ap- 
prende soltanto che. i tre Re Magi 
furono a lungo indecisi se portare 
in dono al Redentore invece dell’o- 
ro, dell’incenso e della mirra, un 
Unico abbonamento al « Travaso »; 
è che Accio d'Empoli fu il primo a 
recitare un suo sermone, a rime 
obbligatissime, avanti al Presepio. 


Nella Storia Romana 


f primo palazzo fabbricato da 
Romolo sul Palatino fu destinato 
alla redazione del «Travaso», 

— Numa Pompilio consultò la 
Ninfa Egeria che era poi la cele- 
bre « Chiromante » del «Travaso». 

— ll più grande storico di Roma 
volle chiamarsi Tito Livio in omag- 
gio al filosofo da marciapiede che 
ispirò il «Travaso». 

—- Muzio Scevola mentre faceva 
bruciare lentamente il bracciò sul 
fornello u gus di Porsenna, leggeva 
il «Travaso» con la mano sinistrà. 
La ‘lettura era così: amena ch' egh , 
pîtè, fare ‘a. meno di, si tire AL. go 1 
lore. SETA GR 


una spedizione punitiva di « Sorci 
verdi », 

- La « Disfida di Barletta » . fu 
organizzata nella redazione det 
«Travaso», diventando perctò la 
« Disfida di Burletta ». 

— I motti memorabili : 


Sconfitto a Pavia, Francesco |. 


esclamò: Tutto è perduto, fuorchè 
il «Travaso»! 

Pier Capponi: « Voi suonate le 
vostre trombe; noi leggeremo 11 no- 
stro «Travaso». 

— Si chiamarono « Piagnoni » i 
membri. dell'Accademia dell’ Umo- 
rismo e dello Spirito » di Mfiano 


MATT 


VA 


le cose a posto 


Ha 
SI: y 


x ye 


Battaglia di Travasalgar 


schieratisi contro fi decadimento 
della” letteratura umoristca inter- 
nazionale, ma bastarono un paio di 
Palleschi del «Travaso» per far lo- 
re volgere le terga. 

— Gli ozi di Annibale a Capua fu- 
rono interrotti solo tutti i sabati 
all'arrivo del «Travaso», per leg 
gerlo dalla prima all'ultima fred- 
dura 

Neila famosa battaglia di San 
Quintino risultò vincitore il poeta 
«ielle « Tiritere ». 

— Pietro Micca non diede mica 
fuoco alla mina; questa scoppiò dal 
ridere leggendo una lettera del «Cit- 
tadino che protesta». 

ll vero nome di Balilla è Pie- 
rino Benpensanti. 


Alcune considerazioni 
storico-generali. 

Nel campo scientifico : 

N principio del « livello unico » di 
un liquido tra vasi comunicanti, 
fv suggerito dallo spirito del «Tra. 
vaso» che da un numero comunt- 
cante coll’altro del giornale, da tem. 
po immemorabile si mantiene sem- 
pre allo stesso altissimo livello. 

Nel campo della letteratura: 

Alessandro Manzoni evidentemen. 
te si riferisce al nostro giornale - 
del quale era assiduo lettore (cfr. 
Annuali storici del poeta sublacen- 
se Lollo-Brigida) — citando «quel 
vaso di terra cotta che viaggiava 
tra vasîì di ferro, e naturalmente 
ne aveva la peggio. 

Nel campo politico . 

leri come oggi, l'Italia mercè iì 
«Travaso» è ultra-pacifista, mal 
grado lo spirito bellico che perva. 
de le nazioni. Esso cioè vuole disar 
mare tutti i popoli. 

Sissignori, li vuole... sbellicare. 

Dalle risa! 


tl i tn 


14 = ica 


La prima vignetta travasia 


MAGI HH 
IL TRAVASO 


nai 


MMAVART Ii 


Pane 


DELLE IDEE = 


na di “Onorato,, 


STORIELLA DI COLUI CHE VOLEVA FARSI UN’OPINIONE LEGGENDO I GIORNALI* 


Giolitti è un galan. 
luomo e Nitti è un p. 


« Giolitti fu un p... e 
Nitti è un galantuomo ». 


Nitti fu um galan- 
tuomo, ora non lo è più». 


« Nitti fu un p... ma «In fondo in fendo « Nitti e Giolitti sono 
ora è un galantuomo ». | tanto Nitti che Giolitti | une più n altro ». 
| Ha }0 due persone per 
I ne ». 


(Dal m. 1168, 10 settombre 1922). 


TE A 


"> 


on o se 


ill'Argentina Tofano e Almirante 
si son messi al servizio di Lothar 
-d il Travaso encora qui Repubblica 
Tofano per poterlo riLothar. 
TRATRO REALE DELL'OPERA 
11 successo della Tosca con Clau- 
lia Muzio, essendo salito alle stel- 
i incontrato lassù il prezzo dei 


MARGHERITA — Vustu che te la 
conin 0 vusta che la diga 


MACARIO 
nella rivista Dove sarà all'UMBERTO 


L TEA 


VALLE — 
mento di 
chauffeur, infatti, n reiterata- 
mente suonando 11 clak son per in- 
vitari salire) è andata in a 

n pensosa commedia di Albe 
lecchi: La stella nel pozzo. 

La commedia ha ottenuto un etaoin 
etaom — htraht ramtr ahtrahtr hrr 
cosicchè tra amici e nemici della 
Stelia nel pozzo sono stati eiaoin 
nnz, htrahtrahtrah a rabtrah a trl 
a prenderla nel secchio. 


AI solito preciso mo- 
nina to 


N. B. 


TRI DI ROMA 


— Proto attento ai sbagli 


_— 


AI Costenzi: A proposto dell'occupazione di Tri | a 
poli 


La siggrorima Irina 


Lottona  Prineipresa 


1a, è pesurta 
Do) in vin di 
È Lario di rome. | di 
Li musica del fhaestro 

Pierne » di vino w | * 


asa lia tenuto una 
conterenea.in pertetto 
costume nazionale, nl 
teatro di via Torino 


di conquiste alla 
Tal: sagge rive! he abbiano rndotto 
il nostro governo è desistere da ogni idea di occu 


pazione 
“Nazionale : Bor naso © 
Dal Zravaso n. 172 del 
QUIRINETTA 
sogno? ha chiesto Prandi ai 
scritturati. 
— Facciamo un sogno, hanno ri 
sposto tutti in coro. 
Detto fatto, si son messi a dormi- 
ri, sognando fantastici 


14 giugno 1902 
Facciamo un 
suoi 


successi. 
Noi crediamo ai sogni 


AI Costanzi: Volgono alla fine le recite. del trium- 
{2 gimato Taili-Gramatica-Ca- ù 
labresi. Dopo il mposo lut. 
tuoso il riposo estivo, ma 
prima che i battenti si 
chiudano voy di 
si lettori il proti 
simo della signora Lida 
I Borelli che pur rebtando 
nella Cusa del sonno ba 
| ssputo tener bene aperti 1 
suoi occhi meravigliosi in 
mezzo all'ambiente borsa 
jolo che ha tatto menta 
mente salire le azioni del 
Bertolaz 


uti, signori! 
I n poche, ma 
il divertimento è grande' 

Si atfretunv ai buoni posti ! 


Dal Yravaso u, 178 del 26 luglio 1903. 
QUIRINO — Continuano le fortu 
nate repliche di « Mannequins ». 
Notte d'or, dai chiaror 


iridati. i 
Voluttà che ci fi 
estagiotii.. -—:*&0f> us ari 


Questo è il coro: 

che cantano in coro 

con la Dora, Piamonti e Rovena, 
colto ed inctita, all'ultima scena. 


A) Costanzi: È stata rivelata la Mufermifà dizRo- 
berto Bracco, il quale ad on. 


E ta di ciò continua ad vsser 
sempre figlio delle propre 
azioni. * I 

La Maternità incarv 
| dalla signorina Irina Gra 
Imatica, costituitasi signore 


e Claudia per l'ovcunone, ha 
avuto gli applaum piu call: 
dal pubblico. Sì può dire anzi 
che questo ha tributato nl 
Bacco un veru tnonfv re 
sareo, senza cedere wu soliti 
spiriti di parti 


Offnamo ai nostri lettori | 


‘ 
' 
{ 
lisi oo i 
No--_atn: Si richanmano in vigore gli anti 
Dal Yravaso n. 173 del 21 giugno 1903 


ADRIANO Ninchi Annibale 
ante portus si p enta con que! 
grosso fresco di Nino Berrini: il 
hear 


All'uympia: 1 incommensurabil #0 Pene 


i" cieco per far-como- 

' do al secondo atto della 

! di Martogho, s è 

3 È rivelato più alto di O. 
! 3 mero, un altre cieco di 


ingegro 

lusieme nd Omero è a 
Musco rivela ampie pro- 
porzioni anche il poeta 
fartoghio, 1) quale in 
barba al nome di Nica, 
imposto al suo dramma, 
ci ha mostrato in esso 


Dal 7raraso n, 170 del 31 maggio 1902 


migliori in@mmercio 


Sali > 
e apunla desao 


INCISIONE 
ELETTRICA 


* Mp-sestta. Canto di chiusura che ci 


| T 


una com vera granna. » © 


avola quasi pitagorica 
Pensate a quel che spendete ogni 
amno per la pigione di casa, senza ot- 
tenere, in cambio che dodi:i ricevute 
le quali non vi danno al:una gioia. 

Calcolate quel che spendet: per il 
vitto, il quale vi rammenta quotidiana- 
mente le amarezze del caro-viveri. 

Considerate le somme versato per la 
tessera tramvia.ia, la quale non vi dà 
diritto che a pestate di piedi e spirtoni 
nella corsia d:lle vetture affollate. 

Computat: quanto dan:ro dato al 
sarto, al calzolaio, al barbiere. 

E vedrete qual: esicva somma sia- 
no, in proporzione quelle 

19 lire 

che, inviate all’AMMIN STRAZIONE 
del “ TRAVASO DELLE \iDEE,, (via 
Milano 69. Roma), vi assicurano ogni 
settimana una dose di buon umore e, 
\quindi, di buon sangue. 

Riflettete che una sola visita di un 
doitore costa più che 19 lire e ricordate 
il vecchio prove:bio che dica: 


i ‘Dave entra il TRAVASO 
‘ nen entra il medico! ”. 


E finalmente meditate che 19 lire 
sono meno ch: la cintesima parte di 


i 1929 
e che, invece, esse vi dànno i di-itto 
di ricevere il TRAVASO p:r “ tutto ,, 
il 1929, con l’aggiunta dell'ELEMEN- 
TESTUNICO. 

E’ o non è un buon affare? 


PRESENTA LE NUOVE 
MACCHINE PARLANTI 


A PUNTA 
ZAFFIRO 
E 
A PUNTA 
ACCIAIO 


Sonorità 


) ma/ima 


CATALOGHI 
GRATIS 


Uk 
ParHnf Frères PaTtHEFONO 


| TORINO 
Piazza Castello 20 


ACCOMANDITA SEMPLICE CAV. PIETRO NEUVILLE & C. È 
N (| —s- MILANO — 
Portici Settentrionali N. 21 


NAPOLI (Agenzia) 
Galleria Umberto. I* 


IL “TR 


LA FARNESINA È SEDE... 


Raffaello, nel ‘500 ci 
mise i freschi... 


Naluto al secolo n. 16 
1500, 

Cominciamo col rivolgere un sa- 
Juto ai 


Eccoci dunque nel 


secolo, Questo è il secolo 
oro, da non confondersi col « Se 


devi 


ci starà in mez 
20 il Senatore di nome, ma non di 
fatto, Borletti. Ma, a differe 
Nostro, per quel 
notte avanti «Sera» 


Considerazioni a proposito del 
secolo e di Nenatore Borletti 


Poiche ci è occorso di nominare 
Borletti, ci sia concessa 
una breve dig ione, a proposito 
di Jui. Osserviamo anzitutto che, 
Mmercè sua, fra il nostro e il « Se 


«Secolo» lì si 


Senatore 


colo » di Milano ci sono molti punti 
di contatto. 11 nostro, infatti è il 
Secolo che chinde il Rinascimento; 
quello di Borletti sarà il « Secolo » 


Rinascente. Il no 
stro è il Secolo d'oro, quello di Bor- 
letti sarà, per un certo tempo, ;l 
‘Secolo » di Mondadori. 


<.. 


chi chiuderà la 


giacchè 
Borletti, ci 


parliamo di 


Senaiore 
ia lecito aprire un'al. 
breve parentesi. alla foga delle 


derazioni che ci vengono siug- 
serite dal di lui nome. 

avventur: 
Macque si fosse potuto immaginare 


Se, per quando egli 


che un giorno, accanto al Senato, 
sarebbe stato quell'altro 


alto consesso di veechioni che sar 


fondato 


i 
PACcasemia d'Italia, il piccolo Bor 
letti, 0 Borlettino, non sarebbe sta 
fo hattezzato col nome, caro ai cuo- 
te di Alfredo Panzini, di Senatore. 
Ma al piccino sarebbe stato imp 
demico, col di. 
d'emicino, cosie- 
che in famiglia lo avrebbero ebta- 
« Micino. Micino!... », lui 
Sirebbe accorso facendo le tusa, 


Benvenuto al secolo n. 16 


Busta, cerchiamo di non perdere 


Sto il nome di Ac 


Minutivo di Ace 


nato 


il fio, come disse il professor Ca- 


=" IL TRAVASO DELLE IDEE = 18 


IL “TRAVASO,_,, NEL 150 
ARR RATE. Borlettino ufficiale del XVI Secolo Bi o 


“Eppur si muove,, e il servizio tramviario 
NOTE MONDANE 


nella al tipografo Bruneri, quando si de recare a 

voleva attacentsi uno bottone del ni. Stando alle afferm 
panciolto € ancora non cera stato storo, pare dunque che essi ogni 
Marconi a inventare il modo di al- giorno aspettir 


per ore ed ore il 
taccar i bottoni senza filo, per n, «16» in via Cola di Ri 
mezzo d'un radio-gramma, E tor- © q 


fondo | « Nitti e Giolitti sono 
Giolitti | uno più dell 
ne per 


(Dal n. 1168, 10 settembre 1922). 


Tavola quasi pitagorica 


Babuino, Piazza del Pop 


niamo al 


olo 1500, al quale ro- ben 


per quante i 
I benvenuto. Niente di non pussi mat. Pare assoda 
più facile, per noi che abbinmo la la cosn avvenga per il perver 
fortuna di vivere nel 1500; gli da lere di una congrega di crude 
remo uno dei nostri più illustri. credibile, che tiene il «1 
contemporanei: Benvenuto Cellini. 


aspettine 


qliamo dure 


samenie rinchiuso nei depositi e 


E Così, potremo dire d'arer dato il fa si che esso non passi mai. Qui 
Pensate a quel che spendete ogni Benvenuto al secolo sta perversa congrega si chiama 
anno per la pigione di casa, senza ot- 4 È 1 perversa ngrega si chi 
tenere, in cambio che dodici ricevute Come tutto muta nei secoli! Soc, Romana Tramways Omnibus 
le quali non vi danno al:una gioia. Se fossimo nel secolo NX. non po- Ora, tutti vedono le conseguenze 


tremmo dare il Benvenuto al seco del fi 


Calcolate quel che spendet: per il 


to che il «16» non pa 


vitto, il quale vi rammenta quotidiana- lo, ma ci dorremmo contentare di mai di resteremo sempre ine 
mente le amarezze del caro-viveri. dargli il Bondi (Magazzini Generali 200 e mai si potrà arrivare al fa 
cane arnie a omne versato per la Raffaello, nel ‘500 ci di Riunite pil che è tutta un'al- moso ‘900, con gran rabbia di Mas- Ge <A 
lessera tramvia.ia, la quale non vi dà Mis scs] tra cosa, come disse Bontempelli simo Bontempelli. con gran «adesso ci vorrebbero 
diritto che a pestate di piedi e spintoni quando gli dissero che avera l'abi- rabbia di A. G. Bragaglia, si arri è i fresco 
naro corsia d:Ils vetture rsa al Saluto al secoli l6 tudine di ricopiare verà mai al 606, e ad altre date pa 
Fano ff lato Naluto al secolo n. Ed ora dobbiamo dare ai nostri triottiche per tutti gli nomini mol- Uno sguardo (indisereto) 
gioni piaz za Eccoci dunque nel 1500, tettori una importante notizia. 1 10 attivi, come li, per tutti coro- " x 
To pria ua ROMINA Cominciamo col rivolgere un su: proposito di una stranezza relati ro, cioè, che hanno l'argento vivo al preterito, 
bi c luto ai secolo, Questo è il secolo vi al Secolo n. 16. Pare dunque (0 mercurio) addosso, Se, non pas Che sarebbe come dire: uno 
19 lire oro, da non confondersi col « Se accertato da tutti che sando il «16», quell'anno non do- sguardo al passato. Volevamo ri 
snvi: P, % colo » di Milano, anco. dev . vesse mai arrivare, il povero Bra- levare questo, a proposito della 
che, inviate all’AMMIN STRAZIONE I #16, non passa mai! ! ci DEOD 
del “ TRAVASO DELLE \DEE,, (via apparire, e che sa iel'esso un iL; pas è gaglia invoche hè esso differenza fra noi e quelli che han 
ilano 69. Roma), vi assicurano ogni secolo d'oro finchè ci starà in mez: Li cosa, per quanto straordina- scenda dal c al no vissuto negli altri secoli: che 
a » gni Ù 
settimana una dose di buon umore e, 20 il Senatore di nome, ma non di ria, è corroborata dalla testimo- Nume: noi, in fondo, siamo più fortunati 
n e n d È 
quindi, di buon sangue. fatto, Borletti. Ma, a differenza dal nianza unanime di tutti gli abitanti - Càlame Vanno! di quelli che vissero quattordici se- 


Riflettete che una sola visita di un 
doitove costa più che 19 lire e ricordate 
l vecchio prove:bio che dice: 


“ Dave entra il TRAVASO 


nen entra il medico! ”. 


E finalmente meditate che 19 lire 
sono meno ch: la cintesima parte di 


1929 
e che, invece, esse vi dànno il di:itto 
di ricevere il TRAVASO p:r “tutto, 
i 1929, con l’aggiunta dell'ELEMEN- 


TESTUNICO. 
E’ o non è un buon affare? 


o» lì si farà, dei quartieri Trionfale e Prati, che Donde deriverà il calometano. coli fa. Perchè noi resteremo per 
cento anni nel Millecinquecento, 


Nostro, per quel «Se 


notte avanti «Sera» == —- 


Considerazioni a proposito del IISACAO, 
segolo e di Nenatore Borletti 


Poiché ci è vecorso di nominare 


mentre quei poveri infelici dovet 


tero restare per un secolo intiero 
nel Cento; situazione poco ‘învi- 


diuta e, sopratutto, poco  profu- 


mala, 


Senatore Borletti, ci sia concessa 


una breve digressione, a proposito 
di Jui. Osserviamo anzitutto che, 
Mmercè sua, fra il nostro e il « Se 
colo » di Milano ci sono molti punti 
di contatto. 1] nostro, infatti è il 
Secolo che chinde il Rinascimento; 
quello di Borletti si 
ch chiuderà la Rinascente. Ii no- 


Strano fenomeno celeste 


lora passiamo alla cronaca dit 
fatti del giorno. Primo fra i qualt, 
uno strano fenomeno celeste (chi 
sa perchè ci sono solo 1 fenomeni 
celesti e non per esempio, i feno- 
meni rossi, verdi, gialli e turchim). 
Lo strano fenomeno celeste è che 
da un pezzo in qua in alcune pla- 
ghe della terra il sole non tramon- 
ta più. L'allarme è stato lanciato 
giorni or sono da Carlo V il quale 
ha detto: 

— Sulle mie terre non tramonta 
mai il sole. 

Commissioni di scienziati si so- 
no recate sui luogo per studiare Îî 
curioso fenomeno, che può avere 
conseguenze incalcolabili, come a 


à il « Secolo » 


stro è il Secolo d'oro, quello di Bor- 
letti sarà, per nn certo tempo, .l 
«Secolo » di Mondadori. 


++. 


PRESENTA LE NUOVE 
NACCHINE PARLANTI 


giacchè parliamo di Senatore 
tti, ci sia lecito aprire un'al. 
breve parentesi, alla foga delle 
nsider 


azioni che ci vengono suy- 


Se, per avventura, quando egli 
nacque si fosse potuto immaginare 


A PUNTA 


che un giorno, accanto aj Senato, 


ZAFFIRO TOT Cn dire, crisi nell'industria della fab 

E Re RAUEIONTAle i k bricazione dei letti, perché se il so- 
A PUNTA alto consesso di vecchioni che sarà le non tramonta la gente non va 
ACCIAIO PACcastemia Italia, il piecolo Ber 


più a letto (e, particolarmente non 
vanno a letto le galline, che, com'è 
Noto, vanno a letto quando tra- 
monta il sole); crisi nella produ. 
zione delle lampade elettriche, del- 
le candele e del petrolio, isi nel 
mondo dei pipistrelli; all'incontro, 
colpi di fortuna per i fabbricanti 
tato: « Micino. Micino!... ». E lui di ombrellini da sole, occhiann ne- 
Strebbe accorso facendo le fusa, LA DAMA DEL ‘500: — Mi sembra che il tuo ve- ri e macchine fotogratiche. 


letti 
to 


© Borlettino, non sarebbe sta 


tezzato col nome, caro ai cuo- 
te di Alfredo Panzini, di Senatore. 
Mi al piccino sarebbe stato inpo- 


i Sonorità 


ma/ima 


Sto il nome di Accademico, col di- 
tiinutivo di Acecademicino, coste 
che in famiglia lo avrebbero ebia- 


_ stito Insei vede: troppe cose. Ù 8 È 
A PATHEFONO Benvenuto al secolo n. 16 LA SIGNORA DEL’ 900: — Ma, amica mia, i L’anti-Paneroni 
\V. PIETRO NEUVILLE x Basta, corchiamo di mon perdere donna onesta non ha nulla aa sceondere! Fa molto parlare di sè, in questi 


NO -— NAPOLI (agenzi 
rionali N21 Galeria mme. 


LA VENDITA A RATE 
la Bollo, 5 - MILANO, 


(Disegno di Bompard} urorni, una specie di pazzo :fissàt0 


il filo, come disse. il professor Ca- 


che va dicendo a tutti che la Ter- 
ra gira. 

Che giri o non giri, per ora quet 
che gira è la notizia det mentecatto 
che è nativo di Pisa (il che è un 
vero peccato, perchè, se fosse nato 
a Crema, sarebbe un mentecatto di 
Crema con panna). Egli, intanto, 
per far girare la Terra, ci sta fa 
cendo girare le scatole. Tanto più 
che il poverello, qualunque cosa 
veda, va dicendo. 

— Eppur si muove. 

Mentre, in certi casi, quello 
cui lui si riferisce non si muove 
nemmeno con le cannonate. 


Un gesto destinato ad avere 
conseguenze. 


E' quello compiuto gior fa ca 
apa Sisto V che, fumando la pi 


, a un certo punto, per una del. 
le sue strane; ha sputato su 
soffitto. Ora pare che sia in gesti 


zione una bolla pontif 


ze, 


ta ad essere esposta in 
cali pubblici e così concepita? 


[È WETATO SPUTSRE SUL PAVi#ENTO ® 


Note mondane 


leri, in casa Cellini, s'è svolto 


uno celegantissimo ricevimento, at 
quale è intervenuto il Correggio 
con tutta la famiglia. La sun genti 


le figliuola deliziò glVinvitati con 


=CNTRAVA_ 


Si, bisogna ni 


conoscere che 


monumento a Giu 


seppe Missori. nel 


lu piazza omonima, non e 
in principio. Cavallo stanco e ca 
valiere arzillo? Macchè! 1 
liere. 


stan 


chissimo pure il ca 
Ma un giorno gli capitò una copia 
del Traraso in mano. Fu un mira 


o, bronzeo 


tto per 
0. Que 


No, il cavallo non s'è 
chè non sa leggere, pove 
brutto cavallo è proprio un be 
sino! 


Ma nemmeno il monumento di Ca 


IL CARDINALE IPPOLITO D'E- 
STE Messer Ludovico, dove le 
vete .ro\ te tutte quell- corbellerie' 

LUDOVICO . RIOS Eminen-a, 
le ho lette nel « . ra ass ». 

(Disegne di / vw 


== IL TRAVASO DELLE IDEE ==: 


IL ÀGRAN GELARCA DEL 1500 


LANFRANCONI (al boia): — Lo sa perc 


dovrebbe bruciare qu 


mi fa prc 


La freddura che voleva dire 
pu carne al fuoco. 


vour era conè adesso, quando lo 
inaugurarono, Avea le mani giù, 
l’infelice. 

Una mattina italiana di sabato in- 


glese, PItalia del piedestallo compre 


il Traraso è se ad alta voce. 


Le mani di Cavour presero a sol 
lev i 


Che ridere. madonna, che ridere! 


Ed ecco che da allora il monumen- 
to si trasfiguro, il dito di C. 


vour sì 
dirizzo sicuro e possente come lo sì 


mnmira oggi 
+++ 


Sono prossimi alcuni provvedi 
menti per la più grande Milano. 
Innanzi tutto il malumore diffuse 
tra i cittadini per la pessima siste 
ione di piazza del Duomo, sc 


n 


a del Traraso che sa 
settimanalmente, affisso su tutti 
ti del centro. 

dare un aspetto ridente alla 
offrire 


stecce 


città, non v'è di meglio cl 
ai cittadini il più ridente 


riale 


della terra. 
Il famoso organo di B; 
finalmente sostituito dall’ 


gio viene 


io uf 


ficiale delle persone intelligenti. 

Le colonne di San Lorenzo cede- 
ranno il posto alle colonne del Tra 
raso, le vigne del Signore alle vi- 
gnette dei signori (Camerini, Bom 
pard, ecc.). 

1 1500, numero del giornale sara 
dichiarato monumento nazionale. 

Tutti i grandi personaggi > illu- 
strano la metropoli lombarda saran 
no nominati illustrazioni a colori.. 
come quelle nostre! 

00 

Il Podesta ha stabilito di celebra 
re solennemente il 1500° numero di 
questa brillantissima effemeride di 
cui la fam. durerà quanto il mon- 
do, lontana 

L'on. Lanfranconi indo: 
«ande uniforme e non di 
che una freddvra per tre giorni di 


serà 1a 
ì nean 


1 signore N 


è non si 


dica, se no 


(Disegno di Onorato). 
Perché nan bisogna mettere trop 


seguito, . Poverino! Si terne che ne 
muolit.. 
Alla « 
lValtimo 
tolo un po allungato, così: «I 


ila» si rappresentera 
avoro di Giordano col ti 


Travaso ossia il Re del buonn- 
more 
Ermete Zacconi passerà al Teatro 


delle marionette, il Gerolamo, a re 


citare ne 
ila novità Pietro il grande 
da e dle si dichiave 
ranno un amore arci 


a sede più logica e più 


aterno per ta 
occasione. 

AI Savini si sentirà dir bene di 
quileuno, in via eccezionale e asso 
Travaso, 


Iutamente pel 


Le belle signore della nos 


rità si conced 
Cosa? E lasc 


mon 


"i 
i finir di 


dire! 


LS concede 
>rno di ripos 
dane, dedicandosi completamente: 
alla lettura del Travaso che — pel 
ringiovanimento delle donne è as 
sai più efficace di tutte le glandole 
ovarie, tiroidi e‘ pituitarie degli 
scimpanzè di Woronoff! 

Infine grande rassegna del risotio 
alla milanese e delle risate alla 


nno, dunque, un 
dalle fatiche mon- 


Travaso. 
+++ 

Come vedete, Milano parteci in 

larga misura al giubilo inte À 

nale pel compimento dei trent'anni 

travasato 


nutorità cittadina ci ha 
espri sua gic con le seguenti 
parole, che vi prego d'incidere nei 
piombo e tramandare ai posteri: 

Ogni numero del Travaso non è 
un numero solo bensi tre numeri 
certi e sicuri, perchè esso rappre- 
senta già, di per se stesso, un ter- 
no al lotto! 


e svoltativi 


fo 


alcune arie magistralmente esegui- 
fe e accompagnate al piuno dal 
valente direttore di banda Giovan- 
ni dalle bande nere. 

La piccola Correggio è stata mol 
to applaudita. 

E molto ammirata è stata anche 
la figliuola minore del valente ar- 
tista, che, poichè non canta, è si- 
lenziosa. A tarda ora della notte, 
mentre fervevano le danze, il pit- 
tore ha preso commiato. 

La padrona di casa ha cercato 
di trattenere le Correggine. Inva 
no! Esse le sono sfuggite, tra i vi- 
vaci commenti di tutti qu eleganti. 


Piccoli avvisi a pagamente 


AALALA. Ajò compera robboni usati 


GRANDE HOTELLO DELL'ORSO, con 
tutte le comodità, cassetta in tutte le 
un giorno si e uno 


ignore che ve 


ro cucinare. 


TISANA-DANZANTE  duiti i giorni 
dalle ore 16 in poi al Grande Hotello 
del Montone 


AL CINEMA POPOLARE: « Napul» 
he se ne va» cono Fran Ber 
tini 
O, 
Matrimoniali 


BRAVA | prati cucina 
farmmincia, A 
rio, amante bi pranzetti, Sorive- 
re Lucrezia Borgia ferino posta iu 
Roma 


“Piedigrotta Palestrina,, 
Canzonetta a tre voci 

' 
Una notizia stamattina 
vi darò che ho colt 
Pierluigi da Pale: 
è arrivato da Zagarolo 

I 
Coi che ognuno già indovina 
che Pierluigi da Palestrina 
diventò d’un colpo solo 
Pierluigi da Zagarolo 

m 
E fu fortuna che il caro fanciullo 
non sia sortito quel di Moncullo; 
in questo caso stavam tutti freschi 
chè diventava Pier Luigi Breschi. 


DAL 1500 AL 6°, 


Il tasso di sconto è 
stato elevato al ‘9%. 


— Hai visto? per tar di 


l’Ariosto hanno elevato il 
(Disegne di Tonni 


che i sudditi afgani non Aman Ullah! 


i altre donne ulate ue mo 
pra Dite que) if erede 
\& almond x 
ltutti fi fanno. 

Gin fi le cilia &la jron; 


BI 


sa 


Ullah, ullah, ullah là ! 


E’ certo, se il Re da Kabul se ne va, 


Du 
stro! 
avvi 
noi 
4 qu 
mior 
quell 

Co 
colo 


li 


ine 


alcune arie magistralmente esegui- 
te e accompagnate al piano dal 
valente direttore di banda Giovan- 
ni dalle bande nere. 

La piccola Correggio è stata mol 
to applaudita. 

E molto ammirata è stata anche 
la figliuola minore del valente ar- 
tista, che, poichè non canta, è si- 
lenziosa. A tarda ora della notte, 
mentre fervevano le danze, il pit 
tore ha preso commiato. 

La padrona di casa ha cercato 
di trattenere le Correggine. Inva 
no! ve le sono sfuggite, tra i vi- 
vaci commenti di tutti qu eleganti. 


Piccoli avvisi a pagamente 


AAA.A. Ajò compera robboni usati 


GRANDE HOTELLO DELL'ORSO, con 
comodità, cassetta in tutte le 
un 


rno si e uno 
oche vo 


»ro cucinare, mese 


TISANA-DANZANTE tutti i giorni 
dalle ore 16 in poi al Grande Hotello 
«del Montone 
AL CINEMA POPOLARE: Napul 
ohe se ne va» con Fran a Ber 
tini 
—_—________— 
Matrimoniali 
BRAVA | ucinia 
fanmini rebbe si 
rio, amar i. Scrive. 


re Lucrezia Borgia ferino posta iu 


Roma 


NE 


“Piedigrotta Palestrina,, 
Canzonetta a tre voci 


' 
Una notizia stamattina 


è arrivato da Zagarolo 
I 
Col che ognuno già indovina 


da Palestrina 


Pierluigi da Zagarolo 

mn 
E fu fortuna che il caro fanciullo 
non sia sorti da quel di Moncullo; 
in questo caso stavam tutti freschi 
chè diventava Pier Luigi Breschi. 


DAT 1500 AL 6°), 


Il tasso di 
stato elevato al 


sconto è 


— Hai 
l’Ariosto hanno elevato il 


(Disegne di Tonni 


visto? per far di; 


Tam 


GEE 


e li 


Tn 


Voi altre donne ujate 


Ullah, ullah, ullah là! 


E’ certo, se il Re da Kabul se ne va, 
i sudditi afgani non Aman Ullah! 


HIC_MIA is 
= IL TRAVASO DELLE IDE 


VIS 


MECENATISMO 


— L'ho acquistato io. 
— E capisci cosa sia? 


59 


tu 


— Veramente, no. Ma, cara mia, costa 20.000 lire! 


La prima vignetta travasiana di Bompard 


‘Occhio fino 


ionon si parla di 1590, ma di 


‘o i chilometri ehe 
> dalla nostra. visibi- 
neta Marte, se ci venisse 
£ rv 
traverso l'immenso telescopio 
un astronomo americano ha giu 


anti sarel 
dividere 
lità il pi 
un irno l'azzolo di oss 


rato di costruire per conoscere quel- 
lo che succede su quel pianet 

Ma che lic imperi 
sti questi americani. Nan ba 
ad ile qu intotto stelle dell 
loro bandiera! Ora cc no di 
ivene delle altre, prendendo- 
ielo. E che il € 


ilo li abbia in 


ue, questo frescacciaro d'a- 
stronomo americano garantisce di 
avvicinare a soli 1856 chilometri da 
nivi il planeta Marte, dopo di che, 
a questa minima distanza anche un 
miope pot minutamente vedere 
Ho che assi. 
Jome tutto cambia in questo se 
! Una volta, no, ma 
Km. si può vedere tutto. 
come dire che guardan- 
be ve- 
dere, per esempio, il principe di 
Galles mentre cavalca nei dintorni 
di Lond il nostro ami 
co Ce che a borao 
«iel « Tevere » na in questi gior- 
ni sui mari delle nare. 

Si sentiranno allora dinloghi di 


«puesto ge : 
dove vai? 
A Parigi. 

— Bene, 
vedere 
spetterò « 
Devo parlarti. 

Si leggeranno annunzi cosiffatti . 

SIGNORINA danese nerovestila 


lora domenica fatti 
dell'Oper io Va- 
a, a Piazza Colonna. 


Travaso n. 1046 - 9 ma ) 1920 


con neo sul labbro ammirata teri 
de Roma mentre passeggiava n Co- 
penaghen Yin via Kattegat prego 
corrispondere ardente passione su. 
scitala, Scrivere 

E ancora, seco una scena di ge 


mi hai tradito 

> lo giuro' 

i adultera. Ho vi- 

sto io l'altro ieri, per caso, mentre 

zia del Pincio, che ti 

alata, 
ne 


ero sulla te 
facevi baciare sul pont: « 


antinopoli, da un 


E' vero, perdonami! Pensa che, 
dopo tutto. quello che ti ho tatto 
è un corno. id Hi 

Se si vuol 


bisogne 


sere realmente fuori 
allontanarsi,  dun- 
chilometri. Press 
Prego 


vista 
que, di oltre 18° 
poco all'altro mondo, 


IL CONGRESSO DEI LAVORATORI DELLA TERRA 


——— 17 


MONDANITÀ 


Alla distinta et preclara 
Signorina IMPERIA 
Cortigiana 

In Borgo Nuovo 
(non ancora vecchio) 
ROMA (27) 
Spediscc: Cesare Borgia, detto il 
« Valentino ». 


Auno di gratia 150 
Salve 0 Imperia! falve a te che 
non hai nulla a che vedere con l’o- 
monima città ligure et quindi non 
fei donna di provincia, ma nem- 
donna di 


meno piccolo bordo. 
Laonde io sempre 
comandamenti mi dichiaro, 
fervo humile et fono fiero di cotan- 
to honore. 

Poffa io effere fempre nel voftro 
cuore et fate che io vinculi, elian- 
ognor più a me. 

Vi scrivo per chiedervi confi- 
glio su una queftione per me di 
grande rilievo et laonde percui non 
vorrei quinci cliandio fare ognifem- 
pre una felferia. 

Or non ha guari Meifer Crifto- 
foro Colombo teflè di ritorno da 
quell’America (ca sta luntane as- 
saie !...) che otto anni a dietro eb- 
be la grande ventura, o sventura, 
di fcoprire, mi ha apportato un 
messaggio a me diretto. 


otto voi el vostri 
quale 


dio, esso cuori 


st colui che tal messaggio in 
viami un Direttore di una grande 
casa cinematografica di Hollywood 
di California, lo quale forti prieghj 
mi rivolge acciocchè io, Cesare Bor 
gia, duca di Valentino, voglia accet 
tare forte fomma d'oro americane 
per joftituire nei films un cotale Ro: 
dolfo Valentino celeberrimo mimo 
ora morto et defonto. Afiume co 
tello maftro di cinematografia effe- 
re io molto fotogenico et che lo mic 


nome di Valentino farebbe di me i 
miglior fofia dell'illuftre trapassato 

lo non fo come regolarmi : 0 man- 
darle sulla forca, o accettare il con- 
tratto. 

Voglio configlio da voi, divine 
Imperia. Penfateci tutto to dì e fta 
jicra mi darete rifpofta. 

Vi ajpetterò a hora canonica fot 
to l'Arco fcuro, abbaffo Valle Giu 
lia. Vi priego di non mancare c 
quefto rendez-vous. Se non poteste, 
telefonatemi. 

Vi priego di accettare li mie 
otfequi ct humilemente mi profefie 
vojtro 


Cesarino Borgia. 


| 


E già al congresso ogni 


burin s’avvia, 


balio dell'inclita Behè, 


ch'è entrato ormai nell’aristocrazia 
e col latte gli produce anche il caffe. 


dal n° 


48 del « TRAVASO », 1 decembre 1901) 


IL 'TRAVASO DELLE IDEE = 


= = = ‘ 
È Travaso non va confusa con il Ro- 
VE NASC LE IDEE D “TRAVASO DELLE IDEE e E 
4 ” per nulla è Rotary — finisce sempre 
; a tavola, come se fosse l’unica ta- 
Ù i i i i "RR n r RA EIRA ai vola di salvezza. 
accomodino, signori ri, in : 7 
È S OO fa IRSA Le porte che si contemplano a 
i] ti, poichè si tratta di una vi sinistra delle fotografie conducono 
sita imivaginaria, una visita in ispi- agli appartamenti priva dei re- 
sita $i + una dattori: un grosso fascicolo di fo 
Per una volta tanto, invece di es- tografic non bastercbbe a illustrare I 
sere lo spirito del Pravaso a recar- Learn ale dali OT capo ni CHO fi) 
si presso i lettori (abbonamento an- ME b RIRLIGIARIICA n me 
muo lire 10, compreso L'Elemente lal salottino verde-bottiglia-di-1,cy- la 
stunico: un numero separato cen- da ala Fica cana pbblignte. A Ss 
L tesimi 30) saranno i lettori che ver- destra, ‘tr è li interminal bile ino 
t| ranno in spirito a farci visita. fuga di sale redazionali, fumoirs di 
fi — Benvenuti! — diremo loro RI ‘prete! ‘ I 
— Malandati ! potrebbero ri- x e n'ai pei hi: a mb 
spondere Hudendo ai locali non Rel dI a Ì ciel presso i stibo- in 
ancora interamente rimodernati lo, conduce agli impianti idraulici +, I 
È a di qui, percorrendo alcuni torrioni tini 


| Ma cominciamo senz'altro il giro Le pareti del vestibolo decorate dalle più illustri destre d'Italia giardini pensili si arriva all'ar- 
. n chivio € al reparto fotografico, ul- I 


A n 4 a timo obiettivo della gita cal 

hi AI ritorno si percorre il medesi- ma 

là A mo itinerario ma, arrivati al pian- 

| terreno e attraversata la prima cor- 2300) 
PA " te d’onore bisogna voltare a sini- col 


stra. me 

« Tenere la sinistra » è la paro- 
la d’ordine del mondo civile, per- 
chè voltando a sinistra si penetra 
nell’ufficio abbonamenti: si ve 
c e si esce di nuovo P 
.spressione di chi ab- dell 
bia compiuto il più utile gesto della 
sua esistenza. 


Quel bel tipo di Arturo” 


SS 


di estendere la vendita sino all'al- 
tro mondo 

Poichè l'ingresso è vietato a tut 
ti costoro, si comprende che nesst- 
no riesce mai ad entrare nelle stan- 


Il direttore par che ponzi, ponzi, 
ponzi... 


ze di redazione, specialmente net n 

a) i giovani di belle speranze, giorni in cui si clabora il Yravaso, 200 

i quali voglion presentare mano- in riunioni plenarie dei redattori M 
Il visitatore deve perciò accon- sv 


scritti di centoventi pagine (costo- 


tur) 
dei nostri invitati, ai 


chiederemo la mancia, 
+++ 


ico travasesco, in compagnia 
i quali non 
giro finito. 


Travaso ha domicilio legale cd 
effettivo in via Milano. 

Milano è la capitale morale d’I 
talia: via Milano è la capitale mo- 
rale della capitale 

Roma riceve la s 
Milano, dove ha sede 
dell'Azienda Elettri 
natorato 

Qui accorreno tutti coloro. che 
sono in bolletta, ossia che hanno 1 
loro nomi sulle bollette della luce 
elettrica da pagare 
E’ bene quindi che il lettor, ve 
nendoci a far visita, non sbagli pot- 
ta c non vada a chiedere all’Azien- 
da Elettrica : 

— Scusi, 
Travaso? 

Si sentirebbe rispondere: 

— Ma li viene proprio all'A- 
zien della luce per prendere ab- 
baglio? Qui non si fa dello spirito, 
si fanno le interruzioni di corrente. 

Il visitatore che voglia evitare... 
lo scendere « il salir per l'altrui scale 
«raggiunga l'ampio portone car- 
rozzabilissimo e, purtroppo, an- 
che biciclettabilissimo — della Tri- 
buna € proceda con espressione 
serissima sino al primo piano. 

Qui è vietato ridere non si può 
esser allegri che al piano superiore 
il quale, poi che fa ridere, si po- 
trebbe chiamare « piano Dawes ». 

AI piano Dawes sono gli uffi 
direzionali e redazionali del 774- 
vaso, preceduti da un ampio vesti. 
bolo: è questo una specie di la 
retto in cui un fedele giannizzero 
il quale risponde 0 dovrebbe rispon- 
dere al nome di Pippo monta di 
sentinella, per vietare il passo a 
tutti coloro che vengono con -in- 
tenzioni criminali. 

Appartengono a questa catcgori. 


a duce da via 
a Direzione 
del Gova 


qui la redazione del 


ro sono inviati, per competenza, 
ad Arnaldo Frateili, « doganiere del 
Parnaso » nella Tribuna); 

b) i temperamenti artistici di 
ambo i sessi, i quali abbiano già 
fatto approvare i loro lavori dal 
professore di disegno (costoro ri- 
cevono in regalo un quaderno di 
carta quadrettata); 

e) coloro che hanno lav 
poctica c hanno scritto un carme 
in dodici canti contro la fanciulla 
che li abbandonò; 

d) gl’inventori om pro- 
re contro il Ministero il quale 
adottato il loro sistema bre- 
vettabile per menare i 
te il can per l’aia, 0 la macchina 
per stirar le cuoia, o l'apparecchio 
che indica automaticamente nei 
tassametro delle auto pubbliche il 
numero degl’investinienti c ne mar- 
ca il relativo supplemento di ta- 
riffa; 

e) coloro che chicdon consiglio 


È 


Piazza Colonna in via Milano 


trovare un impiego, 


un decreto-legge o l'indirizzo della 
gargonnière i reca due volte 
la settimana la mogli 

f) tutti coloro che hanno un'i- 
dea geniale, una proposta per tri- 
atura del giornale © 


plicare la ti 


di rimanere nel vestibolo, 


li, esclamazioni in 
dialetti (ma non 1 d 
zionari approvati dalla Prefettura), 
scoppi di entusiasmo. 

Di tanto in tanto, s'ode un rumo- 
re di finestre che si spalancano vio- 
lentemente: qualcuno dei redattori 
ne ha detto una grossa 

Qualcuno non ne dicc una, ma 
una « grossa », ossia dodici doz- 
zine 

In tal caso egli è senz'altro lin- 
ciato c la sua salma viene sospesa 
alla colonna infame, dalla quale 
vien tolta sol quando prometta so- 
lennemente di ravvedersi 

Questa colonna è il barometro c 
la bussola delle antipatie tr 
sche: ad essa vengono affissi i ber- 
sagli e le teste di turco: sono im- 
mortalate le frasi storiche e le fr 
si fesse. E” insomma qualunque 
sa fuorchè una colonna ce si chia- 
ma infame perchè è il più famoso 
elemento architettonico del l’ra 
vaso. 

Non altrettanto importante è la 
colonna Antonina di piazza Co- 
lonna. 

In questa sala, di cui la fotogra- 
fia non riesce ad esprimere tutta la 
vastità, si svolgono — tal fiata in 
un angolo, tal fiata in altro — le 
riunioni chbdomadaric dei tra 
tori ufficiali c di quei pochi; 
collaboratori patentati che poss 
considerarsi i cugini in primo 
do alcoolico nella famiglia tra 
toria. 

I « travasatori » son di die- 
ci e perciò, riunendosi intorno a un 
tavolo, non hanno una missione ga- 
stronomica Si (ed in questo è il 
lato veramente umoristico) ritengo- 
no che si possa dare un contributo 
letterario anche senza banchetti, 
simposii o agapi. lei 

Perciò, anche la redazione del 


(all'amico) — Pre- 


stami duecento lire. Ma dammene 
soltanto cento: così tu me me devi 


ra cento, io ne devo cento a te 


. $_Sîamo pari, 


lb no (Disegno di Onorato) 
(1) Ricordare questo nome (vedi 
IMero prossimo). 


lestre d'Italia 


x 


TEALMA! 


MUAFEREBNBanmnananinane i 


di estendere la vendita sino all'al- 
tro mondo 

Poichè l'ingresso è vietato a tut- 
ti costoro, si Comprende che nessti- 
no riesce mai ad entrare nelle stan- 
ze di redazione, specialmente ner 
giorni in cui si clabora il Yravuso, 
in riunioni plenarie dei redattori. 
tatore deve perciò accon- 
tentarsi di rimanere nel vestibolo, 
ove giungono Sino a lui, a interval- 
li, esclamazioni in varic lingue € 
dialetti (ma non registrate nei di- 
zionari approvati dalla Prefettura), 
scoppi di entusiasmo. 

Di tanto in tanto, s'ode un rumo- 
re di finestre che si spalancano vio- 
lentemente: qualcuno dei redattori 
ne ha detto una grossa 

Qualcuno non ne dice una, ma 
una « grossa », ossia dodici doz- 
zine 

In tal caso egli è senz'altro lin- 
ciato c la sua salma viene sospesa 
alla colonna infame, dalla quale 
vien tolta sol quando prometta so- 
lennemente di ravvedersi 

Questa colonna è il baromet 
la bussola delle antipatie t 
sche: ad essa vengono affissi 
sagli c le teste di turco: sono im- 
mortalate le frasi storiche e lc fra- 
si fesse insomma qualunque co- 
sa fuoî una colonna i chia- 
ma infame perchè è il più famoso 
elemento architettonico del l'ra 
vaso. 

Non altrettanto importa 
colonna Antonina di pia 
lonna. 

In questa sala, di cui la fotogra- 
fia non riesce ad esprimere tutta la 
vastità, si svolgono — tal fiata in 
un angolo, tal fiata in altro — le 
riunioni cbdomadarie dei /ravasa- 
tori ufticiali e di quei poch 
collaboratori patentati che possono 
considerarsi i cugini in primo gra- 
do alcoolico nella famiglia trav 
toria. 

I « travasatori » son più di dic- 
ci € perciò, riunendosi intorno a un 
tavolo, non hanno una missione ga- 
stronomica. Essì (ed in questo è il 
lato veramente umoristico) ritengo- 
no che si possa dare un contributo 
letterario anche senza banchetti, 
simposii o agapi. sero 

Perciò, anche la redazione del 


te è la 
a Co- 


Travaso non va confusa con il Ro- 
tary, il quale, gira gira e non 
per nulla è Rotary — finisce sempre 
a tavola, come sc fosse l’unica ta- 
vola di salvezza. 

Le porte che si contemplano a 
sinistra delle fotografie conducono 
agli appartamenti privau dei re- 
dattori: un grosso fascicolo di fo. 
tografie non bastercbbe a illustrare 
le varie sale dall’ « aula capo-giro » 
illa successiva « aula idraul: 

{al salottino verde-bottiglia-di-1,ey- 

alla stanza a rime obbligate. A 
destra, invece, è la interminabile 
fuga di sale redazionali, fumoirs di 
mposo, segreteria di redazione, che 
conduce alla direzione 

Un'altra pori 
lo, conduce 
di qui, percorrendo alcuni torrioni 
» giardini pensili sì arriva all'ar- 
chivio e al reparto fotografico, ul- 
timo obiettivo della gita. 

AI ritorno si percorre il medesi- 
mo itinerario ma, arrivati al pian- 
terreno e attraversata la prima coi 
te d’onore bisogna voltare a sini- 
stra. 

« Tenere la sinistra » è la paro- 
la d’ordine del mondo civile, per- 
chè voltando a sinistra si penetra 
nell’ufficio abbonamenti: si vei 
no lire diciannove € sce di nuovo 


sulla via con l’espressione di chi ab- 
bia compiuto il più utite gesto della 
sua esistenza. 


Quel bel tipo di Arturo“ 


© signor Arturo (all'amico) — Pre- 
stami duecento lire. Ma dammene 
soltanto cento: così tu me me devi 
Ahcera cento, io ne devo cento a te 


ve pari. 


_— (Disegno 
(1) Ricordare questo 
Imero prossimo). 


di Onorato) 
nome (vedi 


I tedeschi son soddistaitis: 
mi perchè come delegato a- 
mericano per le Riparazioni 
© stato nominato Mor 

ano ino una 
morganatica, 
* 1500 + 

I Itotary riunisce i suoi 
membri intorno alla tavola 
imbandita, 

Dai tre puntini ai tre spin 
tini 


union 


Lex-on 
cante di 
malinconicamente 
Per la Befana fascista « 
300.000 bambini avrei potuto 
collocare nno bello s/0e lì 
merce, 


penserà 


* 1509 + 
Stretto col mratore di ma 
dame Hanau era il sno ex 
marito } ro Btoch. 
Per combinare | insieme 
delle lazzaronate 
= 1599 + 
I Duce ha deciso di date 
del poi a tutt di abotire il 
Lei 
foddi gongola: e Antonio 
Baldini è, oramai, un fuoru- 
scito dei pronomi. 
* 1500 + 
La Gazette du Frane aveva 
200 agenti 
fa non desiderava gli a- 
genti di P. S 
* 1500 + 
I Gaulois smaschera la 
ede dei giornali fran- 
si antifascisti. 
pn erano in buonafede 
che quando si ocenpavano di 
madame Hanau, 
* 1500 + 
Nei « Passaggi a tivello » 
della Tribuna: « La lingua 
è lo specchio dei popoli ». 
Però anel gli scrittori 
tiebbono riflettere. 
* 150) + 
Adolfo Menjou si trasferi. 
sce a Londra. 
Si capisce: « Thames (il 
Tamigi) is money ». 


Un luminare di meteoro 
logia, intervistato, ha fatto 
una dichiarazione sensazio- 
nile: 

Fa freddo perché siamo 
in inverno 


ddo perché la tem- 
perstina è bassa 
* 1500 + 
ro Bloch  viaggiavi 
porto diplor p. 
Così la Gazelle du Frane 
aveva la franchigia. 
+1 
I Re dell'Afghanistan, a 
vendo contro di sè i mullah 
ha finito per dover mullare. 
- 1509 + 
La Ss. A. Edizioni  Tiber 
pubblicherà una « collana di 
giovani autori italiani »: vi 
ureranno Carlo dall'Onga 
ro, Mario M ‘orrado 
Alvaro, Bruno 5 bil 
ln Ale no. 
‘futti, in Italia, hanno ven 
Vanni 
+ 1500 + 
rali cinesi, Yang 
Yu-ting e ( ig Hi-huai, so- 
no stati uccisi mentre gioca 
vano a mah-jon 
Proprio in quel momento 
stavano facendo cido 
+ 1500 + 
AI Senato americano il pat- 
to Kellogg è stato varato. 
Anche 15 inerociatori lo sa- 
ranno quanto prima. 
+ 1509 + 
La piena del Tevere è ces- 
sata. 
Il latte ammenta di 10 cen- 
tesimi. è 
* 1500 + 
Il deputato francese Hessé 
ha proposto di riformare la 
giuria e di ammettervi ei 
uomini e sei donne, 
E° per aiutare la Giustizia 
o per favorire il ripopola 
mento? 


Due gen 


T 


IL SENATORE 


CON LE MANI IN TASCA 


L'on. ALBERTINI (Aaurante la rappresentazione del 


«Re, di Giordano). Îo 


del “Re , 


non applanso perchè si tratta 


ti Disegno di Camerini) 


TIRITERA 
a rimo 

obbligatissime 

e dovotinzime 


Excelsior ! 


Del bilancio travàsico 
non sono ancor convinto. 
N’usciron dunque numeri 
ben millecinquecinto ? 

Dunque, di gloria in gloria, 
l’un dopo l’altro passo, 

è di sua vita fulgida 
dei trent'anni all’ingrasso? 

Eppure i conti tornano, 
come — non ci son Santi — 
cominciò l’Accio d’Empoli 
nel novecentovanti; 

sicchè (voi permettetemi 
ch’oggi qui ve lo accenni): 
vivon le obbligatissime 
rime da più d’ott’enni. 

Ahimè che l’ore passano, 
il tempo è assai volubile, 
ma non questa mia povera 
Musa, pur sempre nubile! 

Ad illustrarne i meriti 
altro più non aggiungo 
che andrò avanti col solito 
e coscenzioso impugno, 

pur sapendo che (oh, solide 
ho fatto ormai le spalle!) 
c'è chi mi manda al diavolo, 
chi mi porta alle stalle. 

E voi, l’ottenne rubrica 
(se ancor vi ci spassate) 
senza riguardo o scrupolo 
alcuno, compatate! 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


Stornello a due 


Sentite che ve dice er Sor Capanna: 
La donna a tutte lore è un gran tor- 
[mento. 
Li baci te li molla a cento a cento, 
Ma più so l'accidenti che te manna. 


. A_’sto detto un po’ eccitato 
iarisponne un deputato. 
* Lanfranconi 
che dice: preferisco li Bacioni! (1). 
(1) Allude ai famosi BACIONI ROMA 


al Gianduia della Ditta G. Mangini & C.0 
Via Muzio Olementi, 64. Roma. 


CHIAROVEGGENZA 
BENEFICA 


, 
prof. MAZZETTI si ri: 
conciliano fifanzati, si ri. 
me:liano matrimoni cer co 
/ lanti, affari privati o com- 


_ merciali, schiarisconsi dub. 
bi, gelosie. Predizioni e consigli nrodigiosi 
per dettarà. Chiodens clou resaicatine 

lere circola: iva, 
inviando francobollo, massima s'‘gretezza 


di trilhi SEL 


Ne! /oen'isna;fd . della natita di 
Giuseppe Garibaldi — e precisamen- 
fe_nel numero del 7 luglio. 1097 del 
« Travaso» — Lorenzo  Stecchetti 
(dott. ‘Olindo Guerrini) sotto lo pseu- 


donino di « Bepi » così esaltava la 
ja dell'Eroe dei due Mondi: 


Benedeto da Dio, Sol che te scaldi, 
Con un baso d'amor, F'acqua turchina 
Che dorme da Mazorbo a Pelestrina 
Sognando el Dose che la sposarà ; 


= IL.TIRAVASO DELLk LDEK , 


QUEL BEPI 
PIÙ GRANDO 


E adora, adora, adora 
Cara fiama de-Sol, soto i alori, 
Nel silenzio solenne e sepolcral. 


Dr 


. E dopo mori, 


Ì La note montarà freda e serena, 


Viva fiama de Sol, che de smeraldi 


FI Te fiorissi el tremar de la marina, 
I Co’, squasi un svol de smerghi, se indovina 


Le vele bianche ne l’imensità ; 


Santa fiama de Sol, che te colori 
Per le novizze i bocoli de i fiori 
. E te doni ai viventi el pan e "1 sal; 


Co' te tramontarà nel mar stassera; 
Co' verzi d'oro el scògio de Caprera, 
Faghe un manto de porpora imortal! 


Dormirà l’onda, dormirà la tera, 
Ma el cuor d’Italia mai nol dormirà! 


+++ 


Stupide crudeltà de Maramaldi, 
Sporchezzi de petegole in cusina, 
Ongie de gato e boche de latrina, 
Fenìmola con queste infamità ! 


Mo cossa seu, perdio? Tanti ribaldi, 
Che core coi corteli a la rapina? 


Ma che eredi de drita e de manzina! 


+++ 


Faghe un manto de gloria a Garibaldi, 
Al Redentor de l’an'ma latina, 
Che tra le spade, el fogo e la rovina, 
Gà olerto el sangue per la libertà ! 


Basa el sepolcro cò i to ragi caldi, 
EI sepolcro da piè de la colina, 
Soto i lentischi, in fazza a la divina 
Calma del mar e de la eternità 


L'’eclissi 


— «E dicevano che gi sarebbe veduta solamente in Australia!!! 


Dal 1 anno del ‘ Travaso ,, 


L Abbonato 27569, — Lei vuoie troppe 
cose in una volta. La benemerita So 
cietà Romana ha già inaugurato «ue 

S linee a cavalli: Piazza Venezia-San È 

Î Pietro e Piazza Venezia-Popolo 

} Possiamo assicurarle che le linee dei 
N ù quartieri alti saranno trasformate in 
PAR trazione a muli, 


(Travaso, 7 giugno 1000, 
Picogla 1 


AE I 
Dalla “piccola posta,, del .1900 


Pazza d'amor. — Non si spaventi se 
Lui le ha scritto: « Tutto Di » 
Anche i ie.egrampi, jugleri dal 
Sg dicono. compri de tota. 
tilto è@’invecsaghi’ sterno” 


scontro. 
(Pressaso, n. 33, 11 ottobre 1900) 


No'l gà las: 
Altro che una bandiera a tre colori 
Come un pegno de pase universal. 


LA PRIMA VIGNETTA TRAVASIANA DI CAMERINI 


dal n. 11/0 del 


Garibaldi no lassa eredità! 


morendo, ai sucesori 


Ecco la sola eredità, la vera! 
In zendcio davanti a la bandiera! 
In zendcio davanti al General! 


BEPI 


Travaso, 24 settembre 1922) 


GORE PASTANO ELA CONI 1910 FA 
L'indennità ai deputati 
Ben Be Fo sie cotiizio elena 


a questi ezoici del lavoro’ figli 
l'indennità modesta SE 


A one i Bi 
gg diserta Di) 
RA sane] 0 


(Travaso, n. 22. - 22 luglio 1900). 


Le lettere della Tegami 


10 poeta, iniziò la 
Je ai « Travaso » 00l- 


© precisamente 

Di lui parliam 
giornale; qui stralciamo dalla colle 
Zione — per quei lettori che non co- 
noscessero anche questo lato dell'in- 

gno versatile del nostro ancor 0g- 
gi saltuariamente collaboratore — 
uno dei suoi più riusciti parti prosai- 
co-letterari che, dovuti sospendere nel 
1906, vennero poscia ripresi sotto al- 
imi (Clara Fiffi in Zanza- 
‘a Tadaîti, Rosy e Filomena 
in Falpalà) dalle arguzie 


Bagarini 
spesso combinate di Carlo Montani e 


Guglielmo Guasta-Vegli. 


(Al sig. Direttore del Travaso 

Corso verso il Popolo 

SM.) 
Direttore, 


Illustrissimo ‘siy. 
Ci avevo detto che mi ero dedi. 
rata ale muse. Ora siccome ho fat- 
to una nuova poesia gite la mando 
di cuore. luro piuttos.o tipeilente a 
meticria fuori, Mi eso Umita.a a 
farla vedere a Qualche amico che 
gli e piaciuta, Siccome lesi l'uno 
fatta sentire ad un noto poeta, cne 
di queste cose ne mastica Se..pro, 
così lui me l'ha rived..ta e corretit 
e mi son detta: la pubblico; e la 
mando proprio al Trava.o che mi 
piglia in giro, Guardi che la poes.a 
e ta sul genere di quelle cine 
vanno £d i col metraggio a p 
cere, con rime e le parole ripe 
tute per da iù forza come fa Pa- 
sgoli e l'amico d’Annuiazo. 

E una Ode, destinata all’Amore, 
in memoria del 26 d'agosto 1900. 


Camminavamo, camminavamo 
Lungo la via Salaria, 
Tra la gente volgare 
Che piglia la malaria 
Per via delle zanzare. 
O malefiche zanzare, o malefiche 
zanzare! Come voi 
Che succhiando innestate, 
lo succhio i baci suvi 
Ardenti, ardenti, ardenti. 
O la bocca carnosa 
O le labbra emollienti! 


. Samminavamo, camminavamo. 

lo gli dissi: Mi scappa 

Mi scappa, mi scappa 

La parola amorosa! 

l'amo, lamo, l'amo! 

Va bene, va bene, va bene 

Egli disse, sognando 

Nel dolce tramonto d'agosto 
Possessi maggiori, maggiori, 

Maggiori sul posto, 

Che pene! che pene? 

On lVamuarezza delle dolci cose! 


IL tramonio soave 
Sembrava una carezza; unacaezza 
Che aumentava l'ebbrezza. 
O Fluonia,0 Fiuonia! O Flegetonte 
Dalacque bollenti, 
Che [ei che fui? che fai? 
Accidenti, accidenti, accidenh, 
lo leggevo, leggevo, 
Negli occhi di lui, 
Il lustro del piacere 
Il desiderio della donna altruà. 
-- Ma le pare, signor cavaliere? 


Se pure lei mi:ci/dasse una lima- 
Una non me la piglierei a maie e 
così la potrebbe inserite sul Suo 
preggiatissimo eddomandario 

Gradisca i miei sensi della mia 
stima e mì creda la 


. Sua Dev.ma 
TeGaMi Marsa 


N. bene -- Se lu stampa non ci 
metta. il mome pérche non voglio 
comparire. Ho pensato di pigliare 
‘ult ppsudomfine: per, sempre, Ci net 
“ti Viotante ‘o-Adalgisa :, piacere © 
me ne mandi cinquanta copie. Ar 
“ivederla 


Il giorno dell'entrata in guerra del- 
l'Italia contro 
nia, il filosofo 
te vestire per i limiti et 
divi: impugnò l’arma e di 
ta del « Ti 


mangiasego e 
nici ». 


Poesie 
su misura 


er 


Azienda poetica 


Gian Carlo Zeppa 


All'egregio 

LE ID 

ne or s 

si trentenne 

con avguri di longevità 
s'offre. 


Ha Travaxo » entr'in trent'anni 


e docunque il guardo io giro 


inudi stuol repente ammiro 
pel Giornal © 


gual non ha. 
Ed arrogi senz'inganni 

che di millecinquecento 

numer, dire a quel che sento, 

arrivato egli è, toh gui 
Onde pagin più di venti 

per la splendid'occasione 

conta d'oggi l'edizione 

in suo vanto © pien'onor. 
Vira, vira, in dalci accenti, 

l'anno in ch'ebbe 


lui principio, 

che il «Travaso» participio 

fu di fatti illustri ognor: 
deputati al Parlamento, 

con Italia in guerra o in festa, 

Cittadino che protesta 

Sorci verdì e Mascherin. 

Sempre pronto ogni momento 
con la Patria in cuore stretta, 
l'interprite, la civetta, 
monio con Pierin, 

Ini schersando a tutto spiano 
anche in or gran fama gode, 
cia Ore mai le trova? » sode 
i lettori ad esclamar. 

Va a chiunque ciartatano, 
senta mai coll'odio 0 Vira, 
umoristici strat tira 
" corregge a tutto andar: 


Gian Carlo Zeppa 


fece e dedicò 


44 Li 


Le lettere della Tegami 


Tril , l’altissimo poeta, iniziò la 
ja collaborazi 


o precisamente |' 
Di lui parliamo in altra parte del 
giornale; qui straloiamo dalla colle 
zione — per quei lettori che non co- 
noscessero anche questo lato dell’in- 
gegno versatile del nostro ancor 0g- 
saltuariamente collaboratore  — 
uno sei suoi più riusciti parti prosai- 
co. ri che, dovuti sospendere nel 
1906, ira poscia ripresi sotto ai 
tri pseudonimi (Clara Fiffi in Zanza- 
roni, Clara Tadaîti, Rosy e Filomena 
Bagarini in Falpalà) d: 
spesso combinate di Ca! 
Guglielmo Guasta-Veglia. 


(Al sig. Direttore del Travaso 
Corso verso il Popolo 
S M.. 

Illustrissimo ‘sig. Direttore, 


Ci avevo detto che mi ero dedi- 
cata a.le muse. Ora siccome ho fat- 
to una nuova poesia gile la mando 
di cuore. lsro piuttos.o mipeilente a 
metteria fuori, Mi eso lmita.a a 
farla vedere a Qualche amico che 
gli e piaciuta. Siccome lesi l’ano 
fatta sentire ad un noto posta, cne 
di queste cose ne mastica se.Lipro, 
così lui me l'ha rived..ta e corret.a 
e mi son detta: la pubblico; e la 
ndo proprio al Trava.o che mi 
lia in giro, Guardi che la poesia 
è faita sul genere di quelle ci 
vanno adesso: col metraggio a pia 
cere, con le rime e le parole ripe- 
tute per dar più forza come fa Pa- 
sgoli e l'amico d'Annuaze, 

E° una Ode, destinata all'Amore, 
in memoria del 26 d'agosto 1900. 


Camminavamo, camminavamo 
Lungo la via Salaria, 
Tra la gente volgare 
Che piglia la malaria 
Per via delle zanzare. 
O malefiche zanzare, o malefiche 
Zanzare! Come voi 
Che succhiando innestate, 
lo succhio i baci suoi 
Arqdenti, ardenti, ardenti 
O la bocca carnosa 
O le labbra emollienti! 


. Vamminavamo, camminavamo. 

lo gli dissi: Mi scappa 

Mi scappa, mi scappu 

La parola amorosa! 

Tamo, Vamo, lamo! 

Va bene, va bene, va bene 

Egli disse, sognando 

Nel dolce tramonto d'agosto 
Possessi maggiori, maggioni, 

Maggiori sul posto, 

Che pene! che pene? 

Oh lVamarezza delle dolci cosel 


Il tramonio soave 
Sembrava una carezza; unacat'ezza 
Che aumentava l'evbrezza. 
O Fluonia,0 Fluonia! O F'legetonte 
Dalacque bottenti, 
Che [ei che fui? che fai? 
Accidenti, accidenti, accidenti, 
lo leggevo, leggevo, 
Negli occhi di lui, 
Il lustro ael piacere 
Il desiderio della donna altrui. 
-- Ma le pare, signor cavaliere? 


Se pure lei mi;ci:dasse una lima 
Una non me la piglierei a ma/e e 
così la potrebbe inserire sul SUO 
preggiatissimo eddomandario 

Gradisca i miei sensi della mia 
stima e mì creda la 


. Sua Dev.ma 
TEGAMI Maria 


N. bene Se tu stampa non ci 
metta - il nome ‘perché non voglio 
comparire. Ho pensato di varo 
un pesudomine: per. sempre, Ci mot 
“li ' Violante ‘0 'Adaljisa piacere € 
ine ne mandi cinquanta copie. Ar 
‘ivederla 


Il giorno dell'entrata in guerra del- 
l'Italia contro l’Austria e la Germa- 
nia, il filosofo Tito iLivio se non po- 
te vestire per i limiti d'età l'onorata 
divisa, impugnò l’arma e di testa- 
ta del « Travaso » (n. 796) parti in lo! 
ta coi suoi « accidenti e provvista 
mangiasego e altri patatari teuto- 
nici ». 


Poesie 
su misura 


Azienda poetica 


Gian Carlo Zeppa 
All'egregi 
TRAVASO DELLE IDEE 
he or sono 
trentenne 
di longevità 
s'oM 

IH « Travaso » entr'in trent'anni 
e dovunque il guardo io giro, 

inudi stuol repente ammiro 
pel Giornal ch'ugual non ha. 

Ed arrogi senz'inganni 
che di milecinquecento 
unmer, dire a quel che sento, 
arrivato egli è, toh gua! 

Onde pagin più di centi 
per la splendid'o 
conta d'0 
in suo vanto © pien'on 

Viva, vira, in dalci accenti, 
lanno in ch'ebbe lui principio, 
che il «Travaso» participio 
fu di fatti illustri ognor: 

deputati al Parlamento, 
con l'Italia in guerra 6 in festa, 
Cittadino che protesta, 

Sorci verdì e Mascherin. 

Sempre pronto ogni momento 
con la Patria in cuore stretta, 
l'interpròte, la civetta, 
Pinzimonio con Pierin, 

Iuì scherzando a tutto spiano 
anche in or gran fama gode, 
ei « Ore mai le trova? » sode 
i lettori ad esclamar. 

Ma a chiunque ciarlatano, 
senza mai coll'odio 6 l'ira, 
umoristici stral tira 

‘egge a tutto andar: 


Gian Carlo Zeppa 


fece e dedicò 


TRAVASO DELLE ID: 


Avrem dell’Amarissìmo la chiave 
che così a lungo abbiam desiderato... 
Ma tenere la chiave non è vano 


se un altro tiene... il grimaldello in mano? 


Dal Travtso del 1914 novembre). 


Un quartetto classico al “Travaso,, 


Da destra a sinistra: 6&or celle A1) spariglia; 
nel centro Mascagni 
ano ri 

Fo' scopa o calo uno scarto? 
i giuoca a scopone. Marchetti (2) sorride; 
Frisani (3) con lui la speranza divide 
di dare al Maestro sconfitta sì dura 
da fargli gelare... qualsiasi freddura. 


N comm. Lello Soria, abbonato N. 1 del « Travaso ». L'uomo 
he aveva fretta di ridere. (2) Romeo Marchetti, il noto caricatu- 
uno dei primi collaboratori giornale cianchettiniano. — (3) L'at- 

tualmente più anziano redattore è padre di svariate rubriche. 


Il canto delle leghe 


Tanto più al mondo è sciagurato e tristo 

l’uom che non sa resistere un istante; 

tanto è più forte, quanto più resiste 

quei che, foggiato a guisa di diamante 

intaccar non si lascia e non si piega 

e può gridare all'universo inter: 
Chi se ne lega! 
Chi se ne lega! 


Fornai, pittori ed operai di porto, 

preti, bifolchi, farmacisti e affini, 

il cuoco, il cameriere, il beccamorto 

e quanti son, campestri e cittadini 

si strinser tutti a scopo di collega 

contro i manoprator di servitù : 
Chi se ne lega: 
Chi se ne lega! 

(dal n. 30 del 


Travaso, 28 luglio 1901). 


mensili può gu 
chiunque, sen pi 
if") tinuando proprie SSTA 
1 Scrivi INEFFABO! 


lo, alla notizia 

della vittoria italiana, depose le ar- 

mi e impugnò fieramente il vessillo 

tricolore inalbarandalo anche sulla 

consunta bombetta, scrivendo sul tra- 

male cartellone: « Accidenti che 
oria! ». 


Lil pr imis 


fa, ‘comparsa sul primissimo 
» resistè solo 6 anni 
del 23 dicembre 


* Fiori) è pro 
seguita da vari altri travasatori ir 
venta di malignare sulle controversie 
coniugali di Murio e Caterina. 


La prima puntata 
del “Travaso delle idee,, 
nell’intimita 
POESIA 

A Caterina 


Ieri dissi a Culerina 

(La diletta mia meta): 
« Mostrerolti domattina 
IL Travaso che uscirà; 


La puntata ha il Numero Uno 
Ed è, eredi molto scie; 
Farà gola a cinscheduno 
Da lo Czar a Menelie ». 


Elta, allor, rispose in rima: 
«lo lattendo con ardor 
Ma, per solito, la prima, 
Non è sempre la miglior! 


MARIO. 


(dal 1° n. del Travaso dei 
braio 1900), 


Un segreto svelato 


L'ambrosia era la bevanda che 
rava agli Dei l'immortalità. 
è o finalmente che il re 


Ambrosini perchè Giove gli confid 
ricetta per comporre il divino nè 

e con casa egli fabbrica il celebre 
« Aperitivo Ambrosini » che non si he- 
ve più sull'Olimpo ma in ria Nazio- 
nale N. 


ice eran 


E IL COMBUSTIBILE 

IDEALE PER PICCOLI 

URGENTI BISOGNI DI 
COTTURA 


Serate d'onore 


AI teatro « Argentina » di Roma, 
durante l’intermezzo tra il primo © 
il secondo atto di Jolly di Luigi 
Chiarelli, che si rappresentava per 
la prima volta, Lucio d’Ambra — 
l'illustre vegliardo che vuol r r- 
mare il teatro italiano — si mise 
vivacemente a catechizzare il criti 
co del « Messaggero » esortandolo a 
stroncare la commedia comunque 
fosse andata. 

Ma perchè ce 
contro Lmgi Chiarelli? 
critico, 

-— Perchè Chiarelli è stato mol- 
to falso verso di me: ha detto sem 
pre bene delle mie commedie! 
Rispose acidamente d’Ambra 


l’avete tanto 
Chiese il 


can tata Pao- 
del freddo ce- 


La non mai tanto d: 
Barboni, a caus 
cessivo, è stata costretta a restare 
un giorno intiero in letto per via di 
una lieve infreddatura 

— Povera Paolina, esclama 
Bonelli nell'apprendere la notizia, 
ma che cosa ha avuto? 

— Oh, una cosa da nulla: appe- 
na un raffreddore — risponde Dino 
Falconi 


L'APPARENZA 
SOVENTE 
INGANNA... 


II, TRAVASO DELLE IDEE 


Una banda di steppisti 


invade il 


E' andata cosi: la redazione del TRA- 
VASO gelata e congelata “a furia di 
concentrarvi freddure, s' ridotta si 
mile ad una plaga siberiana; tanto che 
i suoi « reporters » si chiamavano i re- 
portati Siberia, mentre tutti i re- 
dattori, dovendo restarc per ragioni 
di lavoro, erano chiamati « forzati del- 
la Siberia. Basta; giorni or sono que- 
sta succursale della Siberia in via 
Milano, è stata invasa da un'orda di 
Cosacchi del Kuban in tenuta di guer 


E Bonelli : 
Eh, raffreddore? Vorrai dire 
cimurro ! 
-.-. 

Alla porta del ‘Teatro Quirino, 
Leopoldo Fregoli dall'aspetto più 
chi mai giovanile, osserva il pub- 
blico che entra. 

Arriva Onorato col quale è ami- 
co fin dalla na: 

Scusi, lei è proprio Leopoldo 
Fregoli? — Chiede scherzosamente 
Onorato. E l’altro: — No, sono mio 
figlio! 


____—__—_—__T__nm%2—< 
ADE = ite A: 
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6 

«..Ma_è certo che un viso. 

mal rasato denota, ingen @ e “ 
No 


NOn no 


ROPPING Honine 


sentirete più fresco 


ov: iù viva lieto 
e pieno di fiducia in voi 


re la pelle. 


La lama GILLETTE “origi- 
è l’unica che per- 
dervi, o 


[A senza tema di Boi 


&. 15.» il pacchetto da 10 lame 


GILLETTE 


S.ALI. Gillette Salety Razor - Milano - Via Monte di Pietà, 10 


usan 
GILL 


TRAVASO 


ra. | Cosacchi, penetrati in redazione, 
hanno rapito tutti i travasatori! 
Spieghiamo: hanno rapito in estasi 

tutti i travasatori cantando i meravi- 
gliosi ed affascinanti vori delle steppe 
russe. Alla fine dell’audizione tutti gli 
ascoltatori erano vivamente commos: 
ed hanno accompagnato i Cosacchi, 
cantando: 

Con qual coro Kubanetto 

tu ci lasci? 
Con qual coro, con qual coro? 


Affisso lungo le vie di Milano, 51 
legge questo man 


TEATRO EDEN 


festo : 


Andreina Pagnani prim'attrice 
e i tre colossi dell’arte comica ita 


Nicola Pescatori 
Lamberto Picasso 
Camillo Pilotto 


A LIRE SEI!! 
Aiutate la Compagnia d'arte. 
Mantenetela! 


= RITROV 


sane 


Reumatismi? Gotta? 


Prendi dunque le 


Compresse di 
Aspirina 


nella confezione originale colla 
fascia verde; usa inoltre 
rinomata 


Frizione di 


Spirosale, 
ll rimedio che penetra attraverso 
la pelle, ed Costi un sollievo 


ERETE 


ILBENESSERE PERDUTO 


lo 


OSTITUENTE 
PRONTO E DURATURO 


ri ‘ande 


Dott. LUIGi 


2 Anviile dirvi che ati 


chiesto per uso personale © di cur continuo » constat 


a soddisfazione 
a nell'uso dei stiv EUSTOME TICON sui miei ammalati di stom 
RO ,SI - Rescaldina 


che Je comunico la somma eiticacia 


(Milano) 3-12-28. 


risultati qella Vostra specialità che vi ho ri 


è i benefici effetti, nor 


mancherò a consigiiarlo ai nici ammalati d stomaco. 


Prof. Doti. 


Ho esperimentate |’ EUSTOMAT:90N è Pho irovato molto effi 


digestioni specie provocate da esauri 


vario forme 


Prof. Dott. NATALE PALERMO 
IL EUSTOMATICON si irova presse 


MANZONI; REBESSI; 
LE; Soc. FARM. ITALIANA o contro 
CROCE BIANCA - Brescia. Non si 


MARIO CIULLA - Palermo - è: 


» con difficili 


arrolina 
spedisce» in 


Roma via Cola di Rienzo 163. 


seguenti grossisti: Ditta MARENDA; 
Suc. FARMACIA ROMANA: Soc. CENTROMERIDIONA- 


1. 1% al Laboratorio 


LE NOSTRE NOVELLE 
L’’origine dell: 


hi sa quante volte, nella vostra Mi: 

vita, entrando in teatro, avrete mo 
osservato con un senso d’invidia e di No 
ammirazione delle persone, che mar- Me 
ciando con passo spedito, la testa fie- vec 
ramente eretta e le mani in tasca, pas- fro 
savano dinanzi alle maschere che s'in- que 
chinavano ossequiose, in virtù di una ver 
magica parola pronunciata con alte- gio 
rigia! stai 


Tutto per una parola: qu 
che a voi mancava e per cu 
invece sborsare dei bei quattrini 


e her: ;onan- ace 
ti (i quattrini sono sempre sonanti, an- seg 
che se sono sotto forma di biglietti di Luc 
banca) al botteghino del teatro per det! 
acquistare il biglietto! I 

Qual'è dunque questa magica parola inve 
che ammansisze il Cerbero che sta alia ven 
furc 

cost 

L 

L 

Il 

di 

dai 

cato 

G 

nac 

F 

zion 

tenb 

gem 

. it torchio cominciò a sem In 
porta? (Si può chiamare Cerbero per-  "@M 
chè spesso è a guardia dei cani) era.. 

La parola è: “ Stampa! ” il di 
L'origine di questo detto è antica. In 
Taluni storici assumono che essa sia gemi 
stata visata per la prima volta dalla cont 
famosa poetessa  pedovana Gaspara "°° ‘ 
che, allorquando si recava in teatro fati 
per ascoltare le commedie di Macchia- tava: 
velli, soleva dire il suo nome: Gaspa- libri 
ra Stampa, e subito entrava gratuita Iuagi 
mente. In tal modo il macchiavello per In 
«bafare il teatro passò ai posteri. tenbe 
Ma ron fu così. Questi storici preo- tà. 
dono sovente deile cantonate! dopo 
L'origine dell'invenzione è più anti- ‘eli 
ca di almeno un secolo. e Mo 
E quatt 
Il vero inventore della ‘stampa ,, ditic 
lu invece, come tutti sanno, Gutenber l’Ope 
Costui, un giorno che s’annoiava mol- Gu 
tissimo, si disse: smise 
— Voglio fare una bella invenzione. dette 


TONSIE >>; {i 
INTONSI\ 


di qu 
giusti 
adori 

«II 
mariti 
teme 
n che si 
» — crediamo ch* co 4 
questo punto se i 
o — è il mmero 1 


, giunta 
sia quasi 
ll vravaso delle Idee, 

Anche l'editore Ulrico Hoe 
bre benemerito de 


né au 


Dico: 


maggi 
gli a) 
heffar 
ù tm sr 
sua Bibliotect fazer 
2A ha edito in que Hi). 


Pos. 


1 i porosi libri del 1 
teniano del conte 
si stata 
net), na 
onoscere nel nobil messe e St 
“ ) un precursore e un mae nostri 
tori e un arguto apo del gi 


simo: dI 
tanto a noi è proprio, ch: 


a 
mos 


mr deserit mo xi sol dir ch le gli 
© animal risibi î è questo riso famen 
solamente negli omini si vede cd + piacer 
quasi scmpra testimonio d'una certa presto 


ilarità A 

iprità che dentro si sente nell'animo, “mo | 

mal da natura è tirato al piace merari 
"bpetisce il riposo © ‘i recrearsi. lare, j 


GOLE 


Reumatismi? Gotta? 
Prendi dunque le 


Compresse di 
Aspirina 
nella confezione originale colla 


fascia verde; usa inoltre la 
rinomata 


Frizione di 


Spirosale, 
Il rimedio che penetra attraverso 
la pelle, ed ata un sollievo 


Qaseen [IS 


IERETE 


ètE PERDUTO 


) 


DURATURO 


soma eticacii 
ti di stomaco 


no) 3-12-2 


P che Je comunico la 
 TICON sui miei amm 
81 - Rescaldina Mi 


Vostra specialità che vi ho ri 
are i benefici effetti, non 


ati all 


nARIO CIULLA - Palermo - 22-11 
FISON è Tho trovato molto effica in 
ligestioni specie provocate da 


a MO - Roma via Cola di Rienzo 163. 


> > seguenti grossisti: Ditta 
\ ROMANA: Soc. 
rrolint al di 


edi issegne 


Laboratori. 


L. 12 al 


@ IL MONDO 


MARENDA; 
CENTROMERIDIONA- 


LE NOSTRE NOVELLE 


TI IITO 


IL 'TIRAVASO DELLE IDEE 


L'origine della “Stampa!,, 


hi sa quante volte, nella vostra 
vita, entrando in teatro, avrete 
osservato con un senso d'invidia e di 
ammirazione delle persone, che mar- 
ciando con passo spedito, la testa fie- 
ramente eretta e le mani in tasca, pa: 
savano dinanzi alle maschere che s 
chinavano ossequiose, in virtù di una 
magica parola pronunciata con alte 
via 
Tutto per una parola: quella parola 
che a voi mancava e per cui doveste 
invece «borsare dei bei quattrini sonan- 
ti (i quattrini sono sempre sonanti, an- 
che se sono sotto forma di biglietti di 
banca) al botteghino del teatro per 
acquistare il biglietto! 
Qual'è dunque questa magica parola 
che ammansisze il Cerbero che sta alia 


+ it torshio comincio a semcre... 


porta? (Si può chiamare Cerbero per- 
chè spesso è a guardia dei cani) 

La parola è: ‘ Stampa! 

L'origine di questo detto è antica. 

Taluni storici assumono che essa sia 
stata usata per la prima volta dalla 
famosa poetessa. padovana Gaspara 
che, allorquando si recava in teatro 
per ascoltare le commedie di Macchia- 
velli, soleva dire il suo nome: Gaspa- 
ra Stampa, e subito entrava gratuita- 
mente. In tal modo il macchiavello per 
‘bafare il teatro passò ai posteri. 

Ma ron fu così. Questi storici prea- 
dono sovente delle cantonate! 

L'origine dell'invenzione è più anti- 
ca di almeno un secolo. 

Il vero inventore della ‘stampa ,. 

vece, come tutti sanno, Gutenberg. 

ui, un giorno che s’annoiava m 

mo, si di 

— Voglio f 


TONSI E < 
INTONSI.. 


esente fase) mo eno 
giunto a questo punto se ne 
è quasi accorto — è il mimero 150 
4 vravaso delle Idee 
\uche_ l'editore Ulric 
te benem 
iche, ha 
me cinquecent 
Classica Hocpliana, BA ha edito in 
a di Michele Schori 
i più saporosi libri 
tali 


«moscere nel nobil 
» un prec 
RE tori e un arguto apo 
Nolo dell'umorismo: 
“I riso tanto a noi è proprio, 
wr descriver luomo si sol dir ch'e 
© animal risibile: perchè questo 
solamente n i 


Harità che dentro si sente nell'animo, 
qual da natura è tirato al piace 
‘A appetisce il riposo e ’i recrears 


Ma che cosa posso inventare? L'auto- 
mobile? No, è troppo presto. La radio? 
Non posso, perchè la deve inventare 
Marconi nel secolo XX. Invento il no- 
vecentisno? Neanche. Inventerei una 
frottela! Se inventassi la stampa? Sì, 
questa è una bella idea; sarà un’in- 
venzione che farà molto chiasso sui 
giornali ed io avrò così una buona 
stampa! 

Povero Gutenberg, egli non sospei- 
teva nemmeno lontanamente quanti 
accidenti gli avrebbero mandato in 
seguito quei posteri, lettori dei libri di 
Lucio d’Ambra, G Borgese, Bene- 
detto Croce, ecc.! 

Detto fatto, dunque, la stampa fu 
inventata o per meglio dire, furono in- 
ventati i coratteri mobili, ed i primi 
furono fatti di ferro. 

uale fu il prime carattere mobile 
costruito ? 

La “a ,,? No! 

“2.,2 Nemmeno. 

Il primo, il più grande, il più mobile 
di tutti i caratteri mobili, prese il nome 
dai me:alli con cui era stato fabbri- 
cato © si chiamò: Ferri. 

Già. proprio lui: Enrico Ferri, che 
nacque per opera di Gutenberg. 

Fatto questo po’ po’ di bella inven- 
zione (che il Cielo gliela perdoni) Gu- 
tenberg disse: Adesso chi sa come 
gemeranno i mie: rivali! 

In quell'epoca, uno dei più gra»di 
nemici  dell'inventore della stampa 
era... un gicrnalista: Gastone Gorrieri, 
il direttore del giornale ‘Il torchio ”. 

Infatti, il torchic cominciò subito a 
gemere, e da quel giorno tutti i torchi 
continuarono a gemere, specie se era- 

it a stampare libri dei pre- 
fati Borgese e C., chè ellora si lamen- 
tavano più che mai. Fu leggendo quei 
libri che a Gutenberg gli crebbe una 
magnifica barba. 

In virtà della sua invenzione, Gu- 
tenberg acquistò una grande notorie- 
tà. Fu fatto commendatore e subito 
dopo, Presidente degli Editori. I fra- 

lo invitarono a colazione, 
e Mondadori si fece prestare da iui dei 
quattrini per sostenere la sua Casa 
ditice, revinatasi per aver pubblicato 
l'Opera Omnia dannunziana. 

Gutenbere. raggiunta la celebrit 
smise la carriera dell’inventore e si 
dette alla bella vita. 


Onde reggiamo molte cose degli omini 
ritrovate per quesio effetto, 
feste e tante varie sorte di spettaciti 
(L. IL, 
ci dà consigli che noi, travasatoci 
di quattro secoli più tardi, riteniamo 
giusti e degni di inc mento per 
le sale 1 i : 
ermine e misura di far ridere 
moritienio bisogna ancora esser diigen 
temente considerato, © chi sia quella 
che si merde: porchè non s'induce viso 
co! dileggiare un misero © calamitoso, 
né ancora un ribaldo © scelerato pu 
Mico: perchè questi par che meritino 
maggior castigo che d'essere burlati; + 
gli animi umani non sono inclinati a 
beffar i mis ri, cccctto se quei tai net 
ta sua infenceità sÎ vantassero + 
fussero superbi e presuntuosi ». (1. 3I 
UA 
Possian il Cortegiano 
ver qualche id 1 che sarebbe 
il Travaso poi ch» 
saggio 
tando a questi dì un dottor de 
nostri a veder nno che per condanva 
del giudice era frustato intorno atta 
piazza, © avendone compassione perch: 
4 meschino, benchè te spalle fieramev 
le gli sanguinassero, andava così len 
tamente come se avesse passeggiato a 
piacere, gli disse: « Cammina, ed esci 
presto di questo affanno » Altor il bon 
omo rivolte, guardandolo quasi con 
meraviglia, stet!: un poco senza pa»- 
lare, por disse: « Quando sarai frusta 


come 1 


Tutte le sere si recava 
maschere, in princi 
noscendolo, lo fermavano all'ingresso 
per chiedergli il biglietto; al che Gu- 
tenberg rispondeva: — Stampa! 

A questa grande parola, le masche- 
re confuse s’inchinavano, lasciando 
passare il celebre inventore della 
stampa. 

In quella stessa epoca nacque în 
Europa un nuovo popolo: il porto 
ghese! 

E contemporaneamente ai portoghe- 
si nacque la crisi del teatro. 

Naturalmente, Gutenberg continuò 
ad usufruire sempre del suo privilegio. 

volta egli, dovendo dare degli 
esami e non essendo sufficientemente 
preparato, temeva di essere bocciato. 
Ma ebbe un'idea luminosa: quando fu 
al cospetto degli esaminatori, egli ri- 
petè la parola magica: Stampa! 

I professori lo fecero subito passare. 

Un'altra vcita, avendo dei disturbi 
gastrici, Gutenberg si recò a Monteca- 


teatro. 


[e] 


G, 


nore, biglietto? 
tini e per non spendere nulla, ripete, 
al solito, la parola ‘ Stampa 

Così potè gratuitamente passare le 
acque. 

Infine pronunciando la stessa parola, 
riuscì a passare... un brutto quaite 
d'ora. 

E questo fu quando morì. 

Passato nel regno dei più, Guten 
berg pensò: Dove vado ora? C'è poco 
da scegliere: ci sono soltanto tre locali 
aperti: Paradiso, Purgatorio e Inferno. 
Poichè posso andare dove vogli 
drò dove spero di star meglio. È or- 
dinato a Caronte un taxi, si fece con- 
durre in Paradiso. 
s'gnore, biglietto? — gli fu 
chiesto alla porta. 

— Stampa! — rispose Gutenberg. 


Ed entrò. 


— Lei, 


ch. 


to tu, anderti a modo tuo; ch'io ades- 
so roglio andir at mio». (Lib. 11, 51) 
za dell'epoca è nar 

Inesse nardo, 

altre: ma 


jo ne ti 


cerò € tre bellissime « o de Fio 
rentini 
I che si 


deduce che questo 


(D_II libro del Cortegiano del conte 
BALDASSAR CASTIGLIONE, a cura di 
Michel (Bibil classica 

no (Hoepli 


+. 


NMementestunico, vol 
fanciulli dagli S 
Meuni saggi di lette 
raturi per le scuole el ila qu 
grime 1 
Ne ginocchia 
Ma pur i più 
sono sentiti infe i pito 
prosa eriinogeni che 
nostri 
tline mo 
pi zi che trascinano 
loro strazio in un viaggio jettatissimo 
che va «agli Appenini alle Ande. 
T è per vestir la camicia nera non 
‘a saper sare qualche lagrime 


Con questo numero, che esce sabato, 
il TRAVASO entra nel suo 30° anno 
di vita. 

Si è conservato in ottima salute (in 
quest’ultimo anno ha acquistato persi- 
no i colori) perchè si è fatto buon 
sangue. 

Nel 1929 sarà più emoglobinato e 
ossigenato che mai 

In cambio non chiede ai suoi letto- 
ci che 


Fedeltà 


Questa fedeltà si dimostra a mezzo 
di vaglia postale di 19 lire. 

Nessun'altra fedeltà, a questo mon- 
do, costa così poco. 

In cambio, l’abbonato fedele riceve- 
rà 'egolarmente il TRAVASO, ogni 
settimana: non soltanto, ma riceverà 
anche, in dono, uno dei volumi più 
preziosi che smno mai siati pubblicati, 
ossia 


L’ elementestunico, 


il libro indispensabile ai minorenni d’o- 
gni sesso anche se essi abbiano oltre- 
passato la sessantina. 

Spedite oggi stesso, o al più tardi 
domattina le 19 lire 


all’Amministrazione del TRAVASC 
via Milano 69 — Roma 


e sarete lieti della buona azione com- 
piuta verso voi medesimi. 


guai altrui, saper 


lo della via. 
«lel zenei 
resso 1ib 
in tutte le scu nag' 
ri prendendo ii posto di qualcui 
quelle poestole scolastiche le quali 
tengono più disgi * che rime. 


(1) CARLO PAGANI: La storia di B 
lilla. Venezia (Casa Editrice G. Searae 
belli). 1929 L. 

sim 

Narigare necesse est, mi 

lutamente per tutti e spe 


come n 

ur 

a_sfori liaua a vela 

1840 attraente e 

rido cl sforma ;l più digiuno 

in un competente. 

ecasione persino 

coloro sulle spiaggie estive 

vogliono aver l'aria di persone navi- 
gate. 

(1) TOMMASO GROPALLO: 11 roman- 
zo della vela, con 83 illustrazioni e 7 pia- 
m velici — Milano (Ceschina) 1929 — 
L. 30. 
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sce, 2° N. 1501 


ORGANO UFFICIALE D 
INTELLIGEY 


— Ltei qui, al Salone dell’Automobile * 
I'ASPIRANTE A MONTECITORIO : — Certo ? Non sono forse un auto-candidato ? 
rimonio! Ecco un al- (Disegno di 7oddi), 


(Disegno di Onorato) 


n gia 


storica 


1912-26 gennaio. — L'on. Arturo La- 
briola mascherato da pagliaccio si re 
ca al Veglione dela Stampa al teatro 
Costanzi e viene subito riconosciuto 
dal collega Enrico Ferri. 

1815-27 gennaio. — Silvio Pellico vie- 
ne rinchiuso nelle sue prigioni. 

1856-28 gennaio. -- Nel Ducato di 
Modena gruppi di facinorosi liberali 
distruggono ì maiali di proprietà de- 
gli austriacanti,. facendo rincarare gli 
zamponi 

1925-29 gennaio, — Si scopre una vo- 
meminosa corrispondenza rivoluziona 
ria fra i pericolosi pregiudicati politi- 
ci Nitti e Modigliani. 

1916-30 gennaio, — 1 Carbonari pro- 
vocano tumulti davanti alle loro bot- 
teghe. 

1815-31 gennaio. — Un editto reale 
abolisce la tortura in Sardegna. le 
sarde non vengono più chiuse in bari. 
le nè messe in scatole. 


Consigli poco pratici 


Fceco un mezzo originalissimo ed e 
conomico per mascherarsi: fatevi pri- 


Era una bellissima giornata di prie 
mavera. 

Pioveva a dirotto. 

Il cielo, pesante di nuvoloni neri, 
era squarciato dai lampi, ed i îuoni 
fragorosi facevan tremare la 7 
mentre il vento impetuoso fischiava 
violento, sconvolgendo la pettinatura 
degli alberi, le sottane femminili e il 
giuoco a domino delle tegole dei tetti. 

Era proprio una bellissima giornata. 
S'intende, per gli ombrellari e per i 
conducenti di taxi, i quali facevano af- 
fari d’oro. 

Leonzio Sefosseavuto, non essendo 
nè ombrellaro, nè chauffeur, decise di 
restare in casa per tutta la giornata. 
Che mestiere occupava dunque colui 
che sarà l’eroe di questa storia? 

Leonzio Sefosseavuto era un uomo 
di lettere. Non già ch'egli fosse posti- 
no, come qualche malevole lettore po- 
trebbe imaginarsi; no, Leonzio era 
proprio un letterato, un grande lette- 
rato, un celebre letterato. 

Una volta, anzi, un amico, veden- 
dolo camminare per.via mentre nevi- 
cava a larghe falde, lo definì: un let- 
terato coi fiocchi. 

Leonzio, oltre a quello di essere un 
celebre letterato, aveva un altro gra- 
ve difetto: era irremiss‘bilmente di- 
stratto. 

Una volta, per raccontarne una, sì 
presentò a casa ad ora inconsueta. La 
cameriera, che era molto miope, 


CUORE DEBOLE 


N CORDIVAL R é un regolatore 
fel cuore Ritivissinno: nell’ Artrriosclerosi, scie 

i renale, vizi valvolari, miocardite. affanno, palpi- 

vg Non contiene digitale, ne 

Dopo l’uso di poche goccie di 

le pulsazioni cardiache diven 

Po e i toni piu validi, così che 

sente sollevato ed in pochi 
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ma tagliare i rally i baffi, Ja barba 
sopracciglia, in mgdo che la vostra 
rimanga levigata come una 

ala di higliardo, 

Comprate quindi pochi soldi di ter 
ra rossa. Scioglietela in un catino di 
acqua ed intingetevi dentro la testa, 
tenendola in bagno il più. possibiue. 
Esponetevi poi al sole per un pato 
di ore. Se non c’è sole basterà un co- 
mune fornello con del carbone hene 
acceso. 

Quando la tinta sl sarà bene nsciu- 
I prendete una forte spazzola, con- 

al vostro migliore amico e 
pregatelo di spazzolarvi la testa con 
forza fino a che il colore rosso sla el 
ventato lucidissimo. 


aprendo la porta non lo riconobbe e 
gli disse: 

— Il signore non è in casa. 

— Va bene, l’aspetterò — rispose 
Leonzio. 

E si mise in anticamera ad aspetta- 
re se stesso, per tutta la giornata. 

Un'alira volta il nostro caro distrat- 
to, decise di prender moglie. Ma, di- 
menticando il suo sesso, si mise a far 
la corte ad un signore tedesco. E l'e 
quivoce, in cui era caduto, non si 
chiarì che dinanzi a quell’ ufficiale di 
stato civile che avrebbe doVuto cele 
brare il matrimonio. È così non se ne 
fece nulla. 

Un'altra volta ancora, Leonzio, che 
aveva l'abilità di scrivere i suoi ro- 
manzi addirittura a macchina, dopo 


Quel ramo det lago di Co 


aver scritto circa sessantamila righe 
su una terribile vicenda di Cappa e 
Spada, s'accorse alla fine di aver di- 
menticato di mettere i fogli di carta, 
cosicchè le sessantamila righe del ro- 
manzo si trovarono tutte scritte sul 
tamburo della macchina. Sfilò questo, 
e lo portò all'editore. 


Abbonamento pel 1929 (con l'Elementestunico) un anno L. 19 (estero L. 30) 


Anche se indosserete un costume da 

pagliacelo di meschino valore, con una 

heratura talmente originale fare 
vunque una splendida figura, 


Curiosità 


Dal taccuino di un artista dramma 
tico: 

Un bei successo pieno di accuglienze 
lo ebbi a Lodi; ma il trionfo più do! 
ce, per me, fu quello di Crema, men 
tre a Vada mi mandarono a quel 
puese 

Un pubblico che sbadigliava lo tro- 
vai a Noia, irrequieto e distratto a 
Nervi, Inebriato a Marsala, illuminato 
a Candela, pacifico a Chieti, ma mane- 
sco a Busseto. 


Em pubbtico | tarbolento lo trovai 
sempre a Chiasso, Il teatro più affol- 
lato è quello di Massa, più conosciuto 
quello di Noto, più attento e Immoblie 
quello di Fermo. 

L'incasso mai inferiore ad un bi- 
glietto rosso sì fa sempre a Cento. 

Versi coi piedi 

C'era un ponte 
e sopra il ponte 
tre fanciulle 
a passeggiar. 
sotto il ponte 
c'era l’acqua, 
sopra il ponte 
c'era il ciel, 
ed In ciel 
le nuvolette 
bianche bianche 
a navigar. 

SILVIO D'AMICO 


Corbellerie 


Voglio ‘andare al Veglione mai 
seherata da Eva 
— Te lo sconsiglio, perchè ci saran: 
uo melti uomini che mangieranno la 
foglia e ti riconosceranno, 


Ma l'avventura sua più famosa, 
senza dubbio, è stata la seguente. 

Era, dicevamo, una bellissima gior- 
nata di primavera, quando un signore 
andò a trovarlo, mentr'egli stava scri- 
vendo una commedia intitolata: la 
lince miope. Il signore si presentò a 
lui con un fare imbarazzato e com- 
mosso. 

— Coraggio, caro signore! 

— Che cos'è successo? -.- Chiese 
Leonzio allegramente. 

— Oh, nulla di grave. La vita... 
Tutti... abbiamo le nostre disgrazie. 
Bisogna esser forti... Nel dolore si mi- 
sura l’uomo... 

— Ma insomma che cosa è acca- 
duto? 

Ecco, ma mi prometta di restar 
Calmo: 

— Glielo giuro! — esclamò Leon- 
zio. 

—- Sappia, allora, -— continuò quel 
signore con voce tremante, che sua 
mogli 

-- Ebbene? 

— Sua moglie, ie a Parigi, 
mentre traversava la strada... è stata 
investita da un camion e... 

— E' morta?! urlò Leonzio ten- 
tando di scarmigliarsi i capelli, poichè 
non ricordava di essere calvo. 

morta! —. rispose lugubre- 
mente l’altro. 

— Uh, povera moglie mia! Îo che 
l’amavo tanto, io non vivevo che per 
lei, moglie adorata! — gemè Leon- 
zio, scoppiando in un dirottissimo 
pianto. 

— Coraggio, il suo spirito c:mai 
vola nell’ana... 

— Sì, nell'aria di Parigi — co. 
mentò cmente Leonzio, ripetend: 
nell'aria di Parigi... v'è tanta sedu- 
ron... ”’, e distratto come sempre, tra- 
sporiato. dalle paroi.. si mise a caniare 
de a ballare il famoso pezzo del- 
va 

Leonzio, un'era dopo, si trovava sil 
treno di lusso, diretto a Parigi, dove 
si recava per riveaere ancora una vol- 
ta la sua adorata moglie. 

Un giorno & una notte viaggiò, assi- 
stito dal fedele signore, il nostro Leon- 
zio e già, dai cieli bigi, vedea fumar 
da mille comignoli Parigi, allorchè 
un'idea gli attraversò la menie. 

— Ma dove andiamo? — chiese 
Leonzio al suo amico. 

— Oh, bella: a Parigi? 

— A Parigi? A che fare? 

— Poveretto! A vedere fa tua po- 
vera moglie ch 

— Ma io non ho moglie, sono celi- 
b:1 — Esclamò.Leonzio sorpreso. 

— Ma lei chi è? — Chiese il signore 
indignato. 


— Io sono Leonzio Sefossiavuto! 

— E a me che me ne importa? — 
Urlò l’altro furibordo. Io dovevo co- 
municare la notizia al signor Gregorio 
Grosso. 

— Ma costui, mi sembra, non sono 

E° l'inquilino che abita al piano 
supeifioie! 

A questo punto, l’autore della pre- 
sente storia si è accorto, per una im- 
perdonabile distrazione, di aver rac- 
contato le vicende di un'altra persona 


— Vi amo! disse il gentiluomo. 


attribuendole invece a Leonzio Sefos- 
siavuto. 

Costui non esiste affatto, csserdo 
scomparso dal mondo alla tenera età 
di due mesi. 

Infatti Leonzio, che effettiva- 
mente distratto, un giorno, invece di 
attaccarsi alla poppa. della bclia, si 
attaccò alla poppa di una nave che 
lo trasportò nell'oceano. 

è on. 

N. B. — Sempre per distrazione, 
l’autore ha apposto, a questa novell 
un titolo che non ha nulla a che ve- 
dere con l'argomento. 

SECONDO NOTA BENE. — Pei 
colmo di distrazione, anche Onorato 
ha illustrato questa novella con dei 
disegni che nulla hanno a che vedere 
con essa. 


E così l’ARCANO è spiegato. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


La Stitichezz 
zione, il € 
dlicite, l'Enterite e le 
nigliorano NEAIZIO con PEST Lu 
TIMON RIVALTA, che rialza le forze 
tive, toglie le soverchie a e bre 
para all'inter no I! II ilmen- 
te eliminabile, L. 6 
seat. franco, Sc; fiv 
Corso Magenta 10 - Milano /9) Tel 95-590. 


ica, l’intonsien- 


PRO BONO 


L’'ARTUSI: .L’ Ac 


Cantami o Musa ciò che bolle i 
per via ch’io brucio tutto d’im) 
dimmi se è ver che quella Cen. 
che fu l'Arte del cuoco, ora, d 
si corona d’alloro ovver si pre: 
fondando da se stessa un’Acc 
dove sarà vietata l’ammission 
non del pasticcio, ma del past 


Un’Accademia di gastronomia, 
organo magno della culinaria, 
riempie un vuoto. Si sentìa nel 
ch’essa doveva giungere, per 
che molta gente masticando m 
ne affrettava l’avvento in mod 
che tutti i cuochi, han detto su 
“ Sia l'Accademia! ”. E l’Ac 


Oggi che ce l’abbiamo, ci bale: 
la speranza di dire al mondo: 
Chè combattere il pranzo con | 
più non si addice a chi ha le n 
Oggi con l’arte culinaria a po 
noi cessiamo di far da girarr 
e allo stranier che vuol con ari 
rubarci il pane noi diremo: — 


Ciccia occorre a un paese ove 
sa il fatto suo. Se no che si cu 
Non metteremo troppa carne. 
ci contentiamo di un bistecch 


Fm pubbtico turbolento lo trovai 
sempre a Chiasso, Il teatro più affol- 
lato è quello di Massa, più conosciuto 
quello di Noto, più attento e Immoble 
quello di Fermo. 

L'incasso mai inferiore ad un bi- 
glietto rosso sì fa sempre a Cento. 

Versi coi piedi 

C'era un ponte 
e sopra il ponte 
tre fanciulle 
a passeggiar. 
sotto il ponte 
c'era l’acqua, 
sopra il ponte 
c'era il ciel, 
ed Mm ciel 
le nuvolette 
dianche bianche 
a navigar. 

SILVIO D'AMICO 


Corbellerie 
Voglio andare al Veglione mau- 
scherata da Eva 
— Te lo sconsiglio, perchè ci saran- 
uo melti uomini che mangieranno la 
foglia e ti riconosceranno, 
Cappellone 


— lo sono Leonzio Sefossiavuto! 

— E a me che me ne importa? — 
Urlò l’altro furibordo. Io dovevo co- 
municare la notizia al signor Gregorio 
Grosso. 

— Ma costui, mi sembra, non sono 
io. E' l'inquilino che abita al piano 
superiore! 

A questo punto, l’autore della pre- 
sente storia si è accorto, per una im- 
perdonabile distrazione, di aver rac- 
contato le vicende di un'altra persona 


— Vi amo! disse il gentiluomo. 


attribuendole invece a Leonzio Sefos- 
siavuto. 

Costui non esiste affatto, csserdo 
scomparso dal mondo alla tenera età 
di due mesi. 

Infatti Leonzio, che era effettiva. 
mente distratto, un giorno, invece di 
attaccarsi alla poppa. della belia, si 
attaccò alla poppa di una nave che 
lo trasportò nell'oceano. 

° on. 

N. B. — Sempre per distrazione, 
l'autore ha apposto, a questa novell 
un titolo che non ha nulla a che ve- 
dere con l'argomento. 

SECONDO NOTA BENE. — Pe; 
colmo di distrazione, anche Onorato 
ha illustrato questa novella con dei 
disegni che nulla hanno a che vedere 
con essa. 


E così l’ARCANO è spiegato. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


La Stitichezza, la Gastrica, l' 
zione, il Ci ro intenti; 


, e L. 59. 
Dott. P. 
0 /9\ Tel. 95-590. 


PRO BONO PACIS 


ZIO SAM: — Come vedete, ia pace è a buon porto. 


(Disegno di Camerini). 


A Roma è stata fondata l'Accademia Nazionale dei Cuochi 


Cantami o Musa ciò che bolle in pentola 
per via ch’io brucio tutto d’impazienza, 
dimmi se è ver che quella Cenerentola 
che fu l’Arte del cuoco, ora, d’urgenza, 
si corona d’alloro ovver si premia 
fondando da se stessa un’Accademia 
dove sarà vietata l’ammissione, 

non del pasticcio, ma del pasticcione. 


Un’Accademia di gastronomia, 

organo magno della culinaria, 

riempie un vuoto. Si sentìa nell’aria 
ch’essa doveva giungere, per via 

che molta gente masticando male 

ne affrettava l'avvento in modo tale 

che tutti i cuochi, han detto su per giù: 

“ Sia l'Accademia! ”. E l'Accademia fu. 


Oggi che ce l’abbiamo, ci balena 

la speranza di dire al mondo: Basta! 

Chè combattere il pranzo con la cena, 

più non si addice a chi ha le mani in pasta. 
Oggi con l’arte culinaria a posto 

noi cessiamo di far da girarrosto 

e allo stranier che vuol con arte spiccia 
rubarci il pane noi diremo: — Ciccia! — 


Ciccia occorre a un paese ove ogni cuoco 
sa il fatto suo. Se no che si cucina? 
Non metteremo troppa carne al fuoco, 
ci contentiamo di un bistecchina 


e se avremo dell’uova di giornata 
non faremo di certo la frittata; 

ma per piacere a Martire Egilberto 
farem l’uova in camicia ed al coperto. 


Ponendo mano a un codice buccolico 
l'Accademia in cui tutto si rispecchia 

il gusto nostro e in modo non simbolico 

“ A tavola — dirà — non ci si invecchia ”. 
E poichè siamo giovani e vogliamo 

restare tali, a mensa ci sediamo 

armati fino ai denti di forchetta 

per tirar giù la parte che ci spetta. 


Se ci vorranno dare astutamente 

la parte bruciata del pasticcio, 
sapremo dire che non vale niente 

e lascieremo gli altri nell’impiccio, 
finchè s'accorgeranno tutti quanti 

che conosciamo i trucchi più importanti 
e che ci basta un solo sguardo al piatto 
per esser certi che la lepre è un gatto. 


Lodami dunque o Musa la superba 
Accademia dei Cuochi, che ci insegna 

a non nutrirci di speranze in erba 

e a cucinare i polli con la legna. 

Dato che da buon ceppo discendiamo, 
più che il fumo, l'arrosto sorvegliamo, 
perchè vogliamo in tavola al più presto, 
porre prima le carte e dopo il resto. 


Fior da fiore 
(Considerazioni dell’amico stupido 
sul “Salone dell’ Automobile ,,) 


Il salone è grande. Prima si an- 
dava al salone per prendere l'auto. 
Ora si prende l’auto per andare al 
salone. 

0° 

Se le candele non funzionano, si 
accendono i moccoli. I moccoli si 
accendono anche quando si fulmi- 
nano le lampadine dei fari. 

+0 

La superiorità che alcune auto 
hanno su alcuni uomini è che quel 
le, in testa, hanno almeno le val- 
vole. 

PRESS 

L'uomo dovrebbe essere come îl 
pistone del cilindro. Di acciaio sr, 
ma dolce. 

+0. 

« Voglio vederci chiaro! » — come 
diceva quell'automobilista alla ri- 
cerca di un guasto nell'impianto di 
illuminazione. 

+++ 

Dall'amore infelice di una bici 
cletta con l'auto è nato it side-car. 

+++ 

L'auto a spyder è consigliabile 
per le coppie innamorate. I posti 
sono due, però c'è sempre posto per 
un terzo. 

++ 

Il Salone dell'Automobile è fre. 
quentalo da persone che non solo 
non hanno l'automobile, ma che 
non avranno mai l'automobile. 

-.- 

Molte volte per un chiodo biso- 
gna comprare i pneumatici. Altre 
volte per comprare i pneumatici vi 
è bisogno di un chiodo. 

--- 

Molte donne guidano l'automobile. 
E° meglio lasciar correre, o mettere 
un freno? 

vo 

Contro ogni regola logica, quan. 

do manca l'olio l'automobilista è 


fritto. 
N breve 
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è DA O II. GRAN GELARCA IN V È 
La rubrica dell'infanzia ME ON VRIZNITO” È 
I compiti di Pierino 7 L'aEsercilo della Salvezza » è in ci 
la successione al Comando Supre me 
—— 


TEMA 
sela questione avrà un. seguito git 


NE 
tt; Siamo entrati nel Carnevale, Dite 
î le vostre impressioni ed esponete i , . . 
) vostri proponimenti. L antero posteriore 
SVOLGIMENTO ‘Gvveli 
9 Oh, che bella cosa! non più Belletti 
il È Eccoci ritornati di i d - 
vi bel nuovo al 17 di Non più Belletti, certo! 
i Gennaio che si entra 1 Belletti, Jo sanno tutti, rovi 
a spron battuto nel li a, guastano la figu 
} Carnevale di que- fare, insomma, una br 
stanno colla neve, Ed ecco che, per causa di Beilet- 
ed io mi sento un la « Gazzetta del Popolo » ha fat- 
sacco di impressioni na figura. a 
ripensando all’epoca 5 5 sondente , parigino, 
di quando gli uomi. infatti, certo Antero Bell È 
nî si divertivano a quattro gana- cupa in una corrispondenza d un 
scie mettendosi i i finti per stra- libro di Dekobra che contiene - 
da, col dare fastidio a chi andava ti degli umori italiani e cita di 
pei fatti suoi e lanciando i corian- essi soltanto ‘ È 
) colle uova fradicie e Aniante, netti, Bontempelli, 
vuote dello strutto, non Pirandello, . Yam 
accando le bombette e simi- hw. Mu etrolini, Pa- 
ii passatempi fino alle Ceneri pini e o, dolendosi infine € 
Adesso da un pez: queste belie non a biano compreso il suo amico 
cose non si fanno più altro che nei torinese rlo Dadone. ll 
locali privati da ballo colle signu- Ecco i di coloro che sono in. 
rine che gentilmente si prestano, ciusi nel volume e che il Belletti di. 
ma quelli sono affari loro e dei ri- mentica: Pitigrilli, Rosso di 
spettivi genitori che si rispettano, condo, ‘Toddi, Bragaglia, Campani. 
e per le strade i straccioni vestiti le, ( hioli, Chiarelli, Fraccaro. 
da spagnoli non ci vanno più, li, Frattini, Ridenti, Salsa, Spad» 
vuol Li che se quelenno gli na Do ‘araldo, Vergani, Zucca, Fo P Nel mentre sta male 
ne la tasia di mascherarsi a gore. i renerale, 
quello, che non è, è padrone di fario Perchè l’Antero posteri non li mate famicli 
nell'intim della famig ia domesti LANFRANCONI: —- Sa perchè Lei « ndo ha voglia nomina utti costoro sar hbero per ne dà pra o 
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tato o da membro di qualche cosa SEI CO: — Non lo dica, se no da Caldeo divento ri l'ardua sentenz 
che iui ci aspira, con tutte le mu Esquimese. Del resto, può da infatti, non 
jaglie e decorazioni di latta che già{/-_-_ ———- (Disegno di Onorato). abbiamo incontrato Folgore col ros- TRAVA_- 
itano sotto ano, salvo a non La freddura che voleva dire Lanf coni: Perchè Lei usa dei caratteri a Cuneo. setto sulle labbra, o Zueca con gli 
tire di casa se non vuole pigli. Data P S oechi bistral AN ENTI 
ci ie fischiate e peggio. — 7 x n Ù glio alla « Gazzetta del 
Questo succede in Italia. ma ai tato maschio e femmina che ne fan- che di Quare Popolo »: la pianti coi Belletti. Usi MBRO 
l'estero il Carnevale seguita allegra no qualcuna delle loro, scherzando e inv delle creme. Magari, usi Ja vasel- ini 
mente a re per le v che coi milioni degli altri come se fos masche lina 
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sentiamo delle belle, di questo 0 lombe della Pace che sembrano vere. iareggio o a Ni: alle spal. 
que! ministro banchiere 0 depu- Ah, che grande nazione che è » dei clienti che non hanno niente 
dl ai È l'estero, dove anche nell’As i Re da masse È Qu ho le orecchie, ciò si. Sport su iutt 
x 3 fanno a rincorrersi, i bolscevichi si Infine il più bel giorno di Carne guificn ino sta parlando dI t 3 i, tri 
I nome del ben noto pasticciere re tirano l'un con l'altro addosso ogni vale che passerò io, sarà quello di voi. d 9065, 
mano Ambrosini, divenne, neì sori di ba fi VA USS Mateo ali) È Ma quando qualche giornale parta Milano avrà al 
Agr Luig Ambrosini SOT b, di roba, e perfino hi mer À quando il babbo ri ‘er l'« Elemen di voi am) l'Eco della Stampi na 
| là get stigi il ni Lea Tati si diverte a giuocare colle rivoluzio- stunico » del Travaso col quale mi DAVOLI LA na ‘00 bg: ce ULI N. tri quattro cam- 
i So, :1lL ni ecc. l b . . finirò di divertir 1 josa, oltre al- legge ‘per pi spe tivi. Quattro come le quattro 
h sin re d 1 miei proponimenti per quest'an- l'imparare a vivere e a scrivere cor- e le riviste, inte stagioni, le cinque parti del mondo 
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TI Ambrosini e Cla Giovedì ‘grasso unriiel po o a YPrRA chè l'italiano è ora che bisogna che sli relativi. Chiedete il listino dei proz: Ne abbiamo già parecchi altri, di 
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\ fetterir — xalgono molti tuigl, sel torno idem, e magari una frutta da ea L'Eco della Stampa (Co I faggi 3  ROMADA, 
È PIERINO BENIENSANTI + 24 Milano 112) - Telefon in via Botta, il secondo in via Cer- 


cestino meno che al meno di 10 lire al chilo come usano s vili 
chio. Entrambi dimostrano come i 


Mercurio, 


o degli dèi. 
(affresco di Raffaello Sanzio). 


Uno dei vespasiani di piazza 
stazione. messo a confronto cs 
ntheon ci fa una ben meschina 
figura. 


amo Breschi contempla 
asiano, poi corre a conten- 
plare il Pantheon e conclude solen- 
nemente, nel Messaggero 
Ahimè! Come  Varchitettur. 
moderna è in decaden 
E tutti gli autorevoli competenti 
d'arte, assidui del Messaggero 
dal vetturino di pia 
di barbiere ripetono 
ira constatazione, 
Tutto è decadente e meschino, al 
giorno d'oggi, in Itali 
ite il gr 
lais con il tr 
di 7 e vedrete 
servizio ferrovia 


nostri footballisti, per esempio, pos- 
sano dare un colpo al Cerchio e un 
altro alla Jotta. 

Quest'ultima via risponde in spe- 
cial modo a tutte le esigenze mo- 
derne d'un campo sportivo. Rispon- 
de così bene che tra poco Ja via sì 
chiamerà Botta e Rispos 

E se è vero che va ad abi'arvi 1 a- 
mico Carlo Ravasio, delizioso poeta, 
si tratterà certamente di una Rispo- 
sta per le rime. 

I nuovi campi saranno grandi, 

ampii, tanto ampii che il primo è 
in via Ampère. 
Chissà quanto dispetto per 
svizzeri! Che se la libera Elve: 
quattro Cantoni e due cantini 
lano non è meno libera d'avere 
quattro camponi e due Campari. 

Già da noi non mancano canti 


Ponete affianco a un transatlan- 

> della French Line una barchel- (popolari) cantucci (nell'oml ‘ 
ta degli « asfittici » del re è Cantini (Guido). Di caniine nean- 
aptossite nel constatare come la che a dirlo! 


nostra marina mercantile sfiguri al 
paragone. 

I nostri antichi seppero erigere» 
ia colonna di Piazza Colonna: i 
moderni non sanno fabbricare che 
le colonne del Messaggero. 
povera Italia, in che stato 


la magiificenza e la gran- 
à di un tempo? Quanto la cu- 
pola di San Pietro è più maestosa 
della « nbetta » di Paolo pa 
re Sbarbato Breschi! 


P. G. Breschi, « Messaggero » dei 


(affrescaccia di ro Scarp: 


Primo campo, dunque, in cia 
Ampère. 


Dove i mostri sportivi 
dovranno elettrizzarsi in loro gloria 
e saran così attivi 
che chissà quante volte avran vit- 
È [toria/ 
—+- 


Secondo campo alla Bicocca, 
Dalle battaglie del risorgimento, 
la Bicocca passa ad immortalarsi 


\ 
L’antero posteriore 


ovvero 


non più Belletti 


Non più Belletti, certo! 
1 Belletti, lo £ 
faccia, guastano la figura. 
>» fare, insomma, una brutta 
. Ed ecco che, per causa di Beilet- 
la « Gazzetta del Popolo » ha fat- 
ima figura. 

Il suo pondente , parigino, 

ifatti, certo Antero Belle! si ce. 
*upa in u corrispondenza d un 
ibro di De miiene scrit- 
degli umoristi italiani e cita di 
ssi soltanto: 
s nte, Marinetti, Bontempelli, 
Pirandello, Solari, Antonelli, Yan 
, Marginati, Pi 
fano, dolendo: 
no compreso il suo amite 
> Dadone. 


lorinese 


Ecco li coloro che sono in- 
ciusi e che il Belletti di. 
ment Pitigrilli, R iS 
‘ondo, Toddi, Bragag!] 


le, Cavacchioli, Ch 
Ridenti, S: 
Varaldo, Vergani, 7 


lè l’Antero posteriore non li 
nomina? Tutti costoro sarebbe 
avventura nemici di Belletti 

Invece che ai Posteri, agli Ante- 
ri l'ardua sentenza. 

Del resto, può da infatti, non 
abbiamo incontrato Folgore col ros- 
setto sulle labbra, o Zueca con gli 


a « Gazzetta del 
Popolo »: la pianti coi Belletti. Usi 
delle creme. Magari, usi Ja vasel- 
lina 


Postero Bruttetti 


che «ualenno sta parlando 


quando qualche giornale parta 
n) l'Eco della Stampa può 
vene. 

ufticio legge 
e le riviste, inte 
nente ed inviandovene 
tivi. Chiedete il listino dei p 
n semplice biglietto da visi 
leo della Stampa (€ P. Nur 
4 Milano 112) - Teleti 341 


SIA VE FIR SSA ESA NS I 


« Mesi ro » dei 
(affrescaccia di Pi 


L'uEsercito della Salvezza » è in crisi, La lotta per 
la successione al Comando Supre mo è vivissima. For- 


la questione avrà un. seguito 


ciascuno in famiglia 
ne dà oppur ne piglia 


ri 
SI 


Sport su tutta 
la linea. 

Milano avrà 
tri quattro cam- 
pi sportivi. Quattro come le quattro 
stagioni, le cinque parti del mondo 
e le nove muse. 

Ne abbiamo già parecchi altri, di 
cui il primo è fuori Porta Romana, 
in via Botta, il secondo in via Cer- 
chio. Entrambi dimostrano come i 
nostri footballisti, per esempio, pos- 
sano dare un colpo al Cerchio e un 
altro alla Botta. 

Quest'ultima via risponde in spe- 
cial modo a tutte le esigenze mo- 
derne d'un campo sportivo. Rispon- 
de così bene che tra poco Ja via sì 
chiamerà Botta e Risposta. 

E se è vero che va ad abi'arvi 1 a- 
mico Carlo Ravasio, delizioso poeta, 
si tratterà certamente di una Rispo- 
sta per le rime. 

I nuovi campi saranno grandi, 
ampii, tanto ampii che il primo è 
in via Ampère. 

Chissà quanto dispetto per gi 
svizzeri! Che se la libera Elvezia na 
quattro Cantoni e due cantini Mi- 
lano non è meno libera d'avere 
quattro cumponi e due Campari. 

Già da noi non mancano canti 
(popolari) cantucci (nell'ombra) « 
Cantini (Guido). Di caniine nean- 
che a dirlo! 

Primo campo, dunque, in zia 
Ampère. 


Dove i nostri sportivi 
dovranno elettrizzarsi in loro gloria 
e saran così attivi 
che chissà quante volte avran vit- 
È [toria/ 
+. 
Secondo campo alla Bicocca, 
Dalle battaglie del risorgimento, 
la Bicocca passa ad immortalarsi 


giudiziario 


a tutto vantaggio 

del proprio linguaggio, 
non già della gente 
(che poi conta niente). 


con le battaglie dello sport. 

Terzo campo in viale Toscana 

Dove, anche chi farà fiasco pulrà 
consoiarsi al pensier che si tratti Ji 
buon sco della Toscana. 

Quarto campo in via Colleoni. 

E qui son guai. Non tanto per ia 
via quanto pel rispetto dovuto a 
quel po’ po’ di Colleoni che dà il 
nome. 

Il campo sportivo sarà elreolare, 
con molte porte in giro. Le entrate 
e le uscite obbligheranno la gente 
a girare di qua e di là per la via. 

Non sarebbe stato bene evitare 
ogni giramento di Colleoni? 

Ma non basta. Oltre i nuovi cani 
pi sportivi avremo le nuove piscine. 


‘ . 
Soriella commovente 
dell’‘“appuntato,, carabinie- 
re che crescendogli l’aliquo- 


ta gli cresce la speranza di 
sposare il suo ideale 


Ha l’aliquota aumentato 
il Governo — e fa benon — 
pel permesso all’ “appuntato ,, 
di contrarre matrimon; 
verosia ch'a ogni sclsrte 
carabini — dico — er, 
sian le strade alfine aperte 
per la sposa sua goder. 
E’ da 1000 a ben 2000 
che lo stanno aliquotar, 
con le q messe in fila 
lui può a nozze convo!ar. 
Figurarsi che godùrio 
per il prode benemert, 
che ne trae felice auguiio 
d’avvenire meno incert; 
dove alfin la fidanzata 
può sperar dal proprio agent 
la sua prole desiata 
senza più temere nient. 
La demò — così — grafia 
lei ci viene a guadagnar, 
e qui ue cosa sia 
l’appuntato chiaro appar 
ch’ora in poi qual forse niente 
ra aa centr 
e se afferra il delinquente 
con piacer lo mette dentr! 
IL CAN TASTORIE. 


AZIUAAT 
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(Disegno di Joumi). 


Si sa: ciò che importa 
salvzre è la to: 
laonde perci 
si salvi chi può! 


Intendiamoci: si chiamano pisei 
ne ma non hanno niente di comune 
coî monumenti vespasiani che or 
mai sono scomparsi o scavati nel 
sottosuolo. 


Vespasiano, Vespasiano, 
la tua spoglia è già sepolta, 
ma il Comune di Milano 
li sotterra un'altra voita! 


Torniamo alle piseine. 

Nessuna confusione con le pisci 
nine, che pure sono una gra 
istituzione cittadina 

Nè bisogna fraintendere creden- 
do che una piscina sia il domicilio 
dei pesci. Tutt'al più ci si può tro 
var dentro qualche pescecane, qual- 
che figlio di trota e qualche scatola 


osi 


Verranno esclusi alcuni pezzi gros- 
si i quali si tengono a galla egual- 
mente... sul sodo anzi che sul li- 
quido 


Esclusi anche quelli che vanno 
galla in virtù della propria legge- 
rezza © altri che vanno a Galla... 
rate. 

Non si ammette chi vuol nuotare 
nell’oro, chi nuota nel torbido e chi 
intorbida l’acque. 

Tutti gli altri possono andare a 
lavarsi. 

I letterati frequentatori del Savini 
correranno a lavarsi specialmente 
la lingua. Qualcuno anche la co- 
scienza.. 


POPS 

E finalmente l'Arena è dedicata 
a tutti gli sports. 

Ma vi sono gli oppositori. L'ono- 
revole Lanfranconi, per esempio, ia 
‘osservato: 

— Vogliamo o .non vogliamo lo 
sviluppo dello sport? 
la sì, certamente! 
allora niente Arena, -dove io 
sport andrebbe appunto..: ‘ad. ar 
narsi. za x 

E' inutile dire che lasciamo all’ 
lustre onorevele tutta la responsa- 
bilità, della freddura. 


| termata facoltative | 


Il neo-regolamento 


(ma sregolanaso) 
dell’Esercito della Salvezza 


(per cartolina illustrata dal nostro 
inviato speciale) 


Dopo la crisi dell'Esercito dei- 
la Salute, finita con lo spodesta- 
anento del generalissimo da par- 
te di sua sorella, e con una que- 
rela in tribunale, così è stato 
modificato il regolamento del 
pio sodalizio. 

Art. I Cerea di accoppare il pros- 
sfino e, particolarmente i tuoi su- 
periori, specie se essi sono malati. 

Art. Il — In caso di malattia di Un 
tuo stretto parente, ricordati che 
fai parte dell'Esercito della Salu- 
te, dove non si ammettono mala- 
ti; e perciò, cerca di far crepare 
di bile il parente infermo. 

Art. Il — Nei Congressi dell’Eser- 
cito della Salute, la salute si di- 
mostra con la forza fisica; ragion 
per la quale farai bene a prende. 
re a pugni tutti i congresi ì. 

Art. IV — Imnalza il culto della fa- 

iglia, con l'esempio e col moîto 

i Parenti, serpenti. 

Art. V — Il nome del sodalizio è così 
modificato: Esercito della « Salu- 
te a noi! » 

Art. VI — Tl sodalizio è detto anche 


« Esercito della Salvezza » e il sUo 
motto «Si salvi chi può! », 


Art. VII 
cambia il suo nome 
Orbi 


L'ex-generalissimo Boothe 
n Boothe da 


Luigi Barzotti 


Quel bel tipo di Arturo © 


IL SIGNOR ARTURO (al mangia 
tore di spade): -— Veleta_un consi- 
glio? Par precauzione - dovreste inge- 
iare prima ii fodere. ‘i 

(Disegno di Onorato) 


(1) Ricordare questo nome. (Vedi 
numero prossimo 


Calci di rigore 


— Bosisio qualora. non. dovesse 
riuscire a fare il peso nel limite dei 
wellers, per l'incontro con Parboni, 
dovrà pagare una penale in ragione 
di quasi quattromila lire per ogni 
chilo in più di quel limite. 

Ecco della carne che costa cara 
assai... * 


+++ 

— Il Tifone dell'altra settimana 
pubblicava una vignetta rappresen- 
tante il pomeriggio domenicale di 
un tifoso, in occasione degli incontri 
Roma-Torino e Lazio-Juventus. Sol- 
to c'era scrilto che il disegno pote- 
ra servire da scaraman n 

O che avevano paura di un 1 
a Torino e un 104) a Roma? 

— La FGC, ha incaricato tre 
esperti di preparare il piano per la 
riforma calcistica. 

Ma, a quanto sembra, la Commis- 
sione non si muove... 

Più piano di così! 


++ 
— Ma gli esperti possono chia. 
i anche per 
Si spiega quindi il loro silenzio. 
-.- 
— Le riforme, dicono loro, sono 
mm incubazione. 
E il mondo calcistico vive sotto 
l'incubo delle riforme. 
+0, 
— Ma allora tullo si + 
un'incubatura. 
— Il tennis italiano si dibatte tra 
due Croci. 
Ma Croce è uno solo? 
Già: ma Bonacossa non è forse 
una croce anche lui? 
+++ 
— De Morpurgo, commissario lec- 
nîco per la squadra italiana - di 
tennis, ha avuto pieni poteri dalla 
F.I.L.T. 
Credevamo che i pieni poteri 
avesse ottenuti dalla sua racchet- 
ta., 


verà in 


<.- 

— Moto Club. 

Molto Club e poco Moro..... 

+++ 

— 1 Presidenti delle Federazioni 
che devranno trasferirsi a Roma so- 
no tutli ferventi propagandisti della 
lotta contro l'urbanesimo, ed in 
modo particolare contro l'Urbane- 
simo ida Urbe). 

-++ 

— Ma intanto, alcuni, perchè non 
intensificano il rendimento delle lo- 
ro campagne... sportive? 

-o- 

— La Commissione incaricata dal 
Direttorio della F.I.G.C. dovrebbe 
dare qualche ritocco alle carte fe- 
derali. 

Speriamo che, a furia di ritoccht, 
la figura del dilettante possa riusci 
re ad avere qualche rassomiglianza 


con l'originale... 
+++ 

— Corti, Coquelle e Dellerive, i 
Ire audaci e sfortunati, cioè troppo 
audaci e poco sfortunati, organiz 
zatori della «sei giorni » milanese, 
sono stati sospesi da ogni attività 
sportiva dalle Unioni Velocipedisti- 
che italiana e francese fino a che 
non pagheranno i corridori. 


L’ORTOBILE 


© le MALATTIE DEL FEGATO 


*ORTOBILE favorisce la discesa della hbi- 
lal :egato all’intestino, la quale a sua 
volta aiuta la gp alzione della sabbia e ia 
discesa dei calcoli lari. Per tale suo pre- 
zioso comportam lORTOBILE cura 
mito bene l’itterizia, le coliche, je cisti, le 
cirrose epatiche, i tumori e e varie infiamma- 
zioni acute del 


In compenso i tre di cui sopru 
hanno dichiaralo che non si ocen- 
peranno mai più di organizz 
sportive. 

Che anche il pagamento subisca 
io stesso rinvio? 


ESS 


— Sull'incontro di calcio avreni- 
to a Lisbona tra la squadra porto. 
ghese del Bamfica e quella unghe- 
rese del Ferencsraros si hanno par 
licolari poco edificanti. 1 portoghesi, 
sempre battuti dagli avversari da 
nubiani, quando hanno visto che la 
loro squadra, per un calcio di 1)yo 
re era in vantaggio, e gli ungheresi 
venivano alla riscossa. minacciosi, 
hanno invaso il campo e conciato 
per le feste undici magiaro. Il 
malch non ha potuto aver fine, na- 
turalmente. 

Insomma i portoghesi hanno rolu 


INE 


ANZIA 


— l'asino. 


=—=IL TRAVASO DELLE ipeE — 


lo riscattare le sconfitte calcistiche 
con uni villoria di pugilato © di 
lo. 


upre gui questi portoghesi... 
- 0° 
— ('he strano incontro per gli un- 
qheresi, però! Cominciato sulla pe- 
lonse © finito all'ospedale... 
E poi, dopo che erano tutti por- 
loghesi, fare anche tanto chiasso! 
di PESOS 
— Il Littoriale, parlando del Pre- 
mio Bologna, che si è corso domeni- 
ca a San Siro, dice che: ... Homer 
ha fatto la corsa in seconda posi- 
zione..., John Gallagher hu compin- 
to quasi tutto il percorso in seccn- 
dla posizione... Eva Lanya ha corso 
in seconda posizione. 
Quanti misteri nasconde ii 'urf' 
Ecco pure una posizione misterio- 
sa... 


Vi ballista 


SPORTIVA 


1 uf 


nl è l’animale che raglia ? 


— Qual è Panimale che grugnisce 2 


— Il maiale. 


— Qual è l’animale che fischia ‘2 


— L'arbitro! 


(Disegno di Jonni). 


Nella terra d’Allemagna 
dove tutto è iu grande stile, 
per trovare la cuccagna 
dopo un anno bisestile 
sono andati i corridori 
a cercare nuovi allori. 


Da Berlino a Lipsia Gira 
con Linari se n’è andato: 
dove più la ruota gira, 
dove ha meglio contrattato, 
a far prove molto strane 
“omnium ,, dette o “americane ,,. 


C'era scritto nei contratti 
tanti marchi ogni serata: 
ma ci fu, passando i patti, 
una strenna inaspettata. 
Una strenna, manco male, 
veramente Kolossale. 


buon pubblico che paga 
un dì che la “sei giorni., 
si buttava sull’imbraga, 


I FRUTTI DELLO SPORT 


senza lodi e senza scorni, 
mentre i venti e più campioni 
non offrivano emozioni;' 


Fu deciso sull’istante 
di premiare quei ciclisti 
che allo sport più militante 
chiedon premi non mai visti: 
fu deciso dare a tutti 
dello sport i più bei frutti. 
Ed avvenne che la pista 
tramutossi quasi in orto: 
ed allora ogni ciclista 
bersagliato, mezzo morto, 
si trovò sotto le ruote 
mele, cavoli e carote 


e carciofi e pomodori, 
uova fradice, e patate 
broccoletti e cavolfiori. 
— Ecco quel che meritate! 
Ecco a voi — gridaron tutti — 
dello sport. mertati frutti. 
Razzomatto 


L'arbitrio dell'arbitro 
ossia non toccate Ferro 


Un tifoso quaiunque può pensare 
Compro solamente la Gazzetta. è 
sto a posto: il Littoriale dice Je 
stesse cose.., \0 viceversa), 

Il tifoso sbaglia, profondamente. 
termbilmente, come quando fischia, 

M i ne la pella d'oca. 
nali sportivi bisogna beggerli 
ognuno ha il suo colore, è 
quindi vede sotto una luce diversa 
le cose sue, e, quel che è peggio 
quelle degli altri, Nel caso nostro il 
tema da svolgere cru questo: « De- 
scrivete la partita svoltasi a Fiume 
tra Fiumana e Bologna ». 

La Gazzetta, con brevi note, ci 
ha edotti «he l'arbitro della partita 
Si è mostrato eccessivamente teneru 
per i bolognesi, (possibile? ma » 
l'arbitro era Ferro! N. d. R.) che 
ha commesso una quantità di scioc- 
chezze, e “he, a un certo punto, per 
timore che ii pubblico lo trattasse 
coure si meritava, disse che stava 
poco bene in salute (dal latino sa- 
lus-salvezza), e si ritirò in buon 
ordine, sospendendo la partita, che, 
tra parentesi, si era svolta piutto- 
sto duramente, cosa naturale, trat. 
tandosi della partita... di Ferro. 

A questo punto il tifoso summen» 
zionato tira un moccolo, e lo dedi- 
ca all'arbitro in parola, rendendolo 
estensibile a tutta la classe : 
trale. Ma poi ci ripensa, comp 
Littoriale, e dopo averne alz 
primi mattoni, viene colpito da uno 
di questi che porta inciso, a carat 


terni da epigrafe: « Bologna » batte 
« Fiumana » 

Ammabppeli...! dice il tifoso. E che 
succede? A lPhanno finita o nor 


la partita? E legge; 
ampo originale... ‘azzurro Imna- 


r roccia a strapiombo... sulla 
guglia... bella cornice... quadro è 
deguato... » e sta bene. Ma poi cn 


minciano i dolori: si parla di an 
datura infernale, di ambienti infun 
cati e roventi (beati loro!), di fin: 
mani che entrano (!) sull’uoniv «o 
me catapulte, e, povero tifoso!, dei 
l'arbitro che tenta di tenere in pu 
partita. Ed ecco il mister. 

il pugno di Ferro.. 
sempre notizie di Bologna 
mpo sono successe cose indc 
bili: Ja sarabanda era al col 
Ferro è battuto da un’ala fiu- 
mana, costretto a interrompere lé 
rtita, e a uscire dal campo sotto 
buona scorta per andare in moto- 
scafo ad Abbazia, prendere lì il 
treno, e arrivare, sempre guardato 
da forze armate, a Trieste 

Il povero tifoso romano a questo 
punto si sente peggio di domenica 
scorsa, dopo aver saputo i risultati 
dei matches di Roma e di Torino. 

Ci viene un dubbio Evidentemen. 
te i] Littoriale esagera da una par; 
te e la Gazzetta dall'altra: il prime 
vuol difendere l'arbitro, che è stato 
battuto, © la seconda invece, vuol 
sostenere che i fiumani hanno fat- 
to bene, E ha ragione. 

Perchè, in fin de’ conti, che han 
no fatto? Ferro s'era riscaldato pei 
il Bologna, e i fiumani hanno volu 
tu battere Ferro finchè era caldo... 

U b. 


TRIOFOSFORS 


Ricostituente Nervino Eroico 

lità, la 
na ie 
si vincono bene col TRIOFOSFE. 
RO RIVALTA che tonifica’ il cuore, rin- 
franca i nervi e reintegra ia composizione 
chimica delle cellule nervose cerebrospinali 
risollevando l'energia morale e la forza fisi- 
ca. Ricevendo L. #® la scatola e L. le € 
scatole spedisco racc. ovunque. 
RIVARLTA. Corso Magenta, 10 - Bi 


sn SENATORE CON 


— Ebbe 
— Non posso 
*è un “re. 


1.12 M 


TIRITER 
a rime 
obbligatissime 
e devotissime 


Brrrr! 


£' disceso il termometro. 
Nella regione russa 
var d’essere, con simile 
temperatura bussa! 
Sotto zero si assidera 
e soffre la natura, 
specialmente se rigida 
la tramontana tura. 
Quest'anno l’implacabile 
stagion rende più grave 
la vita, mentre a candidi 
fiocchi cade la nave. 
I giornali segnalano 
ovunque l’incrudire 
del gel. Siamo in Siberia 
o al Circolo Polire? 
Invero al freddo turbine 
non eravamo adusi 
che ci rende dell’Artico 
simili agli esquimusi; 
nessuno in Roma a vivere 
tremando era ridotto, 
nessun sognava d’essere 
cambiato in un sorbotto! 
Con un clima iperboreo 
che sì alte cime ha attinto, 
oh, è meglio il frigorifero 
dove non fischia il vinto! 
Tal ch'io barcollo, livido 
sì come un ubriaco, 
ed essere m'immagino 
una foca o un tricaco... 


ACCIO D’EMPOLI (che freddo!) 
- menestrello disoccupato. 
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« Pa 
ca di 
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Ma 
che il 
patàk? 


Ante 
ufficia 
ire let 
come 
Ss. 0. | 

Perc 
tutti e 


Un 
scrive 
re dal 

Ade: 
bono 
G. B. 


arbitrio. dell'arbitro 
ossia non toccate Ferro 


i tifoso quaiunque può pensare 
ipro solamente la Gazzetta. è 
a posto: il Littoriale dice le 
je cose... \0 viceversa). 
tifoso sbaglia, profondamente. 
ibilmente, come quando fischia, 
Mauro gli viene la pella d’oca. 
ornali sportivi bisogna beggerli 
ognuno ha il suo colore, è 
di vede sotto una luce diver 
ose sue, e, quel che è peggi 
le degli altri, Nel caso nostro il 
1 da svolgere era questo: « De- 
vete la partita svoltasi a Fiume 
Fiumana e Bologna ». 
1 Gazzetta, con brevi note, ci 
lotti «he l'arbitro della partita 
mostrato eccessivamente teneru 
i bolognesi, (possibile? ma ». 
tro era Ferro! N. d. R.) che 
‘onunesso una quantità di scioe- 
ze, e “he, a un certo punto, per 
re che ii pubblico lo trattasse 
B si meritava, disse che stava 
> bene in salute (dal latino sa- 
Ivezza), e si ritirò in buon 
he. sospendendo la partita, che, 
parentesi, si era svolta piutto- 
Juramente, cosa rali 
osi della partita... 
Questo punto il t 


rendendolo 
asse arbi- 
Sa, compra un 
riale, e dopo averne alzati 1 
i mattoni, viene colpito da uno 
nesti che porta inciso, a carat 
da epigrafe: « Bologna » batte 
mana » 
i...! dice il tifoso. E cin 
l'hanno finita 0 nor 
la partita? E legge; 
mpo original AZZurro Ina- 
roccia a strapiombo. sulla 
ia bella cornice... quadro è 


infernale, di ambienti infun 
e roventi (beati loro!), di fin 
i che entrano (!) sull’uoniv «o 
pulte, e, povero tifoso!, dei 
che tenta di tenere in pu 
la partita. Ed ecco il mister 
to: il pugno di Ferro.. 
‘osì sempre notizie di Bologna 
mpo sono successe cose indi 
ili: Ja sarabanda era al col 
Ferro è battuto da un'ala fiu- 
A, costretto a interrompere l& 
ta, e a uscire dal campo sotto 
a scorta per andare in moto- 
> sad Abbazia, prendere lì il 
e arrivare, sempre guardato 
armate, a Trieste... 
povero tifoso romano a questo 
» si sente peggio di domenica 
a, dopo aver saputo i risultati 
latches di Roma e di Torino. 
viene un dubbio Evidentemen 
Littoriale esagera da una par; 
la Gazzetta dall'altra: il primo 
difendere l'arbitro, che è stato 
to, c la seconda invece, vuol 
nere che i fiumani hanno fat- 
ne, E ha ragione. 
chè, in fin de’ conti, che han 
tto? Ferro s'era riscaldato pei 
logna, € i fiumani hanno volu 
ttere Ferro finchè era caldo... 

U b. 


IOFOSFORS 


ostituente Nervino Eroico 

tenia, l’Impressionabilità, la 
lione cerebrale e la 
si vincono bene col TRIOFOSFE. 
WALTA che tonifica’ il cuone, rin- 
i nervi e reintegra ia composizione 
a delle cellule nervose cerebrospinali 
rando l'energia morale e la forza fisi- 
evendo L. 1 la scatola e L. @® le f 
i spedisco racc, ovunque. 
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— Non 
che cè un 


{L. SENATORE CON ILE 


sso. Tengo le mani in tasca per 


obbligatissime 
e devotissime 


Brrrr! 


£' disceso il termometro. 
Nella regione russa 
par d’essere, con simile 
emperatura bussa! 
Sotto zero si assidera 
e soffre la natura, 
specialmente se rigida 
la tramontana tura. 
Quest'anno l’implacabile 
stagion rende più grave 
la vita, mentre a candidi 
fiocchi cade la nave. 
I giornali segnalano 
ovunque l’incrudire 
del gel. Siamo in Siberia 
o al Circolo Polire? 
Invero al freddo turbine 
fon eravamo adusi 
che ci rende dell’Artico 
simili agli esquimusi; 


nessuno in Roma a vivere 


tremando era ridotto, 

nessun sognava d'essere 

cambiato in un sorbotto! 
Con un clima iperboreo 

che sì alte cime ha attinto, 

oh, è meglio il frigorifero 

dove non fischia il vinto! 
Tal ch'io barcollo, livido 

sì come un ubriaco, 

ed essere m’immagino 

Una foca o un tricaco... 


ACCIO D’EMPOLI (che freddo!) 
- menestrello disoccupato. 


volta la pagi 


IL TRAVASO DELLE IDEE. Pag. 7-— 
ANIIN'TASCA 


vedo 


(Disegno di Camerini). 


Uomezzi bellici si perfezio- 
nano continuamente 
Fra non molto la 
sara possibile soltanto tra le 
nazioni più civilizzate 
+ PZM + 

Aman Ullah si prepara alla 
risco: 

Non basta la scossa? 

= PZM + 

I francesi hanno ancor n 
ducia in Poincare 

Ma ne avevano fanta an 
che in madame Hanau! 

+ PZM + 

Le giornate elettorali nel 
Messico offrono um lauto bi- 
lancio di morti e feriti. 

Invece che alla Came è 
più facile, laggiu, andare in 
camera operatoria 0 in ca- 
nera mortuaria. 

+ PZM + 

A bilancio finito, per ogni 
deputato vi sarà un imputi 
to e un amputato. 

- PZM + 

3. R. Campbell ha dichia 
rato che i comunisti i 
non accetteranno 
leanza nelle pro 
zioni 

La Camera dei Comuni sa- 
và meno che mai la camaril 
"a dei commnisti 

- PZM + 

Litvinoff e il ministro di 
Polonia, Patek, trattano per 
l'applicazione anticipata del 
patto Rellog. 

« Patek » è anche una mar- 
ca di orologi. i quali, però, 
non anticipano. 

» PZM + 

Ma non si accorge, Patek, 
che il patto Kellog è la solita 
patàk? 


- PZM + 
Anton Giulio Bragaglia è, 
ufficialmente, « A, G. B. », in 
ire lettere, come il P_N. F., 
come la T. S_F. e come la 
S.0.S 
Perchè somigîiia un po’ a 
tutti e tre, 
- PZM + 
Un tempo, per imparare a 
scrivere, si doveva comincia- 
re dall'A. B. C 
Adesso i giovani autori deb 
bono incominciare. dall'A. 
G. B. 


L’ Esercito 
inizia le sue operazioni... 


Due ineml 


Cinque 


Selle 


Otto inembri dell” 


della Salvezza 


o della Sal 
Vezzi un pugilato 
rito della Sal 


vezza = Uni a in Tribunale. 


Quattro membri deil Esercito della 


Salvezza = un ferito grave 

embri dell Es 

Salve 

nembri deil Esercito della Sal- 

= un banchetto. 

membri dell'Esercito 

Salvezza = una guerr: 

ito della Sal. 

un'epidemia. 


della 


î isercito della Sal- 
= Un ospedale. 
M. Pelacani 


LL riunione degli ewrperts 
a Parigi per la revisione del 
piano Dawes è fissata per il 
4 febbraio 
Appena in tempo, € 
gli ultimi giorni di 
vele 
* PZM + 
I disfattisti della Borsa di 
Roma, Agnelli & C., 
ti condannati, 
L'esempio Agnelli serva a 
chi vuol far la parte del lupo. 
» PZM è 
ane vorrel 
me loro so- 
vrano Omar Khan 
fogliono, - insomma, un 
rto re per completare il 


sono sta- 


» tribune 


* PZM + 
Un matrimonio non si è più 
to all'Ufficio di Stato 


nciare i capelli 
iuffare un 
partito pei capelli e vederlo 
partire per i medesimi! 
= PZM + 
, Vex- 
riesce a compier, qualcosa. 
1} 27 gennaio compie infat- 
i 70 anni 
+ PZM + 
Sono stati scoperti nuovi 
iacimenti auriferi in Sile 
di oro russo se ne pu 
tro anche  nell'Afghani- 
stan. 
» PZM + i 
Sino a pochi giorni fa, tra 
Came e Senato c'era um 
Abi 
* PZM + 
Negli scandali in serie. il 
Governo francese è stato truf- 
fato per ottanta milioni sul 
l'affare degli zuccheri. 
Quello zucchero com'era sa- 
lato! 
e PZM + 
Persino negli zuccheri il 
Governo francese trova ama 
rezze 
+ PZM + 
80 milioni di zucehero ba- 
stano per fare un bel pastie- 
cio, " 


T 


pEr 


zi 


A 3 
Re 


a 


A} 


costola 
donna 


Lettere dolci 


Invece di chiudere le lettere con 
ì iradizionali baci, inviate una co- 
sa più dolce: i « bacioni». Saran- 
no più graditi e... gustati. 

Si allude ai « BACIONI ROMA » 
gianduia, della DITTA G. MANCINI 


* ‘6. C. VIA MUZIO CLEMENTE, 64 - 


ROMA. 


leria Minghetti 


to per il 
già morente da 3 

il bru 
x «Il Gla 


scena. 


Qui < 


in grado di dare 


È si è 


i 11 re del jazz all’Anolto 


a la 


QUIRINETTA — L'inquilino del 


terzo piano sul cortile si affaccer: 
sera nei sotterranei della gal 


ovo 
LUISA PIACENTINI 


E' Jerome colui che l'ha scritto, 
Bontempelli l'ha invece tradotto, 
non l'ha messa su Prandi da quitto, 
e Pompei ci ha fatto le scè 


si impara, come nel 
Congo francese, che i bianchi sono 
cattivi e che Piki è moro, 
male accompagnato. 

Gli spettatori si commuovono so 
pratutto nella scena finale non tan 
xladiatore morente, 


atti ci 


mento di milioni 
diatore morente » 
plica a beneficio dell’ 
Eccellente la Pavlova, specialmen- 
te nel 3. atto, in cui non appare 


ventura 
del signor Bonaventura 

che ogni volta ha un succ: 
guadagnandosi un milione 


ll baritono FRANCI nella « Carmen » 
al Teatro Reale dell'Opera 


AUGUSTEO — Non siamo ancora 
un giudizio 
Trittico Francescano di don Licinio 
Refice, perchè il nostro redattore che 
si recò domenica all'Augusteo, non 
tutt'oggi. svegliato 


LIGHT 


irario. 


QUIRINO La corsa atte stelle 
sarà una corsa senza osta Noi 
del resto non ne sappiamo ancora 
nulla, ma possiamo predire che sa- 
ranno gli applausi che saliranno 
di corsa alle stelle. 


MARGHERITA 
— Non Cesco... 


Baseggio dice 


— Continuano le Nin- 
. Affari d’oro. 


iton Giulio furbacchione! Pre- 
un «autore giovane », Libero 
de Libero, perchè il pubblico si con- 
vinca che il vero giovane è lui, An- 
ton Giulio. 
Gli spetta 
TI levar delle sedie, 
laudi al corago e scongiuri per 
tore; A Libero de Libero libera 
nos Domine! 


ELISEO — Lascia pur che il mon 
do dica a in Fede 
chè Feq cosa bella: viva 
sella, viva l'Osella. C'è la soul 
che è una stella: viva la Bella, 
la Bella. A noi rifatto l'oree- 
chio, l'orchestra diretta dall’illustre 
maestro cav. Adolfo del Vecchio. 


Ono 
ADOLFO DEL VECCHIO 


MANZONI ‘O miracolo ‘e zi 
Gennaro. Liquefazione completa di 
tutti gli spettatori in un bagno di 
lagrime 

Lagrime di riso. 

Chi 


| Nella lieta ricorrenza di 
S. Paola, vedova e martire, 


| IL TRAVASO 


invia i suoi auguri a PAO- 
| ILA BARBONI promessa non 
| mantenuta del Teatro italiano 


Teatri di Milano 


Alla Scala il nuovo ballo Casanova 
a Venezia ci ha finalmente fatto ve 
dere qualcosa di originale 
rano anni che non ammiravamo 
un po’ di sritecento veneziani 
schere, gondole, carnevale, tutta una 
vera tro al 


Ma qualcun cui ciò non garba 
fa Velogio della barba, 
dice un altro in un'orecchia 

Casanova? Cosa vecchia! 

G ie dunque alla bella inven- 
tiva che ci diede l'anno scorso la 
Vecchia Milano, quest'anno la vee 
chia Venezia, ci aspettiamo per l'an- 
no venturo qualche altra vecchiaia, 
magari la vecchia Befana. 

A meno che non sia l'Asilo dei 
vecchioni. 

Al Filodrammatici Angelo Musco 
ha fatto i Vespri Siciliani. 

— Ma non li fecero già in Sicilia 
nel 1282? 

— Certamente. 

— E non li fece anche Giuseppe 
Verdi in music: 


—==IlL TRAVASO DELLE IDEE 


dv 


— Appunto! 

Allora, poi ch'erano stati fatti 
bene in altre occasioni, che bisogno 
c'era di rifarli male? 


All'Eden hanno fatto la festa a 
Sabatino Lopez con una commedia 
di lui e una Donna d'altri. Per com- 
binazione Lopez, la commedia è la 
donna formavano una trinità unica 
e sola, molto applaudita. 

Ma vedete a che siamo giunti? 
Una signora (adorabile come Andri 
na Pagnani) fa le corna al marito 
(divertentissimo come Nicolino Pe- 
scatori) e il pubblico batte le mani 
calorosamente. 

Oh, immora 

In tutti gli altri Teatri continuano 
gli spettacoli della settimana scorsa. 

E sperizuno che continuino anche 
la settimana ventura. 

Pero si annunzia una sorpresa... 
Mah! 

Finiremo coi versi del grande poe- 
ta Antonio Gandusio: 


A rivelarla prima, su per giù, 
una sorpresa non sorprende più! 


La bella Elsa Merlini, giorni or 
sono, a Fi , si recò in un nego; 
zio di seterie per fare degli acquisti, 
accompagnata da una vecchia zia 

Il commesso riconobbe immedia- 
tamente la famosa attrice, c senti il 
suo cuore battere la grancassa del- 
l’amore. 

Galante e ardente, fece del tutto 
per accontentare la gaia EI: la 
quale trovò finalmente quei che cer- 
cava: dieci metri di crespo geor- 
gette. 

Quanto costa? Chiese la Mer- 
lini. 

— Oh, signorina ‘e il con- 
o galante e ardente — per lei... 
“io al metro. 

E la Merlini, senza scomporsi : 
— Benissimo. Paga, zia .... 
+++ 
Si discute sull'età di Marta Abba. 
à trent'anni, dice Matio 


— Ma no! Al massimo avrà vi- 
sto venticinque primavere! Correg- 
ge l’ineffabile Bonelli 

— Oh, poveretta ! E'* dunque cic- 
ca da molti anni? Commenta quel 
maleducato di Antonio Aniante. 


:re veramente felice, di- 
a ad un gruppo di tre 
la bionda Dora Mem- 
chelli, mi basterebbero tre cose. 

— Dite, dite Esclamarono in 
coro gli spasimanti. 

Ecco: vorrei avere una villa, 
un'automobile e una scimmia !... 
Dopo poco, i tre adoratori si acco- 
miatarono. 

Stamane, Dora Menichelli ci ha 
comunicato di aver ricevuto... tre 
scimmie ! 


Alessandro Varaldo, balbuzientc 
nei giorni di pioggia, fecc una di- 
chiarazione d’amore ad una piccola 
attrice, un giorno che diluviava. 

Ai piedi della graziosa maschiei- 
ta, Varaldo cominciò : 

— Si... s signorina, i.. 


tin 


amo 


E la piccola attrice, lusingata «] 
estasiata, esclamò : 

— 0h, caro! Dimmelo ancor, 
una volta! 

Varaldo si alzò in piedi, e fredda, 
mente rispose : 

— Ah, no, basta! Te l'ho g 
detto tre volte! 


Compresse dî 
Aspirina 


Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250 
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CHIAROVEGGENZ/ 
BENEFICA 


Col metodo } 
del grande 
mia 


trimoni ver 
privati 0 ce 
a riscor 


Chiedere 
bollo, ti ina segretezz 


mensili può gu 

chiunque, senza ca pi 
Il VI tinuano proprie occ 

ni. Scrivere: KNEFFABO! 


Sez. a . Nice 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l’Abate Ha 
mon, ha seritto un libro nel quale 
espone il suo metodo. Riesce a pro- 
vare che semplici decotti composti 
secondo il caso sono capaci di gua- 
rire Je cosidette malattie incurabi 
li: Diabete, Albuminaria, malattie 
dei Cuore, Reni, F , Vescica, 
Reumatismi, Emorroid r 
maco, 


dori, 
Asma, Malattie della pelle, tutti i 
disturbi della donna, ecc. 

Questo libro è spedito gratis e 
franco dai: Laboratori ‘egetali 
(Rep. 32). 

Via Solferino, 20 -- MILANO. 


Si ottiene la guarigione della debolezze ne: 
i che virile colle PILLOLE MELAI, 
ritonano forza ed in poco tem 
anche alte persone più Indebolite. —Richi: 
dere opuscolo ira is. — Due scatole p' 
posta T.. 2. — Ditta MELAI — BOLOGNA. 


AR 
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E la piccola attrice, lusingata « 
estasiata, esclamò : 

— 0h, caro! Dimmelo ancor 
una volta! 

Varaldo si alzò in piedi, e fredd 
mente rispose : 

— Ah, no, basta! Te l'ho g 
detto tre volte! 
Fischio 
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con le 
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Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha 
non, ha scritto un libro nel quale 
il metodo. Riesce a pro- fi 

e semplici decotti composti 

o sono capaci di gua- 
xwidette malattie incurabi 


e, Albuminaria, malattie 
i, Fegnto, Vi Mi, 


Asma, Malattie de x 
disturbi della donna, ecc. 

Questo libro è spedito gratis. e 
franco dai: Laboratori Vegetali 
(Rep. 32). 

Via Solferino, 20 -- MILANO. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si ottiene la guarigione della getolesza ne'- 
pi! LA ul fd SRO MELAI, 
quali ridonano forza ei poco tempo 
inche alte persone più indebotite. Richie 
dlere opuscolo a = Due scatole np: 
posta T.. 2. — Ditta MELA! — BOLOGNA. 


— L'Unione delle Donne Turche è 
alla ricerca di un vestito uniforme per 
tutte, Che te ne pare? 

— In tal caso hasterebbe che ci 
vestissimo tutte come 

(P’st, Costantinopoli). 


T.a Sirena canta la sua cunzone 


Ig 
IX 


Una moderna raffigurazione della Pace 
(Notenkraker, 


La solida struttura 


La proclimata « robusta resistenza » 
del quadruplice governo jugoslavo. 

(Questa vignetta apparte alla vigilia 
della proclamazione della 
reale) 


ditfatura 


(Vreme, Belgrado,. 


(Interessante Blatt, Vie 


Padre Reno: — Quando sarò final. 
mente libero? 
Poincaré; — Nes millenovecento.... 
ntacinque. 
Padre Reno: — Parlate più chiaro. 
Avete detto 1935 oppure 1995? 
(Kladderadatsch, Berlìuo). 


- Uome vanno | tuoi figho: 
no se sposato, ma l'altro ste 
benissimo, 


(Moustique, Charle: vi) 


— Ma insomma quando arriva que- 
sta suppa? E’ più di mezz'ora che l'ho 
ordinata! 

- Tenga presente che @ zuppa 
tartaruga! 

(Esquella de da Torratra, Ba 


Il Tedesco: — Ho già preso in trap 
pola 1) piccolo uccello lituano: pren» 
derò anche il grosso uccellone sovie- 
tico. 


(Mucha, Varsavii 


=- Battista, «conterete scrupolosa. 
te l'argenteria. Stasera... abbiam» 
a pranzo un ex-ministro. 


(Gaîté, Parigi). 


mante eno 


altri 


— E perchè dovrei 
Cielo, se non riesco 
debit 


nre il 
i miei 


» creditori. 
(Star, Montreal). 


Ho conosciut, mia moglie tre 
mesi prima del matrimonio. 

lo, purtroppo, ho conosciuto la 
mila appena nine settimana Sopo Te 
nozze. 


(Iulteressante Blatt, Vienna). 


nOosas tante 


are n quero sutopetaze sennotee Pao + enwas sete cere 
nre snere eran? Sra 


Dove governa il proletario 


Il ricco possidente, al povero vicino: 
membro del Soviet: ma tu 


— Ti farò nominare 
i quello che voglio io, 


rai e dir: 


enti mi pagherai subito tutti i tuoi debiti. 


(Krokodil, Mosca). 


Opinione pubblica 


— Che cosa stai leggendo? 
« Que] che dicono i «critici » del 
mio furto di ieri. 


(Gaîté, Parigi), 


‘Leggete NOI E IL MONDO 


— Senta: Lei che è esattore n 

— Volentieri. 

- Guardi un po’ se Le riesce 
dalla figlia. 


TONSI E > 
fI\ 


UNI 

2905, un N 

gioco 

L'Almanacco è quella cosa da D 

che ti serve da lunario: ‘Coi 

Almanacco letterario (1) ri») 

dà le fasi degli autor. do 

‘ 

(D ALMANACCO LI ARTO 1929. I 

(L'annata lettera cin ba 

tutto il moi ita- <Q Ue 

liani. — Un nedito Muri 

sulla repubbl riost- = non. 

simo Gioco di ca Letteraria, a colori; fermi 

aneddoti, indiscrezioni antologia, ecc.) Ce 

- Milano (Edizioni Unitas) 1929. L. 10. relli. 

SR «Ti 

F poli 1 

4113, — « La donna raramente ci per ka: « 

dona di essere gelosi; ma non ci po- Sa, 

donerà ma? di non esserlo », te lo 
216. — « Nellè donne tutto è cuore, 


persino la testa ». s 
; «La maniera più sicura di 
colpire il cuore d'una donna è di pren- 
derne la mira in ginocchio ». 

312. — « Za donna non si accorge 
mai di quello che fate per lei; s'ac- 
corge solo di quello che non fate p. 

Se queste sono «stille di rugia- 
da» (1), immagininmoci che cosa sae 
rebbe un acquazzone. 

Fortunatamente © una bella donna, 
sotto qualunque pioggia, ha sempre al 
Suo fianco un uomo che tenga aperto 
su di lei un pre le ombretto. 

(Questa è ur nostra, non 

compresa fra fe 500 del bel volumetto). 


sulla donna, sul ma- 
ra di F. PALAZZI e o 
A FILIPPI, Milano (Hoe- nasci 


+. 


Ugo Ricci (1) è quella cosa 
che si chiama « Triplepatte »: 


non fa mai venire il latte tn 
o altra casa alle ginò. tania 
zon. 

(1) UGO RICCI, — Pulcinella, princi. > 


go in sogno ed alte poesie. (1910-1927. 
Napoh (Editrice Tirrena, via Cesare 
Battisti 9) 1928. L. 15. sia. 


=- Battista, «conterete scrupolosa. 
nente l'argenteria. Stasera... abbiam) 
1 pranzo un ex-ministro. 


(Gaîté, Parigi). 


quer a rusro sutspotare sevoete Poe e srmas sede spiare 
sr sasro are? de 


erna il proletario 

al povero vicino: — Ti farò nominare 
% tu faral e dirai quello che voglio fo, 
subito tutti i tuoi debiti. 
(Krokodil, Mosca). 


Opinione pubblica 


#: 
6 
Ay* 


— Che cosa stai leggendo? 
- Quel che dicono i «critici » del 
lo furto di ieri. 


(Gaîté, Parigi). 


Leggete NOI E IL MONDO. 


— Senta: Lei che è esattore mi farebbe un piace 
— Volentieri. 
- Guardi un po’ se Le riesce di staccare la madre 
dalla figlia. 


TONSI E 
INTONSI.\. 


SS / 
Ly 


L'Almanacco è quella cosa 
che ti serve da lunario: 
lAImanacco letterario (1) 
da le fasi degli autor. 
(D ALA 
(L’annata 
tutto il 
liani 


simo Gioco dell'Oca 
aneddoti, indiscrezioni antologi 
- Milano (Edizioni Unitas) 1 


00 


413, — « La donna raramente ci per- 

dona di essere gelosi; ma non ci por- 
à mai di non esserlo », 

« Nellè donne tutto è cuore, 

persino la testa ». ; 

45. — «La maniera più sicura di 
colpire il cuore d'una donna è di pren- 
derne la mira in ginocchio ». 

312. — « La donna non si accorge 
mai di quello che fate per lei: s'ac- 
corge solo di quello che non fate ». 

Se queste sono «stille di rugia 
da» (1), immagininmoci che cosa 
rebbe un acquazzone. 

Fortu mente ina bella 
sotto qualunque pioggia, ll 
Suo fianco un momo aperto 
su di lei un provviden: mbrelto. 

(Questa è una massima a, non 
compresa fra fe 300 del bel volumetto,. 


(1) Stille di rugiada, — Pensieri e pa 
radessi sull'amore, sulla donna, sul ma- 
trimonio ece, a cara di F. PALAZZI e 
S_ SPAVENTA FILIPPI. Milano (Hoe- 
DIi) 1929. 


++ 
Ugo Ricci (1) è quella cosa 
che si chiama « Triplepatte »: 
non fa mai venire il latte 
o altra cosa alle ginò. 

(1) UGO RICCI. — Pulcinella, prin 


pe in sogno ed altre ie, (1910-1927 
Napoh (Editrice Tirrena, via Cesare 
Battisti 9) 1928. L. 15. 


(Disegno di Bompard). 


Siamo nel periodo fallimentare delto 
scettico blu, senza possibilità di con- 
lato. 


N 
sione di came 
L'animo 


sodo e vivente di 
giocondi; sogna restituire in pu- 
ra gioia spirituale îa bellezza donntaci 
da Dio ». 

Come si vede, persino i « travasate 

Ti » possono in perfetto accor- 
ttelli. 

in 


«Quel gran senso di vuoto che 
munica il porero disperato Leopardì 
non der dalle sue condizioni d'in- 
fermità fisica ma spirituale ». 
Ce ne dispiace per Vincenzo Carda- 
relli. 
«In una Jettera all'amie. 
poli l'infelice poeta di Rec 
«La noia mi divora fino alle 0s- 
sa». La dispe , nota acutamen- 
te lo Hello, non è che la maturità de! 
la noia ». 
Anche noi tri atori, e uomini 
fede (in gni senso) preferiamo I 
popardi. 


Cardarelli: 
ava sino alle proprie ossa. 
Il volume, insomina, è per tu- 
Uercolotici dello spirito. « Per fe ascen- 
sioni faticose su le alpi dell'idea cri 
stiana occorrono bucni polmoni ». 
attelli, con buoni polmo- 
ni italici, è alito nell'introduzione 
— più in allo che }o st 
una visione cristiano-im) 
a, che lo Mello non poteva 
ribile miopia frane 


(1) PRNESTO HELLO. — L'Uomo. 
troduzione di Piero Misciattelli. 
zione di Francesco Berti. Firenze 
nascimento del Libro) 1928-VII. 

+++ 
E° la Libia (1) quel paese 
che può dartì un patrimonio 
senza fare il matrimonio 
ron la ricca america. 

(1) MARIO MANDOSIO, 
tania d'oggi. Prefazione di 
zon. Milano (Ceschina) 16 


TODD 
Direttore responsabi 
slab. Tipografico de « La Tribuna » 


Hunvadi Janos 


ACQUA PURGATIVA NATURALE 
è ll più sicuro rimedio contro le malattie dello stomaco, fegato, intestini, reni. 


a tutte le persone calve o coi capelli radi 
Una bella crescita di barba e caselli si può ottenere in tre settimane 


con l’uso della lozione capillare balsamica COMOS. Questa 
fa rispuntare har! “apelli agli imberbi e al calvi è a 
la capigliatura . 00R08 è il miglior rimedio della scie 
moderna essendo l’unica lozione balsamica che faccia 
mente ricrescere i capelli e la barba anche a persone 

comOS, dopo averlo usato per qualche giorno, fa rispuntare le 
papille iorie e in breve temno i canelli ricrescono con vigore. 

NTITA INNOCUA ; se quanto diciamo non risponde alla verità 


uns somma netta di 10.000 lire 


sarà pagata ad ogni imberbe o calvo o di capigliatura rai 
che si sia servito durante tre settimane della lozione balsamic 
COMOS senza resultato. COMO8 dà ni capelli e alla barba una 
" e un taglio dolce e delicato, Dietro do- 
a indiriz COMOS è inviata in ogni parte del mondo contro mento 
anticipato o contro amsegno. Per le Colonie, solo modo di pagamento : antieipato. 


Un pacco COMOS costa L. 70 - Due pacchi L. 125 
Comos Magazine, Copenaghen V (liuimarca) 20 


Dai Giornali 


La signora Mac Pearson vuol fondare 
una religione che ha per oggetto la purità 


— Sapete almeno dirmi quale è la divinità che adorerete 
quale simbolo della purità? 

— Oh! il SANTISSIMO PELLEGRINO che con la sua Ma- 
gnesia compie ogni giorno infiniti miraco! purificazione. 


Allude» alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata -dal Laboratorio Chimico Far 
maceutico Moderno di Torino (marca del Santo Pellegrino attraversato dalla fits_ 
ma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e dell’intestino,;- 


Ei | 
IS 


— M?°ero mascherato da Kellogg e mi hanno portato via mia moglie che si erà masche. 


rata da Pace!.. TUTTI (in cc 
(Disegno di Cemeariné). 


